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L’EDITORIALE 

 

LETTERA DI UN MEDICO ALLA POLITICA TUTTA !! 
 

Ai Politici Italiani, che, dopo aver insultato all’inizio di questa emergenza i 

Medici di Codogno accusandoli ingiustamente di non aver rispettato i 

protocolli governativi, ora non sanno fare altro che ripetere "Ringraziamo i 

medici e gli infermieri, veri eroi di questo momento", vorrei dire: 

“Risparmiateci tutte le vostre cazzate, che non sapendo Voi più cosa fare, 

fate oggi uscire a ruota libera dalle vostre bocche. Adesso, dopo anni di 

politica sanitaria incosciente, vi accorgete che mancano posti letto? che 

mancano i macchinari? che manca il personale sanitario e parasanitario ? ...... 

Ma siete davvero degli Statisti educati nelle più prestigiose Università del 

mondo! Avete rovinato il Sistema Sanitario Italiano, introducendo criteri di 

selezione che poco avevano a che fare con il merito e le capacità. Aggrappandovi alle proclamate esigenze di 

ridurre il debito pubblico (che è continuato invece ad aumentare !), avete tagliato i posti letto, chiuso 

reparti, bloccato le assunzioni. Ora grazie a Voi l’Italia ha meno posti letto per 1000 abitanti di tutti gli 

Stati dell’Europa occidentale! Siete riusciti a creare una carenza anche nella professione infermieristica, 

che fino a qualche tempo fa rappresentava l'unica possibilità di impiego nella Sanità. A seconda delle 

Regioni avete bloccato i concorsi per dieci - quindici anni, e quando vi siete accorti che per vari motivi 

(retribuzioni spesso inadeguate all’impegno e alle responsabilità ed ai rischi professionali; inadeguata tutela 

sociale prima ancora che legale degli operatori sanitari, ecc.) il Medico non lo vuol fare più nessuno, che 

molti di noi preferiscono migrare all’estero abbandonando la Patria, e che, specie per il Pronto Soccorso, i 

concorsi vanno deserti, ora cosa fate? Cercate, con qualche mezzuccio, di migliorare il contratto di lavoro, 

dopo che per molti anni avete favorito la cultura del precariato e dello sfruttamento intensivo della 

professione medica.  Avete seminato vento ed ora raccogliete tempesta.  Avete quello che vi meritate! 

Confidiamo che la gente comune oggi capisca meglio quel che avete fatto e abbia ben presenti le Vostre 

responsabilità!”. A tutti i Cittadini italiani che oggi ci ringraziano vorrei invece ricordare: “Noi siamo 

sempre gli stessi che vengono spesso aggrediti perché state aspettando il vostro turno e voi pensate che 

chissà cosa stiamo facendo invece di lavorare, siamo sempre gli stessi a cui distruggete i Pronto Soccorsi, 

siamo sempre gli stessi che "i pennivendoli" sbattono facilmente per qualunque motivo sulla prima pagina dei 

giornali riscuotendo  il vostro plauso pur senza nemmeno conoscere bene i fatti, siamo sempre gli stessi che 

vengono offesi di continuo perché non capiscono nulla (mentre voi avete studiato alla "Google University"), 

siamo sempre gli stessi cui distruggete le ambulanze perché secondo la vostra logica siamo arrivati in 

ritardo, siamo gli stessi a cui spesso intralciate il lavoro perché voi e solo voi sapete cosa si deve fare in 

quei casi. Siamo sempre gli stessi che vengono uccisi di notte davanti all' ingresso di un ambulatorio messo 

lì per voi.... “A tutti voi, Politici e Cittadini italiani chiedo “Ma perché.... e soprattutto per cosa ci 

ringraziate? Forse perché nessuno di voi sarebbe disposto a fare quello che noi facciamo, per libera scelta, 

ogni giorno? Ci ringraziate perché oggi avete paura? Forse perché continuiamo in silenzio a fare quello che 

facciamo ogni giorno?”. Quello che sarebbe bello, invece, una volta spenti i riflettori e calato il sipario di 

questa sventurata ribalta, sarebbe il trovare in Voi un po’ di rispetto per noi nella quotidianità, nel nostro 

lavoro di tutti i giorni lontano dal clamore, non ringraziamenti ma solo RISPETTO. Questo basterebbe a 

farci capire che avete capito.... Io sono solo uno dei tanti Medici italiani.. 

 
 

.Se sei una Persona giusta e onesta, fai girare per favore !               Fonte Facebook 
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 L’OPINIONE  

Lasciateci i nostri valori di sacrificio, onore, impegno e fedeltà 
 

*) Salvino Paternò            

Sapete cosa mi infastidisce di più nella vicenda del Carabiniere che, per 

reagire e difendersi da una rapina a mano armata, ha ucciso un giovane 

rapinatore? No, non sono gli specialisti di balistica, i maestri di tiro e gli 

esperti di tecniche di intervento che ogni volta, come funghi ammuffiti, 

spuntano sui social e nelle TV. Secondo loro il Carabiniere ha agito 

spropositatamente, potendo attingere l’aggressore su parti del corpo non 

vitali. E certo! D’altronde è risaputo che l’interno di un autoveicolo e l’oscurità 

notturna offrono le migliori condizioni ambientali e di visibilità per mirare con 

precisione. Per non parlare dello stress emotivo derivante da un’arma spianata 

alla tempia; è indubbio che tale circostanza conferisca all’operatore la calma 

e la rilassatezza necessaria per sparare al pari di un cecchino comodamente disteso sui tetti di un edificio… 

o no? Ma a questo punto, mi chiedo, non sarebbe stato ancora più opportuno che l’agente mirasse alla pistola 

impugnata dall’aggressore facendogliela schizzare dalle mani? Tex Willer lo fa ogni volta! Per quale motivo 

non l’ha fatto anche lui? E come mai non ha riconosciuto grazie all’olfatto o all’udito che la pistola impugnata 

era una semplice riproduzione di quelle vere? E perché non indossava gli occhiali laser e ad infrarossi che 

gli avrebbero permesso di vedere il volto del rapinatore nascosto dal casco, comprendendo così che si 

trattava di un minore? No, non sono questi fessi che mi disturbano. A questi ci sono abituato. E non è 

neanche l’accusa mossa dalla magistratura, che nel volgere di poche ore si trasforma da eccesso colposo in 

legittima difesa a omicidio volontario. La prossima quale sarà? Tentata strage? Certo, è un atto dovuto, 

dovuto da parte di coloro che, comodamente seduti nella poltrona della propria scrivania, vagliano il 

comportamento di colui che, nella frazione di pochi secondi, ha dovuto valutare se, con una pistola puntata 

in faccia, ricorreva la condizione di “attualità del pericolo” prevista dalla legge. Sorseggiando 

seraficamente un caffè, poi, valutano se ricorreva anche la condizione di “inevitabilità”, e cioè se, in quelle 

condizioni di estremo pericolo, prima di estrarre l’arma e sparare, c’era il tempo di identificarsi e intimare 

la resa. Tra un aperitivo e l’altro, infine, vagliano se ricorreva la condizione di “proporzionalità” tra offesa e 

difesa, e cioè, se in quella situazione convulsa, con l’adrenalina che scorreva nelle vene, il cuore che batteva 

nel petto togliendo il respiro e appannando la vista, c’era la lucidità per valutare i danni che si stavano 

infliggendo, calcolare le traiettorie, analizzare i movimenti spasmodici del criminale nell’oscurità, per 

rendersi conto se, mentre il grilletto veniva tirato, era di spalle o di fronte. No, non mi secca l’operato della 

magistratura. Anche a questo ci sono abituato. Quello che mi dà veramente fastidio è l’atteggiamento di 

coloro che accomunano i due protagonisti della vicenda asserendo che “sono entrambi vittime della stessa 

tragedia”.Eh no, cari miei, non c’è nulla, ma proprio nulla, in comune tra il rapinatore ed il Carabiniere. Tra 

chi aggredisce e chi si difende. Tra chi protegge le istituzioni e, a rischio della propria vita, tutela la 

società e chi invece la distrugge, la deruba, la sfregia. Sono due vite differenti, poste agli antipodi. Non c’è 

alcuna assimilazione tra l’etica delle forze dell’ordine e la subcultura di coloro che si nutrono a pane e 

gomorra, che reputano naturale rapinare la gente in mezzo alla strada e distruggere un ospedale che non è 

in grado di compiere il miracolo di far risorgere un morto. Tenetevi i vostri eroi, ammantati di cinica 

prepotenza e sopraffazione, e lasciateci i nostri valori di sacrificio, onore, impegno e fedeltà. Scagliatevi 

pure contro il Carabiniere, offendetelo, vituperatelo, minacciatelo pure, ma non provatevi a metterlo sullo 

stesso piano di un delinquente… a tale denigrazione non ci abitueremo mai! 
 

*) Colonnello CC. in congedo, docente di criminologia università La sapienza e Tor vergata di Roma 

https://www.facebook.com/nick.fury.9883?fref=nf
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LETTERA DI UN ASS.TE DELLA POL.PEN. (polizia penitenziaria) 

alla Sig. BARBARA D'URSO (col cuore) 

Domenico, un Poliziotto Penitenziario Solitamente sono paziente ma… Stasera no!! No perché la Signora menzionata, 
non merita rispetto, non merita lusinghe: la Signora in oggetto merita solo indignazione. D’Urso, lo scrivente è in forza nel 
Corpo della Polizia Penitenziaria da 25 anni servendo lo Stato con devozione ogni giorno. Sono al servizio dei cittadini 
onesti del mio amato Paese, si amato, perché io il mio Paese lo amo e lo rispetto, la mia vita ha un solo obiettivo: garantire 
sicurezza a tutti i cittadini onesti e rispettosi delle regole. Gli stessi cittadini che pagano le tasse e, che ogni giorno, 
responsabilmente vanno a lavorare nel rispetto delle norme e del buon senso. Sono cittadini che amano vivere in un Paese 
civile, democratico e libero. Si Barbara, ogni giorno e notte sono andato a lavorare in CARCERE, per garantire l’esecuzione 
della pena a tutti quei soggetti che violano una legge, che attentano alla Democrazia del nostro Paese. Si Barbara, ogni 
giorno faccio scontare la pena agli spacciatori, a chi violenta Donne e Bambini/e, a chi stupra, a chi uccide, a chi fa saltare 
in aria i Giudici, a chi pensa di essere al di saprà dello Stato. Lei, Barbara, non sa nemmeno lontanamente il coraggio che 
ha un Poliziotto Penitenziario, perché per lavorare in un Penitenziario, ci vuole coraggio, ci vogliono gli attributi, quelli  veri. 
Si deve avere il coraggio di dire no ai bos mafiosi, pericolosissimi assassini. Bisogna essere più forti di chi ti vuole intimorire, 
di chi con lo sguardo glaciale ti minaccia. Bisogna avere la forza e il coraggio di sentirsi dire in ogni momento “LEI E 
MORTO”. Lei, Barbara, mi scusi se mi permetto di chiamarLa con il nome di battesimo, non può sapere l’adrenalina che 
attraversa il Corpo di un Poliziotto Penitenziario, quando si sente dire “LEI C’È L’HA LA FAMIGLIA”… Lei neanche immagina 
lontanamente di cosa sto parlando… Dispiace apprendere che i delinquenti impegnati in questi giorni a devastare gli Istituti 
Penitenziari del nostro Paese, li porta nel cuore. Questi criminali, stanno mettendo a rischio la vita di tutti Noi, stanno 
distruggendo strutture costruite con i soldi dei cittadini onesti, stanno creando emergenza durante un momento 
particolare della storia del nostro Paese, stanno manifestando contro la Giustizia del nostro ordinamento, stanno sfidando 
lo Stato per trarne benefici. Ecco chi ha nel cuore, criminali che non esistano a sparare per togliere la vita, bene supremo e 
intoccabile, a qualsiasi cittadino che si vede derubare. Oggi ha difeso un soggetto che ha violentato una bimba o a seviziato 
una Donna, o ha venduto droga (morte) ai nostri figli. Lei Barbara D’Urso oggi ha manifestato vicinanza a chi non ha un 
cuore, a chi non ha rispetto per il nostro Paese. Lei si è schierata dalla parte di chi in questi giorni sta facendo piangere i 
nostri figli, i nostri coniugi: non sanno se rientreremo e quando! Disgustato, indignato, sconvolto dalle Sue esternazioni. 
Non gli invio i saluti, no, non li merita! Se lo facessi tutti i cittadini onesti del mio Paese, della mia Patria e, tutti i nostri Avi 
che hanno perso la vita, per consegnarci un Paese libero, democratico e civile, versando il loro sangue a difesa della nostra 

bandiera, mi toglierebbero il saluto!  Lei fa propaganda a mie spese! 
 

                  Io sono un Poliziotto Penitenziario e ne sono orgoglioso e fiero. 
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PARLIAMO DI NOI 
A TALE DENIGRAZIONE NON CI ABITUEREMO MAI! 

 

Ancora una volta l’analisi del Col. Salvino Paternò e rapida, puntuale, precisa e 

soprattutto lucida e condivisibile in tutto. Capisco che possa infastidire Sapete 

cosa mi infastidisce di più nella vicenda del Carabiniere che, per reagire e 

difendersi da una rapina a mano armata, ha ucciso un giovane rapinatore? No, 

non sono gli specialisti di balistica, i maestri di tiro e gli esperti di tecniche di 

intervento che ogni volta, come funghi ammuffiti, spuntano sui social e nelle TV.  

Secondo loro il Carabiniere ha agito spropositatamente, potendo attingere 

l’aggressore su parti del corpo non vitali. E certo! D’altronde è risaputo che 

l’interno di un autoveicolo e l’oscurità notturna offrono le migliori condizioni 

ambientali e di visibilità per mirare con precisione. Per non parlare dello stress emotivo derivante da 

un’arma spianata alla tempia; è indubbio che tale circostanza conferisca all’operatore la calma e la 

rilassatezza necessaria per sparare al pari di un cecchino comodamente disteso sui tetti di un edificio… o 

no? Ma a questo punto, mi chiedo, non sarebbe stato ancora più opportuno che l’agente mirasse alla pistola 

impugnata dall’aggressore facendogliela schizzare dalle mani? Tex Willer lo fa ogni volta! Per quale motivo 

non l’ha fatto anche lui? E come mai non ha riconosciuto grazie all’olfatto o all’udito che la pistola impugnata 

era una semplice riproduzione di quelle vere? E perché non indossava gli occhiali laser e ad infrarossi che 

gli avrebbero permesso di vedere il volto del rapinatore nascosto dal casco, comprendendo così che si 

trattava di un minore? No, non sono questi fessi che mi disturbano. A questi ci sono abituato. E non è 

neanche l’accusa mossa dalla magistratura, che nel volgere di poche ore si trasforma da eccesso colposo in 

legittima difesa a omicidio volontario. La prossima quale sarà? Tentata strage? Certo, è un atto dovuto, 

dovuto da parte di coloro che, comodamente seduti nella poltrona della propria scrivania, vagliano il 

comportamento di colui che, nella frazione di pochi secondi, ha dovuto valutare se, con una pistola puntata 

in faccia, ricorreva la condizione di “attualità del pericolo” prevista dalla legge. Sorseggiando 

seraficamente un caffè, poi, valutano se ricorreva anche la condizione di “inevitabilità”, e cioè se, in quelle 

condizioni di estremo pericolo, prima di estrarre l’arma e sparare, c’era il tempo di identificarsi e intimare 

la resa. Tra un aperitivo e l’altro, infine, vagliano se ricorreva la condizione di “proporzionalità” tra offesa e 

difesa, e cioè, se in quella situazione convulsa, con l’adrenalina che scorreva nelle vene, il cuore che batteva 

nel petto togliendo il respiro e appannando la vista, c’era la lucidità per valutare i danni che si stavano 

infliggendo, calcolare le traiettorie, analizzare i movimenti spasmodici del criminale nell’oscurità, per 

rendersi conto se, mentre il grilletto veniva tirato, era di spalle o di fronte. No, non mi secca l’operato della 

magistratura. Anche a questo ci sono abituato. Quello che mi dà veramente fastidio è l’atteggiamento di 

coloro che accomunano i due protagonisti della vicenda asserendo che “sono entrambi vittime della stessa 

tragedia”. Eh no, cari miei, non c’è nulla, ma proprio nulla, in comune tra il rapinatore ed il Carabiniere. Tra 

chi aggredisce e chi si difende. Tra chi protegge le istituzioni e, a rischio della propria vita, tutela la 

società e chi invece la distrugge, la deruba, la sfregia. Sono due vite differenti, poste agli antipodi. Non c’è 

alcuna assimilazione tra l’etica delle forze dell’ordine e la subcultura di coloro che si nutrono a pane e 

gomorra, che reputano naturale rapinare la gente in mezzo alla strada e distruggere un ospedale che non è 

in grado di compiere il miracolo di far risorgere un morto. Tenetevi i vostri eroi, ammantati di cinica 

prepotenza e sopraffazione, e lasciateci i nostri valori di sacrificio, onore, impegno e fedeltà. Scagliatevi 

pure contro il Carabiniere, offendetelo, vituperatelo, minacciatelo pure, ma non provatevi a metterlo sullo 

stesso piano di un delinquente… a tale denigrazione non ci abitueremo mai!    
 

Lustri (libero pensatore 
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RICORDANDO IL GRANDE COLLEGA AGOSTINO GALATI….. 

 

....che ieri "ha posato lo zaino", come dicono i fratelli alpini........cieli blu caro 
indimenticabile agostino galati,  valoroso camerata combattente della legalità, con 
me nel difficile ma splendido quadriennio tarantino (1997/01) quale responsabile del 
super eccellente reparto operativo ........consentimi, ora che sei "andato avanti"..., un 
ideale doveroso saluto alla visiera, con un fraterno affettuoso abbraccio...r.i.p. 
ago....carabiniere raffaele vacca, generale di divisione  ris. 29.02.2020 

 

 
 

L’ ARMA PIANGE IL GENERALE DELLA RISERVA AGOSTINO GALATI, COSI’ LO RICORDANO I 

SUOI COLLABORATORI “UOMO ACUTO, ATTENTO OSSERVATORE, VER INVESTIGATORE” 
 

Di REDAZIONE 
 

“CIAO COMANDANTE”, COSI’ LA SALUTANO I SUOI UOMINI, “E’ STATO UNA GUIDA PER TUTTI NOI, UN PUNTO 
DI RIFERIMENTO, UN GRANDE UFFICIALE, UN VERO CONSIGLIERE, OLTRE CHE UN UOMO DI ALTRI TEMPI”. 

 

DI GIOVAMBATTISTA RESCIGNO 
 

Oggi 28 febbraio, la barocca Lecce, piange e ricorda il Generale dei Carabinieri Agostino Galati, che è andato un passo avanti, 
avanti come sempre, sempre davanti a suoi uomini nelle attività di servizio, mai un passo indietro, ed anche lì in Paradiso, non 
sarà da solo, ci saranno ad attenderlo i suoi uomini che lo hanno preceduto. Un attento osservatore, un acuto investigatore, un 
uomo, un padre, un ufficiale inappuntabile, un signore di altri tempi. La notizia della sua dipartita, ha fatto il giro della città, e si è 
propagata in tutta Italia, perché in tanti anni di servizio il Generale Galati, aveva girato in lungo e largo la penisola, pronto e 
disponibile a raggiungere la sua destinazione assegnatagli. Agostino Galati, nacque a Tricase (LE) il 25 ottobre del 1939, dopo il 
diploma di scuola media superiore, animato da tanta voglia di servire la Patria in armi, si arruola nell’ Arma dei Carabinieri alla 
fine degli anni 50, e inizia la sua carriera presso la scuola sottufficiali dei Carabinieri, terminato il biennio di formazione, inizia 
una splendida carriera, compie i periodi di comando, allora obbligatori e raggiunge il grado di Maresciallo, promosso a “scelta”. 
Dopo alcuni anni di servizio presso reparti dell’arma territoriale, nuovamente a scelta e dopo aver superato un breve corso di 
formazione tecnico professionale inizia il suo servizio presso il SIFAR, sede regionale di Napoli, nel periodo in cui erano operative 
le Brigate Rosse, svolgendo la sua defilata attività di osservazione, ed è proprio in questo suo periodo a Napoli, decide di 
partecipare al concorso quale Ufficiale del Ruolo Tecnico Operativo, lo supera, e terminata la formazione presso la scuola ufficiali 
carabinieri di Roma, viene trasferito in Calabria, dove comanderà le compagnie di Lamezia Terme e Cirò, dove si distinse in varie 
attività investigative condotte contro le cosche della Ndrangheta Calabrese, quelli erano anni di vera mattanza, guerre tra clan 
rivali, decine di morti ammazzati, anche tra le file dell’arma, ma egli non in dietreggiò mai. Terminato il periodo in Calabria, a 
quei tempi un carabiniere dove avere sempre la sua valigia pronto e l’allora capitano Galati la teneva sempre a portata di mano, 
raggiunse il Piemonte, destinato presso l’allora comando gruppo carabinieri di Torino, altre attività, altre operazioni, altre 
soddisfazione. La mattina del 21 febbraio del 1991, raggiunge Taranto, per ricoprire l’incarico di comandante del Reparto 
Operativo, quello è per Taranto un periodo duro, la Sacra Corona Unita, si estende, i clan locali, si fanno guerra, una lunga scia di 
morte tra omicidi e lupara bianca, una vera mattanza, ma questi eventi non lo scoraggiano, li aveva già vissuti in Calabria, 
compatta ancora di più i suoi uomini, li dirige, li consiglia, ed anche gli uomini dell’arma di altri reparto, spontaneamente lo 
collaborano, è un vero leader, una persona con la quale si può parlare liberamente, la sua presenza e quella dei suoi nell’intera 
provincia tarantina è costante, decine di arresti, sequestri di armi droga, e materiali proventi di reato. Il 31 dicembre del 2001, 
lascia il servizio attivo e si ritira a Lecce dopo essere stato promosso al grado di Generale della Riserva. Li godrà i suoi anni di 
meritato riposo con la moglie Teresa, a figlia Antonella e il figlio Salvatore, che ha seguito le sue orme ed Luogotenente dei 
carabinieri presso il comando provinciale di Ascoli Piceno. Di Lei Generale, personalmente ricordo, il volto corrucciato, lo 
sguardo profondo, la battuta pronta, e i discorsi su Napoli, e poi la passione per le mele annurca che nominava sempre, le aveva 
mangiate a Napoli e ne era rimasto estasiato, ma anche i tanti consigli, e poi ricorso una sua frase, punire non serve, una 
ramanzina tagliente fa male più di una lama e segna più della penna. I suoi uomini la salutano cosi informalmente dandoLe del tu 
per la prima volta “CIAO COMANDANTE”. Le esequie muoveranno dalla casa dell’estinto in via De Giorgi alle ore 15.30 ed il rito 
funebre sarà officiato presso la chiesa dei padri Salesiani.  (Taranto Anno 1991, nella foto per la stampa l’allora Maggiore 
Agostino Galati con parte del suo personale dopo un’operazione di servizio) 
 

https://www.artestv.it/blog/author/adriano/
https://www.artestv.it/blog/
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IL MARESCIALLO GIANGRANDE CONTAGIATO DAL CORONAVIRUS 
 

11.03.2020 “Un fulmine a ciel sereno”, dice Martina, 

la figlia del maresciallo Giuseppe Giangrande, che 

rimase gravemente ferito nell’attentato avvenuto 

davanti a Palazzo Chigi il 28 aprile 2013. Cosa è 

accaduto? Il sottufficiale dei carabinieri è stato 

contagiato dal coronavirus ed è ricoverato 

all’ospedale di Careggi (Firenze). In isolamento per 

motivi precauzionali anche sua figlia. Portato in 

ospedale per alcuni controlli, è stato sottoposto al 

test ed è risultato positivo al Covid-19. “Mio padre 

da giorni aveva la febbre – racconta la figlia a 

Repubblica –  ma per lui è purtroppo abbastanza consueta per via di infiammazioni urinarie. Quindi 

non immaginavano il coronavirus: non aveva tosse né raffreddore. E nemmeno mal di gola. È stato 

sottoposto al tampone ieri 10 marzo ed è risultato positivo. Avevamo comunque già adottato tutte 

le misure precauzionali”. “Ora dovrò stargli vicino in un modo diverso – dice Martina a La Nazione -. 

Non è intubato e la febbre sta scendendo, a denti stretti mi dico che forse il peggio per lui è 

passato”. L’attentato davanti a Palazzo Chigi Quel giorno di fine aprile di sette anni fa 

Giangrande era stato mandato di rinforzo, col suo contingente del VI Battaglione Carabinieri 

Toscana, per svolgere attività di ordine pubblico a Roma. La mattina del 28 aprile era in servizio 

insieme ad altri colleghi in piazza Colonna, vicino a Palazzo Chigi. Era il giorno del giuramento, al 

Quirinale, del governo presieduto da Enrico Letta davanti al presidente della Repubblica Giorgio 

Napolitano. All’improvviso un uomo estrasse una pistola e iniziò a sparare. Due militari rimasero 

feriti: il brigadiere Giangrande e il carabiniere scelto Francesco Negri. Dopo un lungo periodo in 

ospedale Giangrande è tornato a casa ma versa, tuttora, in gravissime condizioni fisiche (è rimasto 

in carrozzina). Insignito della Medaglia d’oro al valor civile nel maggio 2013, è tornato nella sua 

abitazione, a Prato, nel settembre 2015. L’autore dell’attentato, Luigi Preiti, fu condannato a 16 

anni (sentenza confermata dalla Cassazione).  larno.ilgiornale.it/2020/03/11 
 

IN RICORDO DI FURIO 
 Furio Beccaccioli 

Apprendiamo con dolore che Furio Beccaccioli, Maresciallo Maggiore 

Aiutante Carica Speciale dell’arma, in pensione, nato a Narmi (Terni) il 

18.06.1939, residente a Brescia, delegato del Cocer Sezione Carabinieri 

del VI° mandato, (1991-1994), un caro compagno di viaggio e di tante 

battaglie, non è più fra noi. Il Suo ricordo, uomo buono e gentile, 

galantuomo vecchio stampo, rende questo distacco ancora più doloroso. 

Sentite condoglianze ai familiari ed a tutti coloro che come noi gli hanno 

voluto bene. R.I.P.  13.03.2020 Antonio e Amato 
 
 

https://larno.ilgiornale.it/2020/03/11/
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MORTO L’EX COMANDANTE GHESSA, LO CHIAMAVANO “IL CAVALIERE” 
ERA UNA ISTITUZIONE A CODOGNO, STRONCATO DAL CORONAVIRUS 

 

 
Codogno 14. marzo 2020  Lo chiamavano “cavaliere” ed era una istituzione, a Codogno, città dove è stato 

diagnosticato il primo casi di coronavirus in Italia. Oggi Giovanni Ghessa è morto, stroncato proprio dal 

virus. A darne notizia è stato il sindaco Francesco Passerini: «È una brutta giornata, davvero brutta», ha 

detto. Ghessa, 75 anni, ex comandante della stazione dei carabinieri di Codogno, era in congedo dal 5 

febbraio del 2008. Ghessa ha prestato 45 anni di servizio nell’arma, ha ricevuto anche l’attestato di 

conferimento della croce di bronzo al merito, nel 2010. Stimato e conosciuto da tutti, era vicepresidente 

della sezione locale dell’associazione nazionale combattenti e reduci.          https://www.ilcittadino.it/ 

 

ONORI A DUE NUOVI EROI ! 
 

Ieri, il maledetto COVID-19, che TUTTI dobbiamo combattere, ha stroncato le 

giovani vite di due Carabinieri: il Maresciallo Maggiore Massimiliano Maggi (53 anni a La 

Spezia) e l'Appuntato Scelto QS Claudio Polzoni (46 anni a Bergamo). Noi Carabinieri 

continueremo sempre il nostro servizio, raccomandando a tutti di RESTARE A CASA e 

ricordando sempre i Nostri Eroi! Condoglianze alle mogli e ai tre giovani figli! L'Arma 

non dimenticherà mai il sacrificio dei suoi Eroi e dei loro familiari!  Uniti vinciamo!  

20.03.2020   Sempre W l'Arma dei Carabinieri! C.N 
 

OMAGGIO DI UN COMMILITONE  
 

Anche oggi la Centrale Operativa di Bergamo risponderà alle chiamate di emergenza. Ma tra le voci di 

tanti militari, non sentirete più quella di Claudio Polzoni, Appuntato Scelto Qualifica Speciale dei 

Carabinieri, vittima del coronavirus. Difficilmente lo avrete incontrato in servizio a Bergamo: lui rispondeva 

al 112, raccogliendo emergenze, paure, a volte solo il bisogno di dialogare. A 46 anni, lascia una moglie e una 

figlia che la grande famiglia dell’Arma sta già abbracciando con amore. E lascia il ricordo degli uomini 

invisibili, ma in grado di cambiare la vita delle persone attraverso pochi istanti. 

Grazie Claudio, buon viaggio. 

 

 

https://www.ilcittadino.it/
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IN EVIDENZA 
 

L’ITALIA DI PIAZZA FONTANA – ALLE ORIGINI DELLA CRISI REPUBBLICANA… 
IL GRAN TEMA DELLA SICUREZZA PUBBLICA… 

 

di  Raffaele Vacca             attualita.it (direttore Salvatore Veltri) 
 

 Conti- Italia di Piazza Fontana  

Roma, 17.03.2020 – Davide Conti è uno storico, consulente 

dell’Archivio Storico del Senato della Repubblica. Ha scritto numerosi 

libri. L’ultimo, “L’Italia di Piazza Fontana- Alle origini della crisi 

repubblicana”, pubblicato a febbraio scorso, per Einaudi…Il 12 dicembre 

1968 l’esponente democristiano Mariano Rumor insediava, con la formula 

del centro-sinistra, il suo primo governo. Il 12 dicembre 1969 la strage di 

piazza Fontana a Milano e gli attentati di Roma, aprivano 

drammaticamente la fase di quella strategia della tensione che avrebbe 

caratterizzato la vita pubblica del Paese per l’intero decennio degli anni 

Settanta. I 365 giorni che intercorsero tra quelle due date 

rappresentarono uno dei momenti più significativi della storia dell’Italia 

democratica segnato da una crisi di struttura che investì radicalmente 

tutti i settori e gli ambiti della società nazionale: da quello politico a 

quello economico-sociale, da quello militare a quello dell’ordine pubblico. 

Iniziamo l’esame del libro…Questo, tra gli altri, l’argomento trattato… -

(da pag.202)…””La crisi dell’ordine pubblico di fronte alle 

trasformazioni sociali”. Nel raffronto con altri paesi europei come 

Francia, Inghilterra e Repubblica Federale tedesca la questione sociale e lo sviluppo delle lotte dei 

movimenti studentesco e operaio del biennio 1968-1969 non assunse in Italia un carattere emergenziale, 

non si manifestarono condizioni reali di rivolgimento politico in termini rivoluzionari, non si determinarono 

contesti come quello dello sciopero generale del maggio francese né si giunse alla promulgazione di leggi 

speciali come in Germania ovest nel 1968…La crisi dell’ordine pubblico in Italia, più che il pericolo di una 

rivoluzione impossibile, finì per mettere in luce in modo definitivo le storture del consunto modello di 

sviluppo del dopoguerra; i gravi ritardi dell’organizzazione della Ps (Pubblica Sicurezza) sia nella formazione 

professionale, sia degli Agenti, sia nella composizione delle strutture e dei reparti; i limiti politici e 

culturali di una classe dirigente (politica, imprenditoriale e burocratica) che interpretava l’ordine pubblico 

non come garanzia dei diritti di cittadinanza previsti dalla Costituzione ma come esercizio conservativo 

degli equilibri sociali esistenti…La questione dell’ordine pubblico rappresentò uno degli elementi di fondo 

dell’esperienza dei governi del centro-sinistra. Questi ultimi, infatti, presero forma e si mossero all’interno 

della crisi di “ciclo” dell’ordine pubblico 1960-64, ovvero in un arco di tempo compreso tra la caduta del 

Governo Tambroni (dopo i moti di piazza del giugno-luglio 1960, che rappresentarono la spinta propulsiva 

all’avvio di esecutivi aperti alla partecipazione socialista e registrarono cinque morti a Reggio Emilia; due 

morti a Palermo; uno a Licata; uno a Catania e migliaia di feriti in tutta Italia)… Durante le giornate di 

protesta a Genova contro il congresso del Msi (luglio 1960), divenne visibile la nuova presenza sociale delle 

giovani generazioni antifasciste, i “ragazzi dalle magliette a strisce”, che si proposero in termini nuovi e 

diversi all’interno dello spazio pubblico e della piazza ovvero in una misura maggiormente indipendente 

rispetto al perimetro politico classicamente inteso dalla sinistra storica del dopoguerra…Nel 1962, i fatti di 

Piazza Statuto, a Torino, segnarono una prima espressione reale di tali processi seppure in una forma 

embrionale rispetto a quella dell’autunno caldo del 1969… – (da pag.207)… Il periodo compreso tra il 5 

dicembre 1963 e il 24 giugno 1968 (Governi Moro) con Paolo Emilio Taviani, Ministro dell’interno, 

https://www.attualita.it/author/raffaelevacca/
https://www.attualita.it/author/raffaelevacca/
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rappresentò (per l’intelligente politica di Moro – nda) il primo ciclo di anni in cui, pur in presenza di scioperi, 

mobilitazioni e incidenti di piazza, non si registrarono morti tra i manifestanti. A questa modifica 

dell’approccio all’ordine pubblico contribuisce in misura significativa l’emergere del movimento giovanile che 

avrebbe dato vita al ‘68.  Gli studenti indicarono la scuola e l’università come parti di un meccanismo di 

regolazione della società capitalista e ne contestarono la riproduzione del principio di autorità e selezione 

di classe. Il movimento studentesco si fece portatore di istanze antiautoritarie basate sui principi della 

democrazia diretta e dell’ugualitarismo che, assorbite e ricontestualizzate all’interno della fabbrica, 

influenzarono le nuove pratiche di lotta dei giovani operai determinando l’incontro sociale tra due soggetti 

diversi, uno esterno e uno interno al processo produttivo… -(da pag.210)… Dagli incidenti di Valle Giulia a 

Roma del 16 marzo, presso la Facoltà di Architettura fino alla contestazione del 31 dicembre al locale “La 

Bussola”, in Versilia, il 1968 in Italia non evidenziò tratti anomali o fortemente dissimili rispetto al 

contesto europeo. La mancata riforma del Testo Unico della Legge di Pubblica Sicurezza (Tulps), 

l’arretratezza formativa e culturale degli arruolati, la loro immissione all’interno di un contesto fortemente 

gerarchizzato e privo di rappresentanza democratica e soprattutto l’incardinamento di una misura di 

“continuità” con il passato regime fascista negli uomini di vertice e nella mentalità diffusa, costituirono 

alcuni dei fattori di crisi della gestione dell’ordine pubblico in Italia all’alba degli anni 70. D’altrocanto, 

all’inizio degli anni ’60, i Funzionari che avevano avviato la propria carriera durante il regime fascista 

rappresentavano la quasi totalità del personale posto ai vertici degli apparati di forza dello Stato… -(da 

pag. 216)… Il trattamento economico, il contesto ambientale in cui veniva immesso, nonché le generali 

condizioni di vita di un Agente di Polizia determinarono alla fine degli anni ‘60 una fase critica in ordine al 

reclutamento e all’arruolamento del personale di Polizia. Nel 1968 le domande di ammissione ai corsi di 

Allievo Agente furono 2000 in meno rispetto all’anno precedente e nel 1969 la diminuzione raggiunse le 

6000 unità. Le 20 Scuole Allievi di PS, all’epoca dislocate da Roma a Cesena, da Caserta alla Spezia fino a 

Moena, oltre alla preparazione fisica e ai rudimenti di cultura generale (il 42% dei poliziotti possedeva la 

sola licenza elementare) concentravano la loro principale attenzione sulla preparazione all’attività di 

servizio delle giovani reclute attraverso specifici manuali. “Il Prontuario dell’Agente di PS impegnato in 

servizio di ordine pubblico – si legge sul settimanale “Panorama” – è compendiato in un lungo studio 

“riservato” della Scuola Superiore di Polizia”. A questi testi era demandata non solo l’istruzione sulle 

modalità operative di piazza ma soprattutto la formazione della mentalità della percezione e dell’approccio 

nei confronti dei manifestanti… Per fare fronte agli scontri di piazza, annunciati dagli squilli di tromba, agli 

Agenti venivano date istruzioni sul materiale in dotazione e sul suo uso: “Lo squillo di tromba”, spiega la 

circolare della Scuola di Polizia, “ha una sua funzione particolare che va tenuta in gran conto: essa deve 

agire su chi lo ascolta in genere e su coloro che ne sono destinatari, come segnale premonitore, 

intimidatorio: deve determinare cioè uno shock psicologico oltre a fungere da avviso vero e proprio“. Se 

l’ammonimento non raggiunge il suo scopo, c’ è la carica. In caso di scontro con la folla, l’Agente ha a 

disposizione i seguenti strumenti difensivi e offensivi: a) casco protettivo; b) scudo protettivo. Anche in 

questo caso la spiegazione di uso degli strumenti in dotazione, il manuale di polizia aggiungeva una misura 

psicologica inequivoca rispetto alla formazione della mentalità, rievocando le figure guerriere dell’antichità 

come gli Opliti (fanti dall’armatura pesante), gli Astati (soldati armati di aste) o i Veliti (armati di 

giavellotto e spada): casco e scudo hanno, secondo la Scuola di Polizia anche una determinante importanza 

strategica. Le “armi offensive” erano costituite dal nuovo “mazzuolo gommato” o “sfollagente“, neologismo 

che ne rappresentava efficacemente l’uso e i cui risultati più efficaci si ottengono colpendo le masse 

muscolari della spalla, del braccio e dell’avambraccio; gli idranti e gli artifici lacrimogeni. Il 63% degli 

organici complessivi della Pubblica Sicurezza veniva dal sud Italia e la percentuale delle nuove 10.000 

reclute del Corpo del triennio 1967-69 saliva all’85% di giovani provenienti dal Mezzogiorno. All’operaio-

massa viene contrapposto il poliziotto-massa, di medesima estrazione geografica e sociale, molto spesso 

inserita nel processo migratorio interno… Con la visita del neoeletto Presidente degli Stati Uniti Richard 

Nixon a Roma, del 27-28 febbraio 1969, la questione dell’ordine pubblico superò i perimetri del conflitto 
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sociale di fabbrica o della contestazione studentesca nella scuola e nelle università. Diverse Facoltà 

dell’Ateneo di Roma erano state occupate nell’ambito della protesta contro il progetto di riforma firmato 

dall’esponente democristiano Fiorentino Sullo e il movimento studentesco decise di aderire alla 

manifestazione di protesta antiimperialista indetta dal Pci. La giornata venne segnata da duri scontri sia 

davanti all’Ateneo sia lungo il percorso della manifestazione organizzata dal Partito Comunista… (da 

pag.226) … Rispetto al personale delle Forze dell’Ordine al novembre 1969, risultavano essere a 

disposizione della Pubblica Sicurezza complessivamente 78.537 effettivi (77.278 Sottufficiali e Guardie; 

1259 Ufficiali). La maggioranza (41. 388) faceva capo ai Reparti Provinciali mentre 6520 i componenti delle 

Forze Mobili; 1836 Guardie Allievi; 2696 Allievi Guardie; 8238 Polizia Stradale; 4860 Polizia Ferroviaria; 

2574 Polizia di Frontiera…Alla vigilia dell’autunno caldo sindacale i Carabinieri contavano su 79.322 

effettivi dei quali 57.273 facenti capo alle Forze Territoriali; 6997 alle Forze Mobili; 3382 a Centri e 

Nuclei Speciali vari; 1130 al Servizio Informazioni Difesa (SID-Intelligence nda). A fronte di questi numeri 

i Comandi Carabinieri e Polizia lamentarono con il Governo Rumor una condizione di difficoltà e malcontento 

interno dovuto al contesto complessivo entro cui si trovavano a operare i responsabili dell’Ordine Pubblico. 

Secondo i vertici di Carabinieri e Polizia origine e natura dei problemi andavano ricercati sia nell’emergere 

dell’autunno caldo sia nelle campagne politiche promosse dalla sinistra parlamentare sul disarmo delle forze 

di Polizia di Stato durante le manifestazioni sindacali… -(da pag.260)… Il 20 maggio 1970 alla Camera 

venne approvato lo Statuto dei lavoratori e il 22 maggio, con il Decreto del Presidente della Repubblica 

n.283, fu varata l’amnistia che comprese i reati commessi in occasione di manifestazioni per l’occupazione e 

per la casa, evidenziando come la questione sociale investisse tutti i piani della condizione delle classi 

subalterne e come le modalità conflittuali si fossero estese anche fuori dalla fabbrica e dei centri 

produttivi…In questo quadro d’insieme si collocò la morte dell’Agente di PS Antonio Annarumma (a Milano il 

19 nov.1969) sulla quale pesò una “condizione dissennata dell’ordine pubblico”, riconosciuta in parte anche 

dal telegramma inviato dal Prefetto di Milano Libero Mazza al Ministro dell’Interno Franco Restivo, a 

ridosso dei fatti del Teatro Lirico in via Larga…Il bilancio degli incidenti, da parte delle Forze dell’Ordine, 

registrava un morto e 55 feriti tra gli Agenti di Ps (di cui 17 ricoverati) e 4 feriti tra i Carabinieri (di cui 3 

ricoverati) ai quali si aggiungeva un funzionario di Ps.I fermi tra i dimostranti furono 19””… Sin qui 

trattate alcune parti del bel libro. Ora, riflessioni con ricordi di servizio… Le Forze dell’ Ordine, dal 

dopo guerra (cito, tra i vari numerosi episodi, l’attentato a Togliatti, nel ’48, e i fatti del luglio 1960, quando 

per i gravi disordini cadde il Governo Tambroni, sono state, ovviamente tenendo conto di quanto 

autorevolmente rappresentato da Davide Conti, unico presidio di legalità a tutela dei Cittadini, come lo sono 

ancora oggi. Con il loro comportamento fermo, vigile e consapevole, hanno evitato più volte l’insorgere di 

situazioni che avrebbero potuto essere molto più gravi. Ma questa azione di tutela dei cittadini si è 

verificata, in particolare, nella seconda metà degli anni ’70, nel fronteggiare il cosiddetto “movimento del 

’77” come anche le contrapposizioni di piazza di destra-sinistra, veri prodromi di guerra civile attuata con 

precise tecniche di guerriglia urbana armata. Durante l’autunno caldo (1969/’70), inoltre, un grosso 

supporto al mantenimento dell’ordine nelle manifestazioni e nei cortei fu offerto dai Sindacati che, d’intesa 

con le Questure, svolsero un’attenta azione di vigilanza curando la sicurezza delle zone d’interesse come 

anche l’individuazione di eventuali infiltrati provocatori; ma oggi, probabilmente, tale dispositivo non si 

potrebbe realizzare per minore forza di rappresentatività e credibilità degli stessi Sindacati nel mondo del 

lavoro. Unico incidente di rilievo, in quel difficile periodo, denominato appunto “autunno caldo”, fu quello 

citato nel libro in cui rimase ucciso l’ Agente di PS Annarumma, a Milano… A seguito di ciò, la Politica 

accordò al comparto sicurezza la cosiddetta “indennità Annarumma” di 15 mila lire, apprezzabile per i 

tempi, e ciò per tacitare soprattutto i Reparti Celeri della Polizia che protestarono giustamente, però 

sempre nel rispetto delle regole. Quando, nel ’68, si fronteggiavano le manifestazioni studentesche e 

operaie, io, Sottotenente di complemento dei Carabinieri poco più che 20enne, ricordo il delirio ideologico 

degli slogan: “Ne’ Dio, ne’ Patria, ne’ padroni”(come da me visto, urlato anche da studenti in Medicina, in 

camice bianco, all’ interno del Policlinico di Roma, guidati dal tristo “autonomo” Daniele Pifano… Per la 
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cronaca, il Pifano, dieci anni dopo, parcheggiò un furgone con piccolo missile proprio all’interno di quello 

sventurato, ma tuttavia importante, Policlinico! Quindi, leggendo il libro, si ravviva il mio ricordo di anni 

molto lontani quando l’Ordine Pubblico nella Capitale era gestito molto bene da Funzionari di Polizia di 

altissimo spessore. Per tutti, cito i Vice Questori Zampano, Epifanio, Francesco Pasanisi, Salvatore 

Luongo e Felice Vecchione, Renato Sangiorgio, Aldo Luzzi, Corrias e Raffaele Stella, eppoi De meo, 

Vitale, Secchi, isidoro Adornato, ed altri ancora… Dalla Sala Operativa della Questura Centrale di 

San Vitale, poi, la voce calma e professionale del Capo di Gabinetto, Vittorio Frasca, si faceva 

sentire per dare direttive, ricevere valutazioni e aggiornamenti di situazione… L’Ufficio Politico (poi 

Digos), era diretto dal grande Bonaventura Provenza, supportato da funzionari di primissimo piano, 

quali Spinella, Improta, Lazzarini ed altri… I Funzionari in questione erano poi affiancati in ordine 

pubblico da eccellenti Ufficiali dell’Arma territoriale, quali i Capitani Comandanti di Compagnia 

Nazzareno Volpe, Prospero Prosperi, Giancarlo Servolini, Luigi Nobili, Giorgio Castellani, Giuseppe 

Vecchio, Giuseppe Jannece, Romeo Martorelli, ed altri ancora… Comandanti della Legione e del Gruppo 

Roma I, il Colonnello Giuseppe Siracusano e il Ten.Col. Giuseppe Richero, di grande autorevolezza e 

competenza… La saldatura tra mondo del Lavoro e Polo Studentesco era già avvenuto, e l’occupazione delle 

Università e di Istituti Superiori costituiva un problema da non sottovalutare. Il giorno precedente 

dell’arrivo del Presidente Nixon in Italia, il Viminale decise lo “sgombero” dell’Università di Roma, da tempo 

occupata, anche perchè rappresentava un focolaio di possibili azioni violente. L’Università, all’alba, fu 

trovata deserta, probabilmente grazie ad una “provvidenziale” soffiata… Al riguardo ricordo due episodi, 

cui fui presente, essendo stato comandato di servizio quale ufficiale territoriale in raccordo con 

contingenti di reparti mobili dell’Arma… Come non ricordare gli incidenti nel quartiere San Basilio, nel 

1974? La lotta per il diritto alla casa era molto forte, nella Capitale, quando, quel 5 settembre del 1974, 

nella borgata di San Basilio, all’estrema periferia est della Capitale, le Forze dell’ Ordine intervennero con 

imponenti contingenti di Polizia e Carabinieri, iniziando a sgomberare le 150 famiglie che da circa un anno 

occupavano altrettanti appartamenti IACP. La Polizia, accolta con sassi e bottiglie incendiarie, esplose 

numerosi lacrimogeni, ma nel pomeriggio fu costretta a sospendere gli sfratti perché alla fine dell’ 

assemblea organizzata dal “Comitato di Lotta per la casa di San Basilio”, fu tentata la rioccupazione delle 

case, per cui ci furono nuove cariche con lacrimogeni. Negli incidenti che seguirono, mentre un contingente 

di Forza Pubblica fu costretto a ritirarsi, dai dimostranti furono esplosi alcuni colpi di arma da fuoco. 

Alcuni Agenti, tra i quali un Capitano di P.S., rimasero feriti mentre il giovanissimo Fabrizio Ceruso, di 19 

anni, fu purtroppo colpito in pieno petto da una pallottola, decedendo durante il trasporto in ospedale. Alla 

notizia della morte del giovane, tutto il quartiere scese in piazza e la rabbia esplose in modo violento. ll 

giorno seguente ebbero inizio le assegnazioni di alloggi alle famiglie di San Basilio, di Casalbruciato e Bagni 

di Tivoli. Certo, di chi le responsabilità del fatto che per le assegnazioni di case si dovettero attendere 

incidenti così gravi da causare addirittura la morte di un giovane, che comunque, viveva per un ideale di 

sostegno e aiuto per i più deboli e bisognosi; un ragazzo che lottava esponendosi in prima persona per una 

migliore giustizia sociale? Nel 1991, ben 17 anni dopo quei fatti, all’atto dell’assunzione del Comando 

Provinciale di Viterbo, incontrai (il Capitano) Pizzinelli, divenuto Comandante della Polizia Stradale di quella 

Provincia, con il grado di Vice Questore Primo Dirigente… Solo una cicatrice sul viso indicava quel colpo di 

pistola sparatogli contro, allora, ma che era fuoruscito senza più gravi conseguenze… Ancora, la sera di 

sabato 22 novembre del 1975 si svolse a Roma, con un’ampia convergenza di forze democratiche, una 

manifestazione a sostegno della lotta del popolo angolano. Il corteo si snodò per Via Labicana quando, 

all’altezza dell’Ambasciata dello Zaire, in Largo Mecenate, un gruppo di manifestanti, una decina, si distaccò 

dal corteo. L’intenzione era quella di una protesta dimostrativa contro un paese che partecipava 

all’aggressione imperialista in Angola, responsabile di continui massacri di quella popolazione. Dopo aver 

lanciato alcune molotov per coprirsi la fuga, i giovani iniziano a correre. Piero Bruno, 18 anni, studente 

dell’ITIS Armellini e militante d Lotta Continua, cadde sull’asfalto, raggiunto alla schiena da un proiettile 

esploso da un Carabiniere… Ricordo che dall’ufficio, via radio, il Colonnello Siracusano chiese informazioni… 
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e che giunse sul posto il Comandante del Gruppo, Ten. Col. Richero, ordinando l’ispezione alle armi dei 

Carabinieri… di cui informai il Vice Questore Lo Coco per il contingente di Polizia presente… Nel dicembre 

1976, il Giudice Istruttore Lacanna, sulla base delle argomentazioni del Sostituto Procuratore Vecchione, 

emise la sentenza di archiviazione. Questo avvenne in applicazione della Legge n. 110 del 1975 che 

intese equiparare le bottiglie molotov ad armi da guerra punendo chiunque confezionasse “bottiglie o 

involucri capaci di cagionare un incendio o una deflagrazione che possa offendere o danneggiare le 

cose con la vampata, la proiezione di schegge, lo sprigionarsi di gas, ecc.” Nell’ordinanza di 

proscioglimento scriverà: “se per la difesa dei superiori interessi dello Stato, congiuntamente alla 

difesa personale, si è costretti ad una reazione proporzionata alla offesa, si può compiangere la 

sorte di un cittadino la cui vita è stata stroncata nel fiore degli anni ma non si possono ignorare 

fondamentali principi di diritto…”. Altra importante normativa, coeva dell’altra, fu la cosiddetta Legge 

Reale, cioè la numero 152 del 22 maggio 1975, che ha come titolo “Disposizioni a tutela dell’ordine 

pubblico”. La legge di fatto sanciva il diritto delle Forze dell’Ordine a utilizzare armi da fuoco quando 

strettamente necessario anche per mantenere l’ordine pubblico. I provvedimenti previsti dalla legge Reale, 

modificati nel 1977 dalla legge 533, furono contestati da molti, che li ritenevano eccessivi, e sottoposti a 

referendum abrogativo: si votò nel giugno del 1978 e il 76,5 per cento dei votanti decise di non abrogare la 

legge. Nel corso degli anni la legge Reale subì alcune modifiche e in parte fu “depotenziata”. Passando a 

tempi più recenti, una topica carenza di gestione dell’Ordine Pubblico si ebbe, come noto, a Genova, 

nel G8 di luglio 2001, sia per difetti di valutazione generale sia soprattutto per l’improvvido episodio della 

“macelleria messicana” della scuola Diaz… intervento tardivo che comunque, se da attuare, andava condotto 

due giorni prima, eppoi non già con giovani Agenti già impiegati negli scontri della mattina… e quindi provati 

e forse anche esasperati… ma con forze territoriali mature (Digos, Squadre Mobili, Militari dei Reparti 

Operativi e Stazioni dell’Arma), certamente più moderate e consapevoli, ma non per questo meno efficaci. 

Con tutto il rispetto per il giovane manifestante deceduto in quella circostanza, va detto senza se e senza 

ma che l’unico episodio di affermazione della Legge, in quei tragici giorni, è stato quello dell’uso legittimo 

delle armi da parte del Carabiniere Placanica, attuato in pieno stato di necessità!  

Concludendo, diamo un’occhiata più allargata a quel che accade oggi nel pianeta sicurezza, a favore o 

contro di esso. Va affermato, con decisione, che le Polizie non vogliono sottrarsi al proprio dovere, 

ma va aggiunto che sono ben consapevoli che il loro lavoro non è uguale a quello degli altri lavoratori. 

Quello che non si può accettare è che la Politica da decenni non tenga nella giusta considerazione i 

sacrifici umani e professionali a cui tale categoria è esposta, in una struttura in cui si giunge persino 

a non riconoscere il merito. Ma, soprattutto, la Politica deve tenere conto che per la stragrande 

maggioranza degli Italiani laboriosi e onesti, i Tutori della Legge assicurano, con coraggio e 

generosità, la difesa della persona e degli averi con rischio della vita; e questo, al di là di qualsiasi 

inopportuna retorica, perché dove c’è un Carabiniere, un Agente di Polizia, un Finanziere, o comunque 

una divisa di un Corpo armato dello Stato, c’è proprio lo Stato, oggi per altri ambiti istituzionali 

sempre più evanescente… E questo va soprattutto sostenuto oggi, per l’insidiosa pandemia in 

espansione…  
 

Del Direttore: Avendo vissuto in prima persona parte degli eventi storicamente riportati da Raffaele 

Vacca, con il quale ho avuto l’onore e privilegio di collaborare, operando alla Compagnia Montesacro 

all’epoca comandata dal Capitano Romeo Martorelli, non posso che confermare lo stato d’animo che 

vivevamo. Aggiungo solo che nel 1980, in occasione di esame per il transito al ruolo di Ufficiale, 

scrissi che “eravamo governati da incompetenti e complici del terrorismo”, che avevano ignorato 

l’allarme lanciato da validi Prefetti della Repubblica… Ho concluso la carriera con il massimo grado di 

Luogotenente Carica Speciale, conseguito nel 1986 e permanendo nel grado  fino al collocamento in 

congedo nel 2012. Ma, come Raffaele Vacca, operando sempre sulla strada, in difesa dei cittadini 

onesti, per me privi di ogni colore politico e solo nel pieno rispetto delle leggi della Repubblica                         

(anche se molte, non condivise come uomo…) 
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LA TECA DELL’AMMIRAGLIO 

L’ESERCITO CONTRO IL CORONAVIRUS? 
 

A.D.R: Caro Amato, ci risiamo, ogni qualvolta nel 

paese c’è un’esigenza di ordine pubblico, si fa sempre 

più forte la richiesta di impiegare l’esercito. Da giorni 

si discute se farlo contro il coronavirus, per far 

rispettare le direttive del Governo in merito alle 

misure di contenimento della pandemia. Come succede 

spesso nel bel paese, si dividono i pro e i contro su 

l’impiego della forza armata in grigio verde, in servizi 

che sono di pertinenza delle forze di Polizia (Carabinieri, Polizia di Stato e Finanza). La 

questione e’ molto complessa e va valutata, soprattutto sotto l’aspetto emozionale. Per invitare 

i nostri concittadini a rimanere a casa ritengo che non bisogna schierare i carri armati e 

blindati nelle strade, ne tantomeno ordinare il coprifuoco con la “forzata” delle libertà 

personali. Mutuare il sistema attuato dai Cinesi per contenere l’epidemia, indicato da tanti 

esponenti politici del nostro paese, qualcuno dei quali, governatore di regione, che chiede di 

emanare misure drastiche per il contenimento dei contagi, affiancando l’esercito alle forze 

dell’ordine. Io non ritengo che per garantire il controllo del territorio, più capillare e far 

rispettare il d.p.c.m sia necessario l’impiego di militari del comparto difesa. Chi porta avanti 

questa soluzione lo fa perché pensa che solo la presenza dei militari nelle strade possa 

garantire il rispetto delle indicazioni delle autorità di governo sulla necessità di rimanere a 

casa e non uscire se non per comprovate esigenze e necessità. A.D.R: ho letto qualche tuo 

post sui social che non ti vede favorevole all’impiego dell’esercito e’ cosi? vuoi spiegare le Tue 

ragioni in merito? E’ proprio necessario schierare i carri armati nelle strade, per uscire da una 

crisi sanitaria? non sarebbe più logico un impiego più razionale delle forze di Polizia? 

Risposta:” Si caro Nino, hai capito bene la mia posizione su questo argomento anche 

perchè conoscendomi ormai da decenni, sai bene come ragiono. L’esercito, può essere 

impiegato quando, come nel caso delle rivolte nei penitenziari si rendeva necessario un 

impiego rapido e massivo di una forza di contenimento intorno ai medesimi per impedire 

l’evasione dei detenuti.  In passato fu anche usato per presidiare realtà di interesse 

strategico anche da possibili offese da elementi interni. Ma per un paese democratico, 

una presenza significativa di mezzi militari e tute mimetiche, non è mai tranquillizzante, 

ben diverso è vedere le consuete forze dell’ordine che svolgono il ruolo per il quale sono 

preparati e conosciuti. Certo, bisognerebbe metterli nelle condizioni di operare in 

sicurezza con adeguate protezioni, cosa che non è avvenuta ed i problemi che ne son 
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derivati sono anche a te ben noti….interi ripari in quarantena o grandemente ridotti 

nell’operatività. Io credo che il problema sia essenzialmente diverso, oggi. Non esistono 

più zone rosse distinte, lo è tutto il Paese…. Allora chiusura delle frontiere, visto che è 

superfluo farsi scrupoli, molti altri lo hanno fatto senza il minimo scrupolo…… allora SI 

l’esercito a controllare le frontiere terrestri, la marina quelle nautiche e l’aeronautica a 

supporto aereo di ambedue. Ma per eventuali spostamenti interi…. fra le forze di polizia 

e la polizia locale, su strade praticamente deserte, credo proprio che basterebbero, 

anche perchè qualcuno dovrebbe spiegarmi come un soldato possa controfirmare la 

dichiarazione prevista come OPERATORE DI POLIZIA, dal momento che l’inosservanza, 

non è una semplice multa il cui pagamento non ha altre conseguenze, ma una ammenda che 

se saldata determina comunque una trascrizione nella fedina penale di chi vi è incappato.  

Come anche pretendere di identificare il soggetto tramite un documento e accertare che 

l’indirizzo ove risiede è nella direzione nella quale sta andando. Troppe volte sull’abbrivio 

di fare una cosa positiva, si ingenerano tutta una serie di possibili guasti, poi ben 

difficilmente gestibili. Per non parlare poi del fatto che poiché le unità dell’esercito sono 

accasermate in grosse realtà, basta uno che rientra avendo contratto il virus e in breve 

vi sarebbero migliaia in obbligatoria quarantena. Anche quando sono stati usati 

nell’integrare le Forze di Polizia in aree a rischio, a parte una presenza numerica, forse 

azionante come deterrente, per il resto non si è nota nulla di utile, anzi il contrario con 

feriti.  Se poi dobbiamo assistere a scene come quelle che da una caserma, un intero 

reparto è uscito per le strade della città per fare attività fisica, correndo inquadrati da 

bravi soldati, ma in spregio all’ordinanza che impedisce di uscire da casa e per loro la 

casa è la caserma….. è più che normale che un tizio che casualmente si trovava a 

passare, gli urli contro insultandoli. Non me ne vogliano le forze armate, ma loro sono 

certamente bravissimi a combattere, ma personalmente quando per qualche servizio 

elettorale ho dovuto condividerlo con militari dell’esercito, non ho trovato la cosa molto 

agevole, perché a parte una sorta d presenza numerica, l’utilità era ben diversa di avere 

anche semplici carabinieri allievi. Ma al di fuori di ogni considerazione pratica una è fuori 

da ogni discussione……in un Paese democratico, l’esercito quando è per strada non è MAI 

un segnale che rende la popolazione più serena e disposta a rispettarne le indicazioni, 

piaccia o meno, si temono inevitabilmente cose diverse. 

 

Domande di detto l’ammiraglio 

Risposte di Amato Lustri - libero pensatore. 
 
 
 
 



 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 95 
 

Aprile 2020 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 19 

ARTICOLI 

 
 

UNA GIOVANE VITA SPEZZATA È PUR SEMPRE UN DRAMMA 
 

Riporto questo articolo anche se ho trovato MOLTO strano che vi sia 

un magistrato che prende posizione in questo modo e ho qualche 

elemento, che evito di trattare, per prudenza e per evitare inutili e 

sterili polemiche. C’è un morto, comunque una giovane vita spezzata è 

pur sempre un dramma, come lo è il presente ed il futuro di altri due 

giovani che in tale vicenda si trovano, loro malgrado coinvolti. 

Comunque sia, le indagini e le riprese delle telecamere potranno dirci 

come si sono svolti i fatti realmente e se, come è normale che sia da 

quelle parti, il defunto fosse in buona compagnia per compiere la sua 

BRAVATA quotidiana. Dell’accaduto chi è, almeno moralmente colpevole ??????? Certamente una 

famiglia che come altre migliaia brilla per assenza nel tentativo di educare i figli ad una vita 

onesta e dignitosa. Certamente una società ove l’ignoranza, l’assenza di qualsivoglia valore ideale; 

la voglia anche di sacrificarsi per guadagnarsi onestamente il pane; la GUAPPERIA è lo stile di  

vita che i neonati acquisiscono con il latte materno; ANCHE film, sceneggiati, libri etc. che 

nell’intento egoistico e imbecille di fare cassetta e con la scusa di denunciarne le negatività, non si 

preoccupano di ottenere l’effetto di farne una sorta di scuola esaltante che induce menti labili a 

trarne ispirazione, considerandola come cosa normale se non addirittura giusta. Il buonismo e la 

tolleranza verso episodi e comportamenti criminali che proprio quella giustizia, preoccupata di auto 

assolversi per i PROPRI peccati di comportamenti che definire mafiosi è un atto di buonismo, 

autoreferenziali e di clan, tende a minimizzare quasi dando corpo a quel presunto stato di 

necessità che è sempre un comodo alibi per chi commette crimini. Uno stato disastrato, ove un 

permissivismo generalizzato, non è capace di annullare la generalizzazione delle colpe e 

individuare, punendoli adeguatamente, le azioni ma soprattutto le OMISSIONI nei compiti che 

dovrebbero svolgere per guadagnarsi i soldi pubblici del loro stipendio, di coloro che 

DOVREBBERO fare ma non fanno, oppure fanno ma istigando comportamenti criminali con 

altrettanti comportamenti non meno camorristici.. Oggi vittima è il ragazzo morto, vittima è il 

carabiniere e la ragazza, vittime sono i sanitari, chi lavora e chi dovrebbe poter fruire di un luogo 

di cura devastato da una immonda marmaglia, vittima è una città ove, nonostante tutto, vi è gente 

onesta che si alza all’alba per guadagnarsi ONESTAMENTE quanto serve all’esistenza, vittime 

sono quale famiglie che devono fare i salti mortali per educare i figli, farli studiare e renderli 

onesti cittadini di un paese; vittima è l’intera città che fra tante cose positive è succube di una 

non minimale maggioranza di diffusa criminalità camorristica. Vittime siamo tutti noi che subiamo 

le conseguenze di una immagine criminale, imbelle, senza valori ed etica che sta rendendo il nostro 

bel paese una fogna a cielo aperto da considerare meno del NULLA. Simili episodi sono nella mente 

dei cittadini del mondo l’immagine di un’ITALIA, ove il crimine, la corruzione, la legge e la politica 

inadeguata e opportunistica sono solo la punta di un iceberg, con i contorni esaltanti ed esaltati, 

ma con i piedi immersi nelle feci più putrescenti e piene di vermi immondi che inducono a guardarci 

turandosi il naso per non subirne il nauseante olezzo. 
 

Amato Lustri. - libero pensatore 
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L’ARMA DEI CARABINIERI REALI NELLA RESISTENZA… 

DAL 1814, CARABINIERI, EROI DELLA PATRIA… 
 

di Raffaele Vacca           attualita.it (direttore Salvatore Veltri) 

 

 Carabinieri Kaput - locandina 

Roma, 09 marzo 2020 – A Graffignano (Viterbo) è stato presentato 

presso il Castello Baglioni, il bel libro di Maurizio Piccirilli, 

“Carabinieri Kaputt!” (All Around editore). Presenti, oltre all’autore, 

il Generale Tullio Del Sette, già Comandante Generale dell’Arma dei 

Carabinieri, il Sindaco Piero Rossi e numerose personalità civili e 

militari… Il libro racconta, attraverso le testimonianze di alcuni 

sopravvissuti e di documenti inediti, la deportazione di oltre 2.000 

Carabinieri avvenuta il 7 ottobre 1943, nove giorni prima del 

rastrellamento degli ebrei romani. Seicento di loro moriranno di 

stenti, per malattia, con iniezioni letali o fucilati. Non è un caso che 

il libro sia stato presentato a Graffignano: due dei Carabinieri 

deportati quel terribile giorno erano nativi proprio di questo paese 

della Tuscia. Di uno di loro, Augustale Del Sette, Padre del 

Generale Tullio, sono pubblicate alcune delle lettere scritte dal 

lager. Altri deportati, i cui nomi sono presenti nel libro, erano 

originari di altri paesi del viterbese: Ronciglione, Fabbrica, Tuscania, Soriano nel Cimino, Vetralla. 

L’autore ha spiegato che con un lavoro di ricerca è riuscito a trovare tre testimoni che avevano vissuto 

quella deportazione. Parliamo di giovani di 18-19 anni che si sono ritrovati in un lager. “L’incontro con queste 

persone ormai anziane è stato emozionante e mi ha permesso di toccare con mano quei giorni…” Il libro 

racconta come nasce questa deportazione, per un ordine del regime fascista… Una netta dimostrazione 

che ci fu una scelta definita di eliminare gli oppositori in maniera totale. I nostri prigionieri militari, per 

un accordo tra Mussolini e Hitler, non hanno una serie di garanzie e vengono trasformati in schiavi 

che devono lavorare. Questi militari che avevano indossato la divisa si trovano ad essere considerati 

praticamente nulla. Un altro dato che l’autore ha scoperto, è che molti di loro, sopravvissuti alla prigionia, 

non sono tornati in Italia perché hanno avuto la disgrazia di incrociare le milizie del Maresciallo Tito che 

considerava tutti gli italiani fascisti e da eliminare e molti Carabinieri sono stati fucilati mentre 

cercavano di tornare in Italia passando per l’Austria. Il Generale Del Sette, poi, ha fatto una 

ricostruzione accurata della situazione militare e storica dell’Italia del ’43 ricollegandosi anche alle 

pulizie etniche che sono avvenute, al dramma delle Foibe e il motivo per cui questi Carabinieri furono 

deportati, in quanto visti come una minaccia per le successive deportazioni degli ebrei romani.  Un 

capitolo a parte è stato dedicato da Piccirilli alle mogli dei Carabinieri. I nazisti non risparmiarono loro 

arresti, vessazioni e torture. Madri e mogli che hanno svolto anche ruoli chiave nella resistenza tanto 

da ricevere riconoscimenti al Valor Militare. Iniziamo, quindi, la lettura di parti del libro – (da pag. 

5) “”Un mattino di ottobre… Un mattino di ottobre del 1943. Grigio e piovoso ma al tempo stesso mite come 

sa essere il clima in quel periodo a Roma. A luglio, prima, il bombardamento del quartiere San Lorenzo 

da parte degli anglo americani che ha seminato morte e distruzione. Pochi giorni dopo, il voto del 

Gran Consiglio che ha decretato la caduta di Mussolini e quindi il suo arresto. Avvenimenti che 

spianano la strada all’armistizio, l’8 settembre successivo. La fuga del Re e la battaglia di Roma. 

Violenti combattimenti a Porta San Paolo, alla Magliana, sulla Laurentina. In prima fila, l’Esercito 

italiano e i Carabinieri. L’ottobre del 1943 sarà il mese dell’infamia e della tragedia. Il mese delle 
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deportazioni da parte dei tedeschi di cittadini italiani... – (da pag.18) Il Diario… Il maresciallo 

Sabatini è cronista di quei drammatici eventi con maniacale precisione. A lui si deve un resoconto ricco di 

particolari degli eventi che copre il periodo dal 7 ottobre 1943 fino al ritorno a casa nel giugno 1945, senza 

tralasciare nomi e vicende di altri commilitoni che hanno diviso la drammatica vicenda della cattura, 

l’internamento, in alcuni casi la morte, e infine la liberazione. Ecco alcuni stralci del suo diario. “7 ottobre 

1943… Alle ore 8 i Comandanti delle varie caserme presentatisi alla truppa riunita ordinano che siano 

deposte le armi avvertendo che ogni indugio, ogni tentativo di resistenza e di evasione sarebbe stato 

represso col sangue dei militari e con rappresaglie contro le famiglie. Nel frattempo, gruppi di 

paracadutisti tedeschi circondano e invadono tutte le Caserme della Capitale, dai Comandi di Legione a 

quelli di Stazione. Gli invasori fanno irruzione in pieno assetto di guerra. Soltanto pochi, più fortunati, 

riescono a prendere il largo… L’autocarro sul quale siamo caricati fa parte della colonna che si dirige verso 

la stazione ferroviaria di Roma Ostiense, passando in pieno coprifuoco per piazza del Popolo, corso 

Umberto, via dell’Impero, via dei Trionfi e viale Africa e si giunge alla stazione alle ore 23,30. Subito dopo 

un primo convoglio carico di militari parte per destinazione a noi ignota… 9 ottobre 1943… Alle ore 4,35 

siamo a Bologna. Alle ore 6,35 a Modena. Da questo itinerario ci accorgiamo che non siamo diretti al 

Brennero e ricomincia la lista delle supposizioni e in tutti alberga la speranza che ci lascino in Italia. Alle 

9,00 distribuzione del solito pasto. Alle 11,30 a Voghera. 10 ottobre 1943… L’alba di oggi ci trova sempre 

fermi a Diano Marina… Alle ore 21 arrivo a Ventimiglia dove sostiamo un poco prima della Stazione in una 

profonda incassatura rocciosa e priva di ventilazione, soffocante. Nell’interno dei vagoni soffriamo pene 

infernali… 12 ottobre 1943… Partenza da Ventimiglia alle ore 0,15. Alle ore 7 stiamo a Thèoule sul suolo 

francese… 13 ottobre 1943… Risaliamo il Rodano. Di valle in valle alle ore 13 si giunge a Lione… Dopo 

ancora due giorni di viaggio sui carri piombati, i Carabinieri arrivano alla loro destinazione. Un campo di 

concentramento nella bassa Baviera al confine con l’Austria… 16 ottobre 1943… Apprendiamo di 

essere complessivamente 944… Il campo di concentramento è Moosburg, diviso in due reparti, il primo 

dove ci troviamo e quello di smistamento, il secondo adiacente al nostro è quello dove sono detenuti 

prigionieri in linea definitiva… 17 ottobre 1943… Moosburg dove sorge il campo è situato in una zona della 

bassa Baviera, umidissima e fredda…23 novembre 1943… Durante la notte evadono ì Brigadieri Caddeo, 

Madeddu e Palombi.  Da oggi siamo sottoposti a nuove e più umilianti restrizioni. Ci viene rimpicciolito il 

recinto, gli ammalati sono chiusi a chiave in camerata e il cancello del recinto è permanentemente chiuso a 

catenaccio e la sera, oltre ai pantaloni e alla giacca, il feroce sergente vorrebbe lasciassimo scarpe e 

cappotto… 24 novembre 1943… Nel tardo pomeriggio, con nostra sorpresa, rivediamo i tre fuggiaschi 

che sono stati catturati dai borghesi a 20 km da qui. Appena giunti vengono fatti spogliare nudi 

all’aperto e in versione adamitica attendono, ballando dal freddo, che i loro indumenti e il loro bagaglio siano 

perquisiti in ogni minimo particolare. 5 giugno 1944… Sole. È la festa dell’Arma: quale diversità degli anni 

passati quando in tutte le caserme veniva commemorata tale ricorrenza! Dopo il lavoro ci riuniamo e 

ascoltiamo la parola semplice di alcuni compagni di prigionia che rievocano la data. Successivamente, fuori 

dalla baracca, ma sempre dentro reticolati, formiamo una specie di corteo cui tutti prendiamo parte, 

cantando inni patriottici e militari e facendo rumore (a mò di musica) con latte, gavette, barattoli e altro… 

Lunghi mesi trascorsi in una routine devastante fatta di privazioni, vessazioni e tanta nostalgia. Trasferiti 

in diversi campi di concentramento alla fine il Maresciallo Sabatini e molti suoi commilitoni vengono 

destinati al campo di concentramento di Rosenheim, al confine con l’Austria. Fino al maggio del 1945 

all’arrivo delle truppe americane…”. – (da pag.39)… L’evasione… Ai primi di novembre del 1944 sono 13 

mesi che i Carabinieri sono prigionieri nei lager nazisti. Nel campo di Rosenheim i militari 

italiani, ormai ridotti allo stato civile trattati da schiavi, scaricano e caricano vagoni di materiali diretti 

alle fabbriche belliche. In questo clima, alcuni Carabinieri decidono di studiare un piano per fuggire. Si 

fa promotore dell’iniziativa il Maresciallo Perno che confida al suo collega Sabatini (il Maresciallo del 

Diario) il proposito di evadere durante la notte, nascondendosi in uno di quei vagoni… Alle nove di quella 

sera scatta l’evasione… I fuggitivi scavalcano il davanzale e, strisciando intorno alla baracca, si dirigono 
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verso il filo spinato che in precedenza qualcuno aveva provveduto a tagliare. Il gruppetto, composto dai 

Marescialli Perno, Rotili, Sessa e Briguglio, dai Vicebrigadieri Pededda, Di Marzio e Triberio, cerca 

di raggiungere i binari… Durante un controllo i tedeschi trovano accanto ai binari una borsa con pane e 

biancheria e ritengono che appartengano agli evasi che l’hanno persa nella fuga. Ma i Carabinieri sono 

nascosti nei vagoni… La fuga dei Marescialli Rotili e Sessa dura poco, perché prima delle due del 

pomeriggio fanno ritorno al campo sotto scorta… Gli altri quattro sono riusciti a far perdere le tracce, 

riguadagnando così la libertà. – (da pag.42)… Tornando a casa con le stampelle… La memoria viva di quei 

giorni lontani Abramo Rossi la coltiva continuando a portare la sua testimonianza nelle scuole, nei 

convegni e ovunque gli venga richiesto. L’incontro avviene nella sua casa di Pescara, vicino allo stadio, in un 

mattino d’inizio inverno del 2015, con la neve sui monti e il mare che ruggisce. Si mostra entusiasta di poter 

raccontare gli eventi del 1943, la deportazione, la sopravvivenza nei lager e il ritorno a casa nel paesino 

d’Abruzzo alle pendici del Gran Sasso sul versante teramano – (da pag.52)… Ridotto pelle ossa… Vincenzo 

Rossi, invece, è un romano verace. Lo incontro nella sua casa al Tuscolano in un pomeriggio estivo del 

2013. Oggi le gambe lo hanno tradito ma la memoria resta salda. Si rammarica di non aver più documenti di 

quel periodo… Ciò nonostante, quando il racconto ripercorre i momenti più duri, la voce si fa tremula e gli 

occhi si arrossano. Ma è un attimo, lo spirito del Carabiniere che è sopravvissuto ai lager nazisti riemerge 

con la forza del racconto.  Classe 1924, Carabiniere semplice arruolato il 17 marzo 1943 – da 

pag.64…”Carissimi genitori, la salute mia è sempre in ottimo stato, mi auguro anche per voi…” Parole 

vergate a matita su fogli prestampati della Kriegsgefangenpost, la corrispondenza dei prigionieri di 

guerra. Inviava notizie a casa in quel di Graffignano, piccolo paese della Tuscia viterbese, il 

Carabiniere Augustale Del Sette, prigioniero in Austria nel lager GrossVeitsch, presso Mitterdorf, 

con il numero di matricola 34747. Il figlio Tullio, divenuto anche lui Carabiniere ed entrato 

nell’Accademia di Modena, è stato Comandante Generale dell’Arma. Augustale Del Sette fu così 

“schiavo di Hitler” e costretto a spaccare pietre nella miniera dove si estraeva magnesite. Augustale 

era stato catturato il 7 ottobre 1943 nel rastrellamento nazista mentre si trovava nella caserma 

Ferdinando di Savoia a Piazza del Popolo. Il giovane Carabiniere era tornato in Italia dopo aver 

partecipato alla campagna d’Africa in servizio presso la 608° Sezione CC.RR. mobilitata presso la 

Quinta Regione Aerea dislocata in Africa settentrionale dall’agosto 1940 fino ai primi mesi del 1943. 

In quel periodo il suo destino incrociò, all’aeroporto di Bengasi, quello del Carabiniere Salvo 

D’Acquisto, da lì a pochi mesi trucidato dai nazisti a Palidoro. Per Augustale il fato aveva stabilito un 

altro percorso. Sopravvissuto anche a un attacco aereo britannico durante la ritirata del deserto, nei 

pressi di Agedabia un caccia inglese spara sulla colonna militare e nel mitragliamento rimane ucciso il 

commilitone che sedeva al suo fianco, Abele Laurenti, anche lui di Graffignano. Tornato a Roma a 

disposizione della Legione Lazio, finì tra i 2000 Carabinieri deportati dai tedeschi il 7 ottobre 1943. 

In seguito alla resa dei tedeschi e alla fine della guerra lasciò il lager solo il 28 giugno 1945 facendo 

così rientro in patria. Presentatosi al centro di raccolta di Roma riprese servizio presso la Stazione 

Carabinieri di Lariano, in provincia di Roma, alle dipendenze della Legione Lazio. Nelle sue lettere, 

fogli sgualciti e fragili sopravvissuti al tempo che i figli conservano con sacro rispetto, il racconto di 

una vita di stenti in attesa di notizie da casa. Parole rispettose verso i familiari, sentimenti di 

affetto verso i congiunti e verso la sua fidanzata Luisa, che diventerà poi sua moglie, alla quale 

dedicava sempre un pensiero e un saluto. Nessuna frase che potesse ingenerare apprensione ma 

pensieri semplici e rassicuranti da cui però traspare la tristezza e il dolore della condizione in cui si 

trovava. – (da pag. 68) Matricola 34752…”Ho passato momenti terribili. Avevo solo 19 anni. Mi 

deportarono in Austria, al campo 18º a Wolfsberg e passai la prima notte all’adiaccio a morire di freddo”. 

Quel gelo ha fatto parte di tutta la vita di Pasquale Baldi, classe 1924. Sposato, viveva a Bari, i ricordi di 

quei lunghi mesi li aveva ancora nitidi nella mente prima che la morte lo cogliesse. Ma per evitare che con il 

tempo i ricordi andassero perduti, li ha fissati sulla carta. Un lungo diario di quei giorni, scritto a mano con 

grafia tonda e leggibile, in uno stile semplice quanto efficace che ha voluto io utilizzassi per dare voce e 
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memoria a quanti hanno sofferto quegli avvenimenti. Orgoglioso del suo lavoro di ricostruzione, di 

quanto ha vissuto dall’8 settembre 1943 e poi con la deportazione e la vita nei lager. A Pasquale Baldi 

fu assegnato il numero 34752 nel campo di concentramento di Wolsberg in Austria dove fu deportato 

in quanto colpevole di essere Carabiniere.  Ma quello non fu l’unico lager che Baldi, congedato come 

Tenente, conobbe. Scomparso nel 2017, questa memoria resta il suo testamento. – (da pag.91) La 

fucilazione… L’episodio più drammatico alla vigilia della loro liberazione. Quindici Carabinieri e dieci 

soldati italiani furono prelevati dalle SS dal campo di concentramento di Stiege e fucilati in un 

bosco. A testimoniare quell’eccidio il Carabiniere Mario Bianchi, sopravvissuto, per miracolo, a 

quell’esecuzione. Bianchi, classe 1920, appartenente al primo Battaglione di stanza in Grecia, fu 

catturato dai tedeschi, con altri commilitoni, il 12 settembre 1943 e deportato in Germania nel 

campo di concentramento Stamlager IV D di “Targan Elbe” nei pressi di Lipsia. “Quando rinvenni 

mi trovai addosso alcuni dei miei compagni morti e sentii sparare l’ultimo colpo di moschetto che 

era indirizzata al Brigadiere Battuello Antonio, in quanto subito riconobbi la voce. Rimanendo 

sempre in quella posizione senza vedere nulla, sentii i soldati tedeschi che stavano ordinando al 

sottufficiale, percuotendolo, affinché gridasse “viva Mussolini”, ma il brigadiere Battuello gridò 

“viva l’Italia, viva l’Italia!”, quindi i tedeschi gli spararono diversi colpi e lo gettarono nella fossa. 

Dopo di ciò presero anche quelli che erano caduti sul ciglio della buca e li gettarono dentro e 

anch’io venni preso e gettato insieme agli altri perché pensavano che fossi morto. Dopo averci 

gettato tutti nella fossa ci buttarono sopra delle frasche di abete e su queste gettarono della 

terra. Quindi i tedeschi andarono via. Sollevai un po’ la testa per poter respirare e quando ebbi 

la certezza che i nostri giustizieri si erano allontanati di molto mi sollevai e capì che non avevo 

alcuna ferita. A questo punto mi allontanai dal luogo dell’esecuzione di 2/ 3 km nascondendomi 

dove il bosco era più fitto. Dopo tre giorni riuscii a entrare nella zona occupata dagli americani e 

mi presentai al comando alleato raccontando quanto mi era accaduto”.– (da pag.94)… La 

resistenza della stazione San Giovanni. Il maresciallo Di Jorio organizzò così i Carabinieri alle 

sue dipendenze in un primo nucleo di resistenza collegato alla Banda Caruso che comprendeva tutti 

Carabinieri del Fronte clandestino della Resistenza. Istituito nell’ottobre 1943, il Fronte era formato 

da militari dei Carabinieri Reali guidati dal generale Filippo Caruso, da mesi in pensione. Nel maggio del 

1944 Caruso fu arrestato e torturato dalle SS, riuscendo tuttavia dopo pochi giorni a fuggire e a 

riprendere il comando dell’organizzazione clandestina fino alla Liberazione. Nei giorni successivi, Di 

Jorio si mise in contatto con altri comandanti di Stazione sfuggiti alla cattura, costituendo un primo 

nucleo di 200 carabinieri che nel tempo arrivò a 572, divisi in 12 squadre, tutte coordinate dal 

maresciallo che era in contatto con i vertici della Resistenza dei Carabinieri. Fu il Colonnello Giovanni 

Frignani a cooptare Di Jorio nel consiglio direttivo della Banda Caruso. – (da pag.98)… Mogli 

coraggiose… La loro colpa è stata quella di essere mogli di Carabinieri. I nazisti non risparmiarono loro 

arresti, vessazioni e torture al pari dei mariti in divisa. La loro storia si è persa nelle pieghe della 

tragedia nazionale. Ognuna di loro ha però svolto un ruolo chiave nella Resistenza tanto da ricevere 

riconoscimenti al valor militare, tanto più rari quanto assegnati a civili e ancor più, vista l’epoca, a 

donne. Mogli e mamme. Maria Ponzini, classe 1894, sposata con il Tenente Colonnello Riccardo Cao 

Pinna, ebbe il figlio Giorgio, Allievo Carabiniere, deportato nel rastrellamento del 7 ottobre.  Un altro 

figliolo, disperso in Russia. Rina Fontana, moglie del Tenente Gianserico Fontana, ucciso alle Fosse 

Ardeatine, non si limitò a dare rifugio e trasmettere messaggi ma cercò anche di liberare il marito. 

Un’impresa tentata insieme a un’altra grande donna, Marcella Duce, moglie del Tenente Romeo 

Rodriguez Pereira. Entrambe legate al medesimo tragico destino. Accanto alle mogli dei carabinieri, 

altre donne si sono spese e hanno rischiato la vita per sostenere la lotta del Fronte clandestino di 

Resistenza dei Carabinieri che a Roma arrivò a contare oltre 5000 militari ed è da considerarsi gruppo 
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di resistenza più consistente durante l’occupazione tedesca. Donne meritevoli dei riconoscimenti che si 

concedono a chi si è distinto durante i conflitti””. Sin qui il bel libro in esame… Ora, altre 

tematiche, con miei ricordi personali, sul gran tema dei Carabinieri d’Italia nella 

resistenza… Premetto che il mio caro Padre, deceduto nel 1964 quando ero studente liceale 

diciassettenne, fu a Firenze, da Tenente, Comandante della Compagnia Allievi Sottufficiali presso 

la Scuola Centrale, di Salvo D’Acquisto… conservando lettere della cara Mamma Ines… Ho, poi, 

visitato il Museo della Liberazione di via Tasso… Sono proprio quei locali che furono sede del 

famigerato carcere, che riaccende in noi il ricordo ammirato di un eroico Carabiniere viterbese (come 

viterbesi erano alcuni coraggiosi Militari, citati nel libro), Angelo Joppi, la cui storia è un inno 

perenne alla religione del dovere e dell’amor di Patria. Nato a Viterbo il 4 gennaio 1904, 

congedatosi da Carabiniere, nel 1940 fu richiamato per il corso Allievi Sottufficiali divenendo 

Vicebrigadiere; rimase in servizio sino all’armistizio, quando si dette alla macchia. Tornato nella 

Capitale occupata dai Tedeschi, fece parte dell’ Organizzazione clandestina dell’Arma comandata 

dal mitico Generale Filippo Caruso. Fu protagonista di numerose, temerarie azioni contro i Tedeschi 

sino a quando, tradito da una spia, venne arrestato e condotto a Via Tasso dove venne sottoposto a 

terribili torture, che non valsero a piegarlo e a fargli rivelare ciò che sapeva sull’organizzazione 

clandestina. Dopo mesi di detenzione e di sevizie, che lo avrebbero reso invalido, il valoroso 

Carabiniere fu condannato a morte ma si salvò per il sopraggiungere degli Angloamericani. Morì 

ottantenne. Era decorato di Medaglia d’Oro al Valor Militare. Nel novembre del 1991, la 

Stazione Carabinieri di Bomarzo, nel viterbese, fu a Lui intitolata; presenziarono alla cerimonia il 

Sottosegretario di Stato agli Interni, Senatore Antonino Murmura, il Vice Comandante Generale 

dell’Arma, Generale Arnaldo Grilli, il Generale Gaetano Marino e il Colonnello Alfonso Venditti, 

Comandante e Vice Comandante della Regione Lazio, oltre ovviamente al Prefetto Mario Moscatelli, con 

tutte le Autorità Civili Militari e Religiose della Provincia e a numerosissimo pubblico. Per la Famiglia 

dell’Eroe, la carissima figlia Liliana, con marito e figli. Nella breve allocuzione, quale Comandante 

Provinciale, indicai alle scolaresche e ai più giovani presenti, il fiero coraggio dell’illustre concittadino il 

quale seppe tener fede al Giuramento di fedeltà alla Patria e alle Istituzioni. Quando, nel 2003, 

decedette per malattia la figlia di Angelo Joppi, a Monterosi, alla fine del rito, al quale presenziai, volli 

ricordare quanto la Signora Liliana avesse fatto nel tempo per onorare la memoria del caro Padre, 

venendo definita a ragione Sua “vestale e custode”; furono anche ricordati i suoi occhi acuti e vividi, 

simili a quelli del Padre, quegli stessi occhi fieri che vediamo nelle foto di libri e riviste quando, 

sostenuto a braccia, Angelo Joppi fu accompagnato fuori dal carcere di via Tasso…Trattiamo ora di 

Luigi Giarnieri, del quale ho preso visione di copia di documenti originali riferiti ai suoi trascorsi… 

Classe 1920, napoletano, già Comandante della Tenenza di Tarvisio, negli ultimi mesi del ’43, prese i 

primi contatti con il movimento partigiano, con grave rischio personale, intervenendo d’iniziativa in 

alcune inchieste salvando decine di patrioti dal plotone di esecuzione. Profondamente convinto della 

giustezza della causa di liberazione, nel giugno ’44 abbandonò con i suoi uomini Villa Volpi, 

portandosi sul Grappa ed assumendo l’incarico di Aiutante Maggiore della formazione Partigiani 

“Italia Libera” inquadrata nella “Brigata Matteotti”. Nella notte tra il 19 ed il 20 settembre 1944, 

20.000 uomini accerchiarono il Grappa per dare la caccia a 1.000 partigiani. Le truppe attaccanti erano 

costituite da quattro Divisioni tedesche, due di Brigate Nere ed altri reparti minori. Giarnieri fu 

ferito e venne catturato la notte seguente. Condotto al comando di Paderno del Grappa, fu 

torturato inutilmente per due lunghi giorni; alla fine i suoi aguzzini decisero di impiccarlo, per 

dare un esempio. La mattina del 24 settembre, alle 7,30, il prigioniero fu portato a Crespano 

del Grappa per essere impiccato nella Piazza San Marco. Fu lui stesso a indicare ai cinque uomini 

della scorta un uncino, vicino a un negozio di frutta e verdura, adatto all’impiccagione. Morì 
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gridando “Viva l’Italia!”, con al collo un infame cartello con la scritta “Ero ribelle e questa è la mia 

fine”. Ancora oggi è emozionante, a distanza di tanti anni, leggere la motivazione della Medaglia 

d’Argento al Valor Militare “alla Memoria”concessa al giovane Eroe della Patria quando si entra nella 

bella caserma di viale Europa, a Belluno, sede del Comando Provinciale dell’Arma, a Lui intitolata (da me 

molte volte visitata quale Comandante della Regione Veneto per oltre tre anni..). Nelle cerimonie 

dell’Arma veneta,viene ricordato il Carabiniere Ermenegildo Metti, nell’anniversario della sua morte, 

con la deposizione di una corona di alloro. Nativo di Maser (TV), il Militare faceva parte della “Brigata 

Partigiana Matteotti”; catturato sul Monte Grappa durante un vasto rastrellamento operato dai nazi-

fascisti, dopo indicibili torture, il 24 settembre 1944, venne trucidato, mediante impiccagione, 

all’età di appena 21 anni. All’esecuzione furono costretti ad assistere i familiari del Caduto, con 

la partecipazione della gente del luogo, sotto la minaccia delle armi dei boia. Le ultime parole 

dell’Eroe furono: “Viva l’Italia!”. Sul luogo del martirio, avvenuto in Piazza Pieve di Cavaso del Tomba 

(TV), il 25 aprile del 2008, nel 63° anniversario della Liberazione, fu inaugurato un cippo in suo onore. 

Con Decreto del Capo dello Stato del 14 febbraio 1966, gli fu concessa la Medaglia d’Argento al Valore 

Militare “Alla Memoria”.. Emergono, poi, spesso, dalle nebbie della memoria, figure importanti di 

Patrioti, cosiddette minori, che vanno fatte conoscere soprattutto in quest’epoca di 

appannamento dei valori; sono Persone i cui nomi non sono noti ai più perché non scritti sulle 

tavole della storia ufficiale spesso retorica, ma non per questo meno importanti e meritevoli di 

ricordo. Ed è stato così, nella mia ricerca, che ho appreso dal friuliano Mario Benedetto Tabacchi, 

Luogotenente della benemerita Arma dei Carabinieri in Terra Veneta, da me motivatamente 

definito valoroso “Missionario della Vita”, alcune vicende lontane nel tempo riguardanti il 

Triveneto e in particolare la Terra natìa, la Carnia, con la Sua Forni di Sopra, interessandoci di 

Egeo Caposassi (Sedegliano 1912 – Forni di Sopra 1993), figlio di Carabiniere, arruolatosi nel 1931 

e congedatosi nel 1966 con il grado di Maresciallo Maggiore. Prestò servizio in varie località italiane, 

comandando anche le Stazioni dei Carabinieri di Paese, Cordignano e Susegana, in provincia di Treviso, 

dedicando allo Stato quarant’anni di ininterrotta e scrupolosa abnegazione. Questa la storia di 

indubbio interesse storico che pone in giusta luce la determinazione del valoroso Sottufficiale, 

evidenziata dopo l’8 settembre 1943, quando non volle porsi al servizio dei Tedeschi e della 

Repubblica Sociale, mettendo a repentaglio la propria vita compiendo passi decisivi di grande 

coraggio. Informato che a Forni di Sopra, da alcuni giorni, non esisteva più alcun presidio 

militare di sicurezza, dei tre esistenti, quali Carabinieri, Guardia di Finanza e Milizia Forestale, 

si diede alla clandestinità, non presentandosi alla Stazione C.C. di Paluzza, nella regione montana 

della Carnia, dov’era effettivo; giunto a Forni di Sopra, in divisa e armato, si mise subito in 

collegamento con la Brigata Partigiani Garibaldi e, successivamente, dall’autunno 1944 all’aprile 

1945, con il Battaglione Monte Grappa, al quale fornì importanti notizie relative al movimento 

delle truppe Tedesche. Fu così che, molto probabilmente, intrecciò il suo destino a quello del 

Tenente Luigi Giarnieri… Il primo maggio 1945, dopo la liberazione, Egeo Caposassi riattivò 

autonomamente, in attesa di disposizioni superiori, la Stazione Carabinieri di Forni di Sopra, 

assumendone il comando, venendo riconfermato in tale carica dopo il 4 giugno 1945, data 

dell’insediamento a Tolmezzo del “Comando C.L.N. Alta Italia”. Concludiamo, affermando che è giusto 

e doveroso il 25 aprile, nell’anniversario della Resistenza, ricordare gli appartenenti al Comparto 

Sicurezza e Difesa dello Stato per gesta e comportamenti altamente eroici, ma altrettanto 

giusto è rivolgere un pensiero ai tanti che quotidianamente, oggi, svolgono, in silenzio, il loro 

prezioso lavoro a tutela della nostra incolumità. Basti pensare un attimo come sarebbe la nostra 

esistenza se non esistessero… 
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NEL SENTIRE LE PAROLE DEL PAPA………. 
 

*) Salvino Paternò   

Ve lo dico subito: essendo ateo (anzi, quale seguace di Odino, in 

verità pagano), sono sempre rimasto del tutto indifferente ai 

dettami della sacra romana chiesa, per cui, dato che quanto dirò 

risulterà urticante ad eventuali catto-bigotti in ascolto, li invito 

ad interrompere immediatamente qui la lettura. Ebbene, in piena 

emergenza causata dal propagarsi di un virus subdolo ed 

aggressivo, sono stato colto da un’irrefrenabile reazione 

allergica e rabbiosa nel sentire le parole del papa che, in 

evidente crisi d’astinenza dai bagni di folla, contrariato dalle 

misure drastiche adottate dal governo, rivolgendosi ai vescovi li 

ha esortati “a non lasciare solo il santo popolo fedele di Dio, senza Parola, Sacramenti e 

Preghiera”. Non contento, rivolgendosi ai parroci, li ha incitati ad avere il “coraggio di uscire e 

andare dagli ammalati, portando loro l’Eucarestia”. E così, le dichiarazioni di Sua Scriteriata 

Santità, non solo trasformano i parroci in vettori di contagio, ma, per completare l’insana opera 

divina, li inducono a spalancare le porte delle chiese parrocchiali ai fedeli. Ve l’ho detto, sono 

indifferente ai precetti della chiesa cattolica, e per me il papa è solo un multimiliardario vestito di 

bianco che dispensa opinioni e benedizioni. Mi sono sempre allegramente rimbalzate le sue idee 

sull'aborto, l'accanimento terapeutico, la morte assistita, la prostituzione, l’immigrazione, le 

coppie di fatto o l’omosessualità. Insomma, non me ne può fregare di meno e penso che se analoga 

cosa avessero fatto i nostri governanti, da sempre attaccati alla tonache ecclesiastiche, proni ai 

voleri divini degli pseudo rappresentanti di dio in terra, il nostro sarebbe un paese migliore. Ma 

quando le opinioni altrui incidono sulla salute di tutti, allora il famoso palmo di distanza dalle 

nostre chiappe viene violato e mi incazzo di brutto! Ma benedetto padre, è vero, hanno fatto di 

tutto per non farci capire nulla e siamo passati alla velocità della luce dal "ma che ce frega, ma che 

c'emporta" al coprifuoco, però ormai è chiara a tutti la gravità della situazione. Si figuri che 

anche i VIP che cantano e suonano, gli ottimisti da divano, si sono sbracciati nel dirci che tocca 

rimanere a casa… buon Dio, se l’hanno capito loro, l’hanno capito tutti. Lei ora vorrebbe farci 

credere che uscire di casa per sorbirci in diretta il sermone del prete è uno spostamento dettato 

da comprovata situazione di necessità? Insomma, il barista può chiudere, il lavoratore a partita iva 

può non incassare, lo stagionale non venire chiamato, il precario perdere il posto di lavoro, ma 

giammai che la commare non riesca a sopprimere l'impellente bisogno di confessare al parroco le 

corna messe al marito? Per quale recondito motivo non si può pregare in casa propria, o finanche 

organizzare gruppi di recitazione del rosario tramite whatzapp? Perché mettere a rischio 

l’incolumità pubblica? Non comprendere che in questo tragico momento non è di sacramenti che il 

popolo ha bisogno ma di più posti letto e apparecchi per la respirazione a me pare un’eminente 

imbecillità! 
 

*) Colonnello CC. in congedo, docente di criminologia università La sapienza e Tor vergata di Roma 
 
 

https://www.facebook.com/nick.fury.9883?fref=nf&__tn__=,dm-R-R&eid=ARB1MKQetnnx-N-J6jqsplfVDNWLBciUExRLpbpY01cffvUhMwgDA5BQ-dCofKN0xf4sVkjC9bZulozm
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COCER ESERCITO: LETTERA AL CAPO DI STATO MAGGIORE 
 

Signor Capo di Stato Maggiore 

dell’Esercito, il Consiglio Centrale di 

Rappresentanza, in questo momento critico 

per la Nazione, vuole esprimere la sua 

vicinanza e solidarietà a tutti i militari 

dell’Esercito Italiano che nonostante il 

rischio, dovuto alla costante esposizione, 

continuano a garantire la sicurezza del 

Paese. Nella circostanza Le formuliamo i 

migliori auguri di pronta guarigione. 

Premesso che l’obiettivo della piena 

operatività dell’Esercito deve rimanere prioritaria ed intatta, la condizione 

pregiudiziale rimane la tutela della salute del personale senza la quale non può 

esserci operatività. In questo momento di urgenza, i diversi Vertici d’Area hanno 

diramato varie direttive in materia, che lasciano un altissimo grado di 

indeterminatezza e non consentono al personale militare di affrontare allo stesso 

modo e con la necessaria serenità la situazione emergenziale. Raro esempio di 

chiarezza degli obiettivi da perseguire risulta la direttiva emanata dal Vertice della 

Forza Armata in data odierna. Pertanto, Le chiediamo di intervenire per 

armonizzare le direttive emanate, in modo che siano ugualmente fruibili da tutto il 

personale e che al contempo tutelino i Comandanti che devono concedere istituti 

normativi straordinari, quali licenze e permessi, per giustificare le assenze. Le 

chiediamo, inoltre, di promuovere ogni possibile azione presso le Autorità 

competenti volta ad emanare direttive che tengano conto della situazione 

emergenziale e che riconoscano la specificità delle Forze Armate. Sicuri del suo 

completo impegno per il bene di tutto il personale dell’Esercito Italiano, rimaniamo 

in fiduciosa attesa. 

Roma, 11 marzo 2020            IL COCER ESERCITO 
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GUARDATE COME MI HANNO CONCIATO I CARABINIERI! TUTTO FALSO! 
 

A.D.R: Caro Amato, ormai non passa giorno che colleghi delle forze di 

Polizia non vengano accusati per maltrattamenti, mai subiti, da loschi 

figuri che per vendicarsi di aver subito controlli di Polizia, legittimi, 

effettuati nei confronti di chi deve essere controllato e sanzionato per 

aver violato leggi, decreti e ordinanze che si ha l’obbligo di rispettare e 

osservare, denunciano violenze di ogni genere che non hanno mai subito. 

Qualche giorno fa un 21enne, sanzionato, da una pattuglia di 

Carabinieri perché̀ ha violato il decreto varato per combattere 

l’epidemia del coronavirus, per vendicarsi ha postato un video sui social sostenendo di aver subito 

violenze da parte dei militari. Ti devo confessare che quando ho visto il video, ho avuto la netta 

sensazione che si trattasse di una vendetta perpetrata nei confronti dei militari dell’arma che 

avevano sanzionato il giovane. Nello stesso tempo facevo delle considerazioni su come era diventato 

facile poter denunciare chi quotidianamente è preposto a far rispettare la legge anche a rischio della 

propria incolumità̀, basta vedere i dati sui decessi degli appartenenti alle ff.pp avvenuti in questi 

giorni di emergenza sanitaria del coronavirus. A.D.R: i colleghi della pattuglia “incriminata” dopo aver 

visionato il video postato dal giovane, hanno svolto indagini per verificare se quanto denunciato 

risultasse veritiero. Gli investigatori acquisivano i video filmati da tutte le telecamere della zona in 

questione, comprese quelle della video sorveglianza della caserma, scoprendo che quanto denunciato 

era tutto inventato e falso per colpire i militari, per cui procedevano con la denuncia del 21enne per 

diffamazione a mezzo stampa. A.D.R: perche’ secondo Te e’ diventato cosi facile denunciare i nostri 

colleghi ? Risposta: ” ORMAI NON E’ PIU’ POSSIBILE FARE AFFIDAMENTO SUL CASO CHE 

QUALCUNO RIPRENDA LE SCENE, come avvenuto in tale circostanza E QUESTO possa aiutare A NON 

ESSERE INGIUSTAMENTE ACCUSATI DA SOGGETTI DI TALE TIPO. Parlandone dell’accorso con UN 

VECCHIO COLLEGA una idea MI SEMBRA MERITI ATTENZIONE e farne una più ampia riflessione. Mi 

adopererò̀ con chi vorrà̀ aiutarmi a segnalarla da considerare quando sarà terminata questa tragedia 

sanitaria, per valutarne l’applicabilità̀. Una proposta iniziale era un terzo uomo sul radiomobile che 

ponendosi al sicuro filmasse l’intervento, ma la cosa potrebbe essere più gravosa e presentare altre 

negatività̀ che evito di elencare. SE dipendesse da me mi muoverei su due fronti, uno nel dotare i mezzi di 

videocamera con microfono che rotea a 360° non appena il personale scende dal mezzo e invia immagini in 

centrale, prevedendo anche l’attivazione manuale in caso di inseguimento etc. dall’interno del mezzo. L’altro 

quello di provvedere su una spallina, una micro telecamera con microfono, che riprende e a mezzo wifi, 

tramite il mezzo trasmette in centrale. Ormai questi strumenti sono validissimi, di modeste dimensioni e di 

un costo tutto sommato basso. A parte tutelare il personale e le Istituzione, sarebbero un validissimo 

supporto nelle centrali per seguire minuto per minuto, quanto avviene e sfruttando la geolocalizzazione 

poter d’iniziativa, ove necessiti concentrare altre risorse. Inoltre costituirebbero anche un deterrente per 

possibili gesti d’intemperanza a provocazioni quali insulti, minacce, sputi etc. Nei quali potrebbero incorrere 

i medesimi operatori di polizia. Ne vedo una funzionalità̀ operativa ed una garanzia a 360 gradi per tutti i 

soggetti coinvolti. Di soldi per castronerie se ne spendono sempre troppi, questa mi sembra possa essere 

una soluzione che tuteli sia il personale che l’amministrazione, giungerei anche al punto di dotare le caserme 

per i locali di detenzione e di accesso al pubblico di registrazione audio e video da conservarsi per congruo 

periodo. Ovviamente nel contempo, visto che ormai tutti siamo dotati di telefonini, è sempre il caso di 

tutelarsi anche da soli dal momento che sembrerebbe ormai essere prassi diffusa. 

                                                      Domande di detto l’ammiraglio   

                               risposte di Amato lustri- libero pensatore    
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“RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE” 
 

Fornicola Michele                          

Quando i limiti che l’Ordinamento impone ai militari 

confliggono con il principio fondamentale di sviluppo 

della personalità, il diritto di famiglia o di affettività…. 

quando agiscono in modo da diminuire la sua sicurezza… 

credo che questi limiti vadano aggiornati, rivalutati… 

insieme a chi si occupa di tutela del personale. In tema 

di “ricongiungimento familiare” del personale delle 

Forze Armate e di Polizia, il Comando Generale ha 

recentemente sostenuto (Commissione Affari 

costituzionali e Difesa riunite) che il legittimo interesse al conseguimento; le legittime aspettative 

sono adeguatamente contemperate. L’ipotesi avanzata dal legislatore di fissare un “diritto” non 

sarebbe funzionale, delimiterebbe eccessivamente il potere discrezionale in materia di impiego e 

determinerebbe un esodo verso le regioni del sud. Io credo che la parola “famiglia”, nell’Arma, 

debba essere riempita di maggiori contenuti; credo che la scelta di fare il Carabiniere meriti 

maggiore considerazione. Non ci possono essere alibi a giustificare questa compressione dei diritti 

fondamentali che la Repubblica riconosce agli altri cittadini. Il diritto all’affettività, il diritto alla 

famiglia. Il diritto a poter sviluppare la propria personalità. Il diritto a poter conciliare tempi di vita e 

di lavoro. Credo che il paventato esodo verso le regioni del sud sia indice di una strategia sbagliata del 

Comando Generale e, in Commissione, si è messa in discussione la stessa “Unità d’Italia”. Ritengo 

necessario agire nel rispetto della Legge che impone di operare di concerto con la Rappresentanza 

Militare, su tutte le materie e ogni volta che sono ipotizzate modifiche o innovazioni rispetto le 

Circolari emanate sulle materie di competenza della Rappresentanza Militare ed ora anche dei 

sindacati dei Militari. Il Comando Generale dell’Arma tende ancora ad eludere il tema, a riconoscere 

spazi solo sulle materie ed ai temi originati dal COCER (e non sugli altri). Nelle decisioni del Comando 

Generale dell’Arma non vi è mai stato un “vero coinvolgimento” della Rappresentanza militare (tutta) 

sulle materie di competenza. L’auspicio è, ovviamente, che i sindacati dei militari riescano presto ad 

ottenere il ruolo attivo e di partecipazione che gli competono nelle decisioni che riguardano la “vita 

nell’Arma”. Nell’ottica di ricercare costantemente soluzioni che, pur rispondendo alle elevate 

aspettative che la società ripone nel ruolo istituzionale ricoperto da ciascun Carabiniere, 

possa migliorare le condizioni di vita mediante interventi mirati verso i rilevanti specifici fattori di 

rischio (episodi di suicidio) perché, è noto, il 50 % dei casi è riconducibile anche alle relazioni 

interpersonali quando sono compromesse a causa di “motivi di salute” anche dei familiari che sono 

spesso distanti dalla Sede di servizio (tema dei trasferimenti) 
 

03.03.2020     Fornicola Michele 
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ORMAI “siamo arrivati alla “frutta” .… e le stelle stanno a guardare! 
  

NAPOLI, AD UNA SETTIMANA DALLA NOTTE DI FOLLIA INDAGATO SOLO IL CARABINIERE 
 

Dietro al raid contro l’ospedale Vecchio Pellegrini e agli spari contro la caserma Pastrengo di Napoli  
ci sarebbe la camorra. Dai video di sorveglianza indizi per identificare i responsabili 

 

Gabriele Laganà -  07/03/2020 – 

Il carabiniere che ha ucciso Ugo Russo, un ragazzino di 15 anni che gli aveva puntato contro una pistola poi risultata finta 
per rapinarlo del Rolex, gli spari contro la caserma Pastrengo a Napoli e il raid vandalico compiuto da decine di persone 
all’interno dell’ospedale Vecchio Pellegrini nel quale ignoti hanno distrutto suppellettili e macchinari, per di più in un 
momento delicato vista l’emergenza per l’epidemia di coronavirus. È passata una settimana da quella notte infernale nella 
quale tra le strade della città partenopea è successo di tutto. Eppure, fino ad ora l’unico ad essere indagato è il militare che 
ha sparato contro il minore che è accusato di omicidio volontario. Nulla si sa di chi ha devastato il nosocomio e di quanti 
hanno esploso colpi d’arma da fuoco contro la sede del comando provinciale dei carabinieri come forma di vendetta per la 
morte dell’adolescente. Alcuni elementi, però, fanno presumere che le due azioni che sono seguite alla morte 
dell’adolescente siano state architettate dalla camorra. Una risposta violenta per riaffermare che la criminalità a Napoli è 
forte e per lanciare un messaggio di mobilitazione. La famiglia Russo non ha legami con la camorra, così come ne aveva 
Ugo. Ma il quadro in cui si è consumata la tragedia è complessa. un investigatore napoletano di grande esperienza ha 
raccontato a La Verità che "le rapine dei Rolex, l'orologio che il carabiniere indossava quella notte, sono gestite e 
controllate dai clan che guadagnano decine e decine di migliaia di euro al mese dalla ricettazione in Italia e all'estero dei 
pezzi più pregiati". Per fare ciò "esistono vere e proprie "paranze" di giovanissimi criminali che fanno apprendistato 
camorristico in questo modo. I più abili, i più violenti, i più intraprendenti, alla fine, entreranno a far parte, a tutti gl i effetti, 
delle cosche". L’ombra della camorra in questa vicenda è forte perché, secondo il giudizio dell’investigatore, "sarebbe 
impossibile per un ragazzetto dell'età di Ugo piazzare sul mercato della refurtiva un orologio rubato. Né possiamo 
immaginare che, quello al militare, fosse un colpo improvvisato visto che, nelle tasche del ragazzo, i medici dell’obitorio 
hanno ritrovato un altro Rolex, provento con tutta probabilità di un raid avvenuto poche ore prima". Ciò fa supporre che 
i ragazzini compiono le rapine e poi un'organizzazione più potente si occupa di smerciarli dando ai baby criminali una 
piccola percentuale. I sospetti sono tutti concentrati sul clan capeggiato dal boss Eduardo Saltalamacchia, colui che 
comanda nella zona di Montesanto dove, tra l’atro, è situato l’ospedale devastato. Le telecamere presenti all'ingresso del 
Vecchio Pellegrini hanno ripreso almeno una cinquantina di persone in azione. Servirà del tempo ma le forze dell’ordine 
risaliranno agli autori del raid. Qualcuno sarebbe già stato identificato. I genitori di Ugo hanno subito preso le distanze da 
quanto avvenuto tanto che hanno chiesto a parenti ed amici di risarcire, per quanto possibile, il presidio 
ospedaliero. "Siete tutti dispensati dai fiori", ha dichiarato il padre del 15enne tramite l'avvocato Antonio Mormile. "Vi 
chiedo- ha spiegato- di donare 1 euro al Pellegrini per ogni fiore che avreste portato a mio figlio". In questa storia si parla 
poco di Irina, la 39enne ucraina morta proprio nelle ore dell'assalto al pronto soccorso. La donna è stata massacrata di 
botte dal compagno ed è spirata dopo quindici giorni di agonia. La mamma, parlando con Repubblica, ha chiesto di sapere 
se ci sia un legame tra il decesso della figlia e la devastazione dell’ospedale. Le indagini dovranno chiarire anche questo.    
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VERONA, AGENTI AGGREDITI DURANTE UN CONTROLLO: "FASCISTI DI M***A" 
 

I disordini sono iniziati dopo che un 32enne ha aggredito verbalmente i poliziotti, colpevoli di aver 

fermato per un controllo un extracomunitario con precedenti: 10 giorni di prognosi in ospedale 
 

Federico Garau , 07/03/2020 – 

Episodio di aggressione avvenuto durante la scorsa notte a Verona ai danni di due poliziotti, i quali hanno 

avuto necessità di ricorrere alle cure del pronto soccorso ricevendo 10 giorni di prognosi ciascuno. Come 

raccontato nel dettaglio da "L'Arena", una pattuglia della questura di Verona si trovava impegnata in una 

normale operazione di controllo del territorio in zona Veronetta. Gli agenti hanno deciso di sottoporre ad 

una verifica un extracomunitario con dei precedenti di polizia. È a questo punto che da un circolo di via San 

Vitale, per la precisione il bar Malacarne, sarebbe uscito un veronese di 32 anni, pronto ad apostrofare gli 

agenti per quella importuna perquisizione fatta allo straniero. "Dovete farvi i c***i vostri e lasciare in pace 

la gente", ha gridato l'uomo, secondo quanto riportato da "L'Arena" verso gli uomini in divisa, che non hanno 

potuto far altro che chiedere all'individuo di consegnare i documenti o di fornire le proprie generalità. 

L'uomo, pertanto, si è allontanato nuovamente verso il bar Malacarne, gridando ad alta voce "Mi vogliono 

ammazzare", come riferito da "Verona Sera". Una richiesta di aiuto che in breve ha portato all'esterno del 

medesimo locale almeno una quindicina di persone, le quali, con bicchieri e bottiglie strette in mano e con 

fare minaccioso, hanno circondato i poliziotti.Il gruppetto, divenuto via via sempre più folto e rimpolpato da 

ulteriori avventori del circolo, ha intimato agli agenti di lasciare andare il veronese, che gli uomini in divisa 

stavano cercando di trarre in arresto. Dopo questo primo segnale, quindi, i poliziotti sono stati aggrediti, 

come denunciato dalla stessa questura di Verona, che ha riferito anche di un atto di spregio commesso nei 

loro confronti, con lo strappo delle mostrine applicate sulla divisa. Il più attivo nel tentativo di evitare 

l'arresto del 32enne è stato un bresciano di 25 anni, il quale ha spintonato e quindi preso a calci i due 

poliziotti. Nel frattempo sono fortunatamente giunte dalla centrale delle pattuglie di supporto in difesa 

degli agenti, finiti poi al pronto soccorso dell'ospedale di Borgo Trento (Verona), dove hanno ricevuto 

ciascuno una prognosi di 10 giorni. Durante le fasi di arresto sarebbero volate parole pesanti nei confronti 

degli uomini in divisa: "Fascisti di m***a", "Dovevate morire voi, non il ragazzo di Napoli". Concluso 

l'arresto, tutto sembrava finito, ma un gruppo di facinorosi, probabilmente quelli intervenuti in difesa dei 

due fermati poco prima, si è presentato dinanzi agli uffici di Lungadige Galtarossa col volto coperto. 

Sarebbe stato danneggiato un citofono, oltre che dati alle fiamme alcuni volantini e giornali, con la 

richiesta di liberare i due uomini arrestati. Disordini andati avanti almeno dalle 3 alle 6 di stamani. A finire 

in manette con l'accusa di resistenza, oltraggio, minaccia e lesioni a pubblico ufficiale in concorso sono 

stati il 32enne di Palazzolo di Sona A.T. ed il 25enne bresciano L.M., entrambi con precedenti. Per loro 

obbligo di firma 3 volte a settimana in attesa della prima udienza, prevista per il prossimo 1 luglio. 
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PATTUGLIA IN QUARANTENA, DOPO UN CONTROLLO STRADALE A UN POSITIVO 
 

BELLUNO 11.03.2020 - Una giornata difficile 

quella di ieri anche per le forze di polizia in 

prima linea in queste ore, proprio come i medici 

e infermieri. Due carabinieri (non indichiamo la 

compagnia o il luogo per la privacy ndr) sono 

stati posti in quarantena dopo un controllo 

stradale a una persona in provincia, risultata 

poi positiva al coronavirus. Il tampone sui due giovani militari è comunque risultato 

negativo: insomma stanno bene, non hanno il Covid-19. Ciononostante, come prevede la 

procedura anti-contagio attuata anche per i sanitari che sono entrati a contatto con 

pazienti positivi, i due carabinieri sono attualmente in un alloggio sicuro dove 

trascorreranno soli i prossimi 14 giorni. «Sono dati riservati», sottolinea il comandante 

provinciale dell’Arma, colonnello Francesco Rastelli, che non rilascia alcuna dichiarazione 

sul caso. Spiega però le misure di sicurezza che si adottano nel caso di qualsiasi intervento: 

dal sopralluogo di furto, alla lite in famiglia. «Quando il cittadino chiama il 112 - spiega il 

colonnello - chiediamo sempre se hanno avuto a che fare o con persone in isolamento 

volontario o se sono risultate positivi al tampone. Come forma di autotutela. La stessa cosa 

facciamo durante i controlli stradali, mantenendo a una debita distanza». Ma il lavoro la 

vigilanza sul territorio per garantire la sicurezza di tutti deve andare avanti e ieri tutti gli 

uomini e le donne del comando provinciale dell’Arma hanno ricevuto le linee guida per i 

controlli finalizzati alle verifiche che le regole anti-contagio anche nel Bellunese ormai 

zona rossa, siano rispettate. Nel pomeriggio, sulle strade della provincia, si sono viste le 

pattuglie che effettuavano le verifiche sugli automobilisti di passaggio. Sono chiamati a 

fornire giustificazioni dei loro spostamenti anche da comune a comune: questo lo possono 

fare tramite il nuovo modulo di autocertificazione, che si utilizza per spostarsi solo per 

motivi di lavoro o salute o per fare la spesa o prendere farmaci. I carabinieri lo 

controllano, appongono una firma e lo restituiscono all’automobilista. Saranno verificati e in 

caso di dati non veritieri il cittadino rischia il processo. Al momento, fino a ieri sera, come 

ha confermato anche il comandante provinciale dell’Arma, non erano state evidenziate delle 

violazioni.                                 
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Coronavirus, gli agenti al lavoro giorno e notte: "C'è chi esce e non ha rispetto" 
 

Per le strade con la polizia municipale di alcuni comuni in provincia di Napoli per capire come 

avvengono i controlli e come si sta comportando la popolazione nella lotta contro il coronavirus 
 

Agata Marianna Giannino -   14/03/2020 - 

“Che devo fare a casa? Mi annoio”. Questa la risposta fornita da un ragazzo di 16 anni agli agenti 

della polizia municipale che lo hanno fermato mentre si trovava in giro senza motivo. Le strade 

sono deserte, le serrande dei negozi sono quasi tutte abbassate. Fino alle 18, massimo 19, ci sono 

auto che circolano e si vedono file all’esterno di supermercati e farmacie determinate dalla 

necessità di contingentare gli ingressi. Poi, fuori, cala il silenzio. In una Italia che, tutto sommato, 

resta in casa a causa del coronavirus, c’è chi non si può fermare per garantire che le disposizioni 

emanate per contrastare il contagio da Covid-19 vengano rispettate: le forze dell’ordine. 

Carabinieri, polizia di stato, polizia municipale, guardia di finanza stanno lavorando affinché gli 

sforzi che la maggioranza sta compiendo non possano risultare vani a causa di una piccola 

percentuale di soggetti che, ad oggi, nonostante i decreti del presidente del consiglio dei ministri, 

le ordinanze regionali e i numerosi appelli a restare a casa, se non per lavoro, visite mediche e 

situazioni di necessità, continua a uscire senza una giusta causa e ad assembrarsi.  “Sono trenta le 

persone che abbiamo denunciato in due giorni”, racconta Luigi Maiello, comandante della polizia 

municipale di Pomigliano d’Arco, comune in provincia di Napoli con circa 40mila abitanti e un polo 

industriale che accoglie grandi fabbriche come quelle di Fca, Leonardo, Avio Aero. “Tra le persone 

fermate, c’è addirittura chi ci ha riferito che non sapeva nulla, che non si era accorto di nulla. Una 

sciocchezza che offende anche l’intelligenza di chi sta controllando. In alcuni c’è la cultura, l’idea, 

di essere più furbi degli altri, oppure il senso di sfida”, dice Maiello. “Non riesco poi a spiegarmi – 

riflette - perché certe persone si fanno 2 o 3 chilometri a piedi per sedersi su una panchina, come 

se nulla fosse, quando è stato detto più volte che non bisogna uscire di casa”. I suoi agenti hanno 

addirittura individuato una pizzeria che continuava a servire ai tavoli. Ieri, nel giro di 10 minuti, 

due gli individui denunciati nel corso delle attività di controllo: un uomo uscito “per andare al bar”, 

https://www.ilgiornale.it/autore/agata-marianna-giannino-122550.html


 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 95 
 

Aprile 2020 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 34 

questo ha detto agli agenti che l’avevano già deferito il giorno prima, e un minorenne che poco 

prima di essere fermato si stava divertendo con un gruppo di coetanei a sputare per terra davanti 

ai pochi che si trovavano nella piazza dove hanno sede il Comune e il comando della polizia 

municipale. Il giovane, in seguito a segnalazioni, è stato rintracciato dopo pochi minuti in un’altra 

piazza della città “a giocare a carte”. “Lo abbiamo trovato con un altro ragazzo su una panchina”, 

riferisce il capo della municipale, che rivela: “Capita che li denunciamo e li ritroviamo per strada il 

giorno dopo”. “Vuol dire – aggiunge - che la denuncia a piede libero non gli arreca alcun fastidio, 

quindi dobbiamo chiedere una misura più afflittiva”. Per garantire il rispetto delle regole e la 

sicurezza, i poliziotti locali di Pomigliano possono avvalersi di una centrale operativa di 

videosorveglianza, che gli consente di controllare in diretta gli angoli della città dotati di 

telecamere comunali attive per 24 ore, e di biciclette elettroniche che gli permettono di 

addentrarsi più agevolmente in alcuni punti del centro cittadino. In più, gli agenti, in questa 

situazione di emergenza, hanno deciso di non percepire lo straordinario per il controllo del 

territorio e di donare ore di lavoro a favore di chi ha più bisogno. Se il comando di Pomigliano può 

contare su un numero di uomini in grado di garantire i necessari controlli del caso, lo stesso non 

accade in altri comuni. “Ci sono realtà – ci è stato riferito - dove gli agenti si sono addirittura 

messi in malattia. Ma noi in questo momento non possiamo venir meno, siamo in guerra”. Ed è una 

“guerra” che si combatte nonostante la mancanza di dispositivi di protezione individuale anche per 

le forze dell’ordine. “Io avevo una mascherina, ma in servizio ho visto un anziano in fila fuori a una 

farmacia che non ce l’aveva e l’ho data a lui”, racconta un poliziotto. Nell’ufficio del comandante 

della locale, Maiello mostra una busta piena di mascherine di stoffa create a mano: “Non ce ne 

erano – dice - e le ho fatte realizzare da una sarta per noi”, e ne indossa una con un cordoncino 

prima di uscire per i controlli all’inizio del secondo turno della giornata. Numerosi i posti di blocco 

lungo le principali arterie di Napoli e dei comuni della sua provincia, ma non bastano a bloccare 

gli irresponsabili. Nel comune di Brusciano il sindaco è stato costretto a uscire con la polizia 

municipale perché c’erano persone che continuavano a riunirsi all’esterno dei bar chiusi e dei circoli 

ricreativi, a fermarsi sulle panchine, a non rispettare le distanze di sicurezza davanti ai 

supermercati. “I controlli sono essenzialmente di tre tipi: i controlli sull’ingresso in città delle 

persone non autorizzate, i controlli degli esercizi commerciali e sul rispetto delle distanze, quindi 

supermercati, attività in generale, uffici postali e servizi bancari”, spiega il comandante della 

municipale Emiliano Nacar, che nel comune di Marigliano ha denunciato quattro soggetti per 

violazione delle norme contenute nell’ultimo Dpcm del premier Conte e nelle ordinanze regionali 

sottoscritte dal presidente De Luca. L’ultima denuncia è scattata per un commerciante beccato a 

svolgere un’attività di Lottomatica nel suo locale che era regolarmente aperto solo per la 

tabaccheria. 
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CORONAVIRUS, POMPIERI IN SERVIZIO ANCHE SE "CONTAGIATI" 
 

Ecco il documento che li autorizza a rientrare dalla quarantena 
 

Costanza Tosi - 15/03/2020 – 
 

I vigili del fuoco? In servizio anche se affetti 

da Coronavirus. Ma solo per necessità. Tra le 

carte, di cui noi de IlGiornale.it siamo entrati in 

possesso in maniera esclusiva, si legge al rigo 

undici di pagina uno: “Il personale del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco che venga posto in 

quarantena con sorveglianza attiva da parte 

dell’autorità sanitaria, potrà essere richiamato in servizio per comprovate necessità operative laddove 

risulti asintomatico”. Recita così il documento contenente le nuove disposizioni per i vigili del fuoco a fronte 

dell’emergenza sanitaria per il Covid19. Un paragrafo sconcertante, che lascia non pochi dubbi. È obbligato 

alla quarantena chiunque sia sospettato di essere affetto da Coronavirus. Dunque, come potrebbe un 

pompiere rientrare in servizio e lavorare a stretto contatto con colleghi e cittadini se reputato dalle ASL 

persona “pericolosa” per la salute tanto da rinchiuderlo in casa per quattordici? “Senza dubbio è un 

pericolo, ma è difficile che ci chiamino per degli interventi ordinari. Lo hanno scritto, ma dovrebbe essere 

un caso davvero eccezionale. Un terremoto, un grande incendio. Insomma, rientreremmo in servizio solo in 

caso di vera urgenza.” Ci dice Pompeo Mannone, segretario Fns (CISL). Ma chi ne farebbe le spese? Gli 

anziani, magari anche gli immuno depressi. I cittadini più vulnerabili. Dunque i pompieri, a leggere le carte, 

potrebbero essere richiamati in servizio anche se positivi al Coronavirus. L’unica prerogativa è 

essere “asintomatici.” Come se chi fosse colpito dal virus senza che questo si manifesti con febbre e tosse 

non corresse il rischio di contagiare gli altri. “La possibilità di rientrare in servizio anche se abbiamo 

contratto il Coronavirus potrebbe creare dei problemi evidenti”, ammette Mannone. Che poi specifica: “Ma 

se dobbiamo salvare delle vite? Come possiamo fare? Siamo costretti a tornare. In carenza di uomini 

dobbiamo mettere al primo posto il servizio ai cittadini e quindi correre il rischio”. Un rischio alto, non solo 

per loro, considerando le regole stringenti prese dal governo per cercare di azzerare i contagi del virus. 

L’unico modo per fermarlo è isolarlo. Isolarci. Restare in casa. “Lascia il virus fuori dalla porta” dice uno dei 

tanti spot del Governo, ma il virus potrebbe entrare dalla nostra porta di casa vestito da vigile del fuoco. 

L’intero Paese è stato dichiarato “zona rossa”, gli italiani sono costretti a stare rinchiusi nelle proprie case, 

boutique e negozi con saracinesche abbassate e poi il rischio di contagio si lascia correre proprio a chi 

avrebbe bisogno di aiuto. I vigili del fuoco sono tra le categorie più penalizzate. Gli uomini in servizio sono 

sprovvisti di protezioni. Che scarseggiano ovunque. Le mascherine, che sono state fornite alle varie stazioni 

di comando, sono troppo poche per garantirne l’utilizzo a tutti. Secondo il Comando Generale i pompieri 

dovrebbero usufruirne solo in casi “di estrema necessità”. Ma chi valuta quali siano questi casi? Qualcuno 

riesce a prevedere la situazione che si troverà a dover affrontare l’uomo in servizio prima di arrivare sul 

luogo? Difficile. E così diventa impossibile riuscire a preservare la salute dei lavoratori e dei cittadini che 

hanno bisogno di loro, in assenza di protocolli operativi specifici e con materiale a disposizione a rischio 

esaurimento scorte. “Non solo di mascherine, ma anche di uomini. Siamo già in pochi e qualcuno ha già 

contratto il virus. Come faremo?” Ci dice Mannone al telefono. Il Governo, concentrato sull’emergenza, 

potrebbe dimenticarsi delle innumerevoli assunzioni da fare. I vigili del fuoco sono pochi, ne servono altri. 

Chissà se dopo aver stanziato 25 miliardi per fare la guerra al Coronavirus ne troveranno altri per i 

pompieri. “Speriamo!” Conclude il segretario nazionale della CISL. 
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MORTO ISPETTORE DI POLIZIA. FORZE DELL'ORDINE IN ALLARME 
 

La denuncia del Sap: "Poche protezioni”. Almeno 20 gli agenti positivi, più di 30 finanzieri contagiati 
 

Chiara Giannini -  16/03/2020  
 

Il Coronavirus non sta risparmiando neanche gli uomini e le donne di Polizia, Carabinieri e Guardia di Finanza, molti dei 

quali sono contagiati. Tanto che ieri si è registrato il primo morto, un ispettore capo proprio della Polizia di Brescia. 

Aveva 59 anni e ha contratto la malattia mentre era ricoverato per un'operazione al cuore. Dati ufficiali non ce ne 

sono, ma da un calcolo preciso si rileva che gli agenti attualmente positivi sono una ventina, tra Roma, Milano, dove un 

poliziotto è in terapia intensiva, Piacenza, Parma, Padova, ma in molte altre città italiane si registrano casi. Almeno un 

centinaio, invece, quelli in isolamento. A tal proposito sono state individuate, su indicazione del Capo della Polizia 

Franco Gabrielli, alcune strutture dove i presunti contagiati possono stare sotto vigilanza: tra tutte quelle di Tor 

Carbone, nella Capitale. Quatto i positivi a Cremona, altri quattro a Piacenza, dove alla scuola di Polizia è stato creato 

un centro di emergenza con 13 persone in isolamento oltre ai sintomatici gravi. Ma anche a Napoli c'è un funzionario 

malato. L'agente della scorta di Matteo Salvini risultato positivo al Covid-19, invece, all'ultimo tampone era negativo. I 

servizi vengono organizzati in modo che il personale sia diviso in due gruppi: se un'unità è contaminata entra l'altra. 

Inoltre, alcuni turni sono stati estesi con orari continuati 8-20 e riposo il giorno successivo. «Ma i disagi ci sono e ci 

sono stati - spiega il segretario del Sindacato autonomo di Polizia (Sap), Stefano Paoloni - con sistemi di protezione 

distribuiti col contagocce. Non è oltretutto semplice distinguere chi è sintomatico o meno. Abbiamo chiesto a Gabrielli 

che mascherine, guanti e altro vengano utilizzati ogni volta che l'agente viene a contatto con i cittadini. Ma anche che 

si pensi a chi è in isolamento e magari lontano dalle famiglie e ha difficoltà». E prosegue: «È importante che gli 

operatori di polizia siamo messi nella condizione di poter prestare servizio alla collettività nel modo più tutelato 

possibile”. Sicuramente più di 30, quindi, i contagiati della Guardia di Finanza, con decine di uomini in isolamento, 

soprattutto coloro che hanno operato nelle aree a maggior rischio della Lombardia. A Bergamo il comando provinciale 

ha chiuso perché su 28 militari 21 sono positivi. Il primo a restare contagiato è stato il comandante. Decine di uomini 

sono in quarantena. Ma anche tra i carabinieri ci sono problemi seri. A Palermo nove rappresentanti dell'Arma del 

comando provinciale sono malati di Coronavirus, ma ce ne sarebbero almeno altri 10 nelle varie province d'Italia, con 

circa 80 in isolamento. Ci sono poi tre vigili del fuoco dell'Accademia di Roma risultati positivi. Intanto, a Roma il 

sindaco Virginia Raggi ha nominato uno dei suoi generali in ausiliaria a capo della Protezione civile. Si tratta del 

generale Giuseppe Morabito, che ha preso il posto del generale Giovanni Savarese, attualmente in quarantena 

volontaria. Qualche protesta, quindi, proprio nella Capitale, perché in una circolare del Viminale si invitano i vigili 

urbani, vista la carenza di mascherine, a indossarle solo in particolari occasioni. Malcontento anche tra la polizia 

penitenziaria. Domenico Capece (Sappe) fa presente che non ci sono abbastanza dispositivi di protezione individuale a 

fronte di un avvicendamento continuo del personale richiesto dal capo del Dipartimento Francesco Besentini. 
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CORONAVIRUS, DIRETTORE HOTEL CHIAMA CARABINIERI: "BASTA GIORNALISTI 
 

26.02.2020 IL 25/02/2020 Il direttore dell'hotel Mercure di via Mariano Stabile a 
Palermo, che ospita la comitiva di Bergamo in quarantena dopo il caso di una turista 
risultata positiva al coronavirus, ha chiamato i carabinieri per fare allontanare i 
giornalisti che da questa mattina stazionano all'ingresso. "Dovete andare via", ha 
gridato agli operatori tv riprendendoli nello stesso momento con il suo cellulare. 
Poco dopo sono arrivati i carabinieri e la situazione è tornata alla normalità. Intanto 
il gruppo di turisti in quarantena è l'unico rimasto in albergo. Tutti gli altri hanno 
lasciato la struttura, su invito dello stesso direttore dell'hotel. (adnkronos) 

 

CORONAVIRUS, 18 CARABINIERI DI CODOGNO IN ISOLAMENTO 
 

26/02/2020 A quanto apprende l'Adnkronos, in via precauzionale sono stati posti in 
isolamento domiciliare 18 carabinieri della Compagnia di Codogno. Il 17 febbraio scorso, in 
caserma, avevano partecipato a una riunione conviviale con un altro militare in congedo, 
risultato poi positivo al coronavirus. Appresa la positività al test del militare pensionato, con 
zelo e responsabilità, i carabinieri hanno segnalato l’episodio alle autorità competenti che, in 
via precauzionale, ne hanno disposto l’isolamento. 
 

MAFIA: TRAFFICO DROGA, 6 ARRESTI A CATANIA 
 

Catania, 27 feb Alle prime ore del mattino, su delega di questa Procura distrettuale, i Carabinieri del 
Comando Provinciale di Catania, supportati da personale specializzato del Nucleo Cinofili, hanno dato 
esecuzione ad un'ordinanza di custodia cautelare emessa dal Giudice per le Indagini Preliminari del 
Tribunale di Catania, nei confronti di 6 soggetti indagati a vario titolo per i reati 
di associazione mafiosa finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti e connessi reati aggravati 
dal metodo mafioso al fine di agevolare il clan 'Cappello-Bonaccorsi'.  L'attività di indagine, condotta 
dalla Compagnia Carabinieri di Gravina di Catania nei mesi di gennaio- marzo 2018 e coordinata 
da questa Procura della Repubblica di Catania, ha tratto spunto dalle emergenze 
investigative acquisite nell'ambito di una precedente indagine convenzionalmente denominata 'notti 

bianche' che aveva consentito di individuare l'esistenza di un sodalizio criminoso promosso e diretto da appartenenti alla 
associazione di tipo mafioso denominata 'Cappello- Bonaccorsi' dedito alla commissione di reati contro il patrimonio con la 
tecnica della cosiddetta 'spaccata/esplosione' dei bancomat/postamat, nel territorio di Catania, Siracusa ed Enna. Le 
operazioni effettuate mediante attività tecniche e dinamiche anche grazie alle dichiarazioni di collaboratori di 
giustizia, hanno permesso di fare emergere l'operatività dell'associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, 
di cui si è potuto definire in dettaglio la struttura, le posizioni di vertice, i ruoli deisingoli membri, nonché le dinamiche ed il 
sistema con cui il gruppo operava e gestiva le 'piazze di spacciò.  (Adnkronos) 
 

AGRIGENTO: CERCANO DI GETTARE LA DROGA ALLA VISTA DEI CARABINIERI, DUE ARRESTI 
 

Palermo, 27 feb L'attività di controllo del territorio continua ininterrotta da 
parte dei militari dell'Arma di Agrigento. La Tenenza Carabinieri di Ribera, ieri 
notte, durante un controllo ha fermato un'auto che percorreva la S.S. 115 in 
direzione Agrigento. A bordo due cittadini tunisini con precedenti specifici. I 
due rispettivamente di 35 anni e di 54 anni, vedendosi fermati dai militari, 
hanno tentato di disfarsi della sostanza stupefacente gettandola dal finestrino 
dell'auto ancora in corsa. Tentativo risultato inutile in quanto i militari hanno 
immediatamente ritrovato la sostanza poco distante dell'auto fermata. La 
sostanza, che sul mercato al dettaglio avrebbe fruttato quasi 4.000 euro è 
stata sequestrata; per i due tunisini, cosi come disposto dalla locale Procura 
della Repubblica di Sciacca, sono scattate le manette. I militari dopo gli accertamenti di rito hanno accompagnato i due 
presso le loro abitazione in regime degli arresti domiciliari. L'attività di controllo da parte dei militari dell'Arma, continuerà 
ininterrottamente su tutto il territorio di competenza. (AdnKronos) 
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FURTI APPARTAMENTO: TRE ARRESTI DEI CARABINIERI A BARI 
 

Bari, 28 feb. - Tre uomini, di 24, 29 e 49 anni, sono stati arrestati a Bari dai 
carabinieri con l'accusa di furto aggravato in concorso. I militari li hanno 
fermati per un controllo e trovati in possesso della refurtiva che avevano 
appena rubato dall'abitazione di una 79enne. Oltre alla refurtiva, contanti 
e vari monili in oro, i malfattori disponevano anche di 4 chiavi di porte 
blindate, di cui una utilizzata per accedere nell'appartamento dell'anziana. 
I tre arrestati, tutti baresi, sono stati rinchiusi in carcere. (AGI)  

 

MAFIA: BLITZ NEL MESSINESE, PIZZO A TAPPETO A IMPRESE E COMMERCIANTI 
 

Palermo, 28 feb.- Pizzo a tappeto. Tutti erano nel mirino dei clan di Barcellona Pozzo di 
Gotto, nel Messinese, azzerati oggi dall'operazione 'Dinastia' dei carabinieri del Comando 
provinciale di Messina e del Ros che ha portato all'arresto di 59 persone. Tutti devono 
rispondere, a vario titolo, di associazione di tipo mafioso, associazione finalizzata al traffico 
di sostanze stupefacenti, detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti, estorsione, 
detenzione e porto illegale di armi, violenza e minaccia, con l'aggravante del metodo 
mafioso. Le indagini, coordinate dalla Dda, hanno permesso di ricostruire le numerose 
estorsioni ai danni di negozianti e imprese di Barcellona Pozzo di Gotto, con le vittime vessate per anni dagli 
esattori di Cosa nostra (Adnkronos) 
 

TORINO: CLOCHARD AGGREDITO SI RIFUGIA DAI CARABINIERI, TRE ARRESTI 
 

TORINO 29.02.2020 Nell’area pedonale di Piazza Teresa Noce, due uomini e una donna 
hanno accerchiato un mendicante e dopo avergli intimato di restituirgli dei soldi che gli 
avrebbero dato in elemosina, e al suo diniego, lo hanno accerchiato e picchiato con calci 
e pugni. I carabinieri della stazione Torino Barriera Milano hanno arrestato i tre, di età 
compresa tra i 26 e i 34 anni, nigeriani e incensurati, con l'accusa di rapina aggravata. 
Durante l'aggressione la vittima e' riuscita a divincolarsi e a scappare in direzione della 

vicina stazione dell'Arma, dove urlando ha attirato l'attenzione dei militari che si sono precipitati all'esterno 
della caserma in suo soccorso e hanno assistito all'inseguimento. (ITALPRESS). 
 

TRUFFE: POLIZZE A PREZZI 'STRACCIATI', 128 DENUNCE IN CAMPANIA 
 

Cervignano (Udine), 29 feb. - Con un meccanismo truffaldino, 
un'organizzazione attiva fra Napoli e Caserta consentiva ai 'clienti' di 
pagare a prezzi 'stracciati' polizze assicurative per responsabilità civile 
sulle loro auto. Del gruppo, scoperto dai carabinieri della stazione di 
Carvignano (Udine), fanno parte 12 persone, quattro delel quali 
abilitate alla professione di broker assicurativo e otto senza alcun 
titolo né abilitazione. Le persone denunciate sono in tutto 128 (clienti 
inclusi), residenti nelle province di Napoli e Caserta, accusate, a vario titoli di falsità ideologica commesso da 
privato in atto pubblico, sostituzione di persona, truffa ai danni dello Stato, danneggiamento fraudolento di beni 
assicurati ed esercizio abusivo della professione di assicuratore. L'indagine, durata due anni e coordinata dal 
sostituto procuratore della Repubblica di Udine, Andrea Gondolo, e' partita da una segnalazione dell'agenzia 
'Sara Assicurazioni' di Palmanova (Udine). Il costo della polizza ottenuta col raggiro arrivava ad essere fino al 90% 
inferiore rispetto alla tariffa cui avrebbero avuto diritto i clienti. Il guadagno per la struttura, i cui operatori 
ingaggiavano clienti nei locali pubblici e tramite passaparola, era costituito da un sovrapprezzo che chiedevano a 
titolo di mediazione: da 100 a 500 euro per polizza. (AGI)  
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CORONAVIRUS: VIOLANO DIVIETI ZONA ROSSA, 18 DENUNCIATI DA CARABINIERI CODOGNO 
 

Lodi, 1 mar. Diciotto persone, di cui dodici straniere, sono state denunciate per aver 
violato l'obbligo di restare o non accedere all'interno dell'area rossa per l'emergenza 
coronavirus. Nel corso dei controlli, per dare attuazione alle disposizioni governative 
e prefettizie, gli oltre 150 carabinieri della compagnia di Codogno (Lodi) e dei rinforzi 
provenienti da tutt'Italia, impegnati dentro ed intorno alla cosiddetta zona rossa, 
hanno identificato le 18 persone. In alcuni casi hanno cercato di eludere i controlli 
per potersi recare in esercizi pubblici nei comuni limitrofi, ma fuori da tale area di 
restrizioni; altri, per far visita a parenti o conoscenti, erano riusciti ad entrare nella 

zona eludendo i controlli, per poi essere scoperti dai carabinieri all'interno oppure all'uscita dai militari presenti ai check 
point. Tutti verranno denunciati per la violazione dell'ordine dell'autorità, prescritto nel decreto emanato dalla presidenza 
del consiglio dei ministri il 23 febbraio scorso. (AdnKronos) 
 

NAPOLI: DROGA E DENARO IN CASA, 4 ARRESTI 
 

Napoli, 1 mar. I Carabinieri della Stazione di Napoli Quartiere 167 hanno 
arrestato per detenzione di droga a fini di spaccio 4 persone: una madre con 
suo figlio, una ragazza e un ragazzo della vela gialla già noti alle forze 
dell'ordine e che abitavano insieme. Sul pianerottolo della casa i carabinieri 
hanno notato dei movimenti sospetti di una persona che gironzolava nei pressi 
della porta di ingresso. Bloccato e perquisito, il 39enne nascondeva nelle 
proprie tasche 27 dosi di crack e 12 di cobret, un telefono cellulare e 466 euro 
in contante. I militari hanno esteso la perquisizione nell'appartamento dove 
erano presenti gli altri tre giovani tra cui un 19enne che era già agli arresti 
domiciliari. Hanno trovato 282 involucri di cobret, 6 buste di crack, un telefono cellulare (probabilmente utilizzato per 
contattare i ''clienti''), vario materiale per il confezionamento della sostanza stupefacente e la somma in contante, 
sequestrata perché ritenuta provento del reato, di 2280 euro. (AdnKronos) 
 

FURTI: RUBA DA MAGAZZINO DELLE FERROVIE A TRIESTE, ARRESTATO 
 

Trieste, 2 mar. - Un finto operaio ha svuotato il magazzino delle Ferrovie dello Stato 
situato a Opicina-Trieste, ma e' stato arrestato dai carabinieri. L'uomo, con sotto il 
braccio una pesante giunzione per binari in ferro, e' stato notato da una pattuglia 
mentre era diretto verso un auto, con targa straniera, posteggiata a bordo strada. I 
militari insospettiti, anche perche' la macchina non aveva alcuna scritta di tipo aziendale 
ed era in divieto di sosta, l'hanno raggiunto e invitato ad aprire il bagagliaio. Dentro 
sono stati trovati altri giunti in ferro, un piede di porco e alcune smerigliatrici, arnesi 
necessari per prelevare il materiale. L'uomo, un 65enne sloveno con precedenti per 

furto, ha ammesso di essere un ex ferroviere ora in pensione, e sapendo dello stoccaggio del materiale in uso dall'azienda, 
aveva deciso di appropriarsene. Dopo le formalità di rito è stato arrestato per furto aggravato e condotto al carcere di 
Trieste. Il materiale recuperato è stato restituito alle Ferrovie. (AGI)  
 

ROMA: RUBA CELLULARE SU BUS MA PASSEGGERI DANNO ALLARME, ARRESTATO 
 

Roma, 2 mar. I Carabinieri della Stazione Roma Viale Eritrea hanno arrestato 
ieri sera un 36enne del Senegal, senza fissa dimora, irregolare in Italia e con 
precedenti, con l'accusa di furto aggravato. Poco prima, mentre si trovava a 
bordo dell'autobus Atac, linea 111, l'uomo si è impossessato dello smartphone 
di una giovane, sfilandolo dalla borsa che aveva al seguito. Il ladro è stato 
notato da alcuni passeggeri che hanno richiamato l'attenzione dell'autista che, 
poco dopo, ha fermato il bus in piazzale della Stazione Tiburtina e ha prontamente allertato un Carabiniere in servizio 
presso lo scalo ferroviario. Il militare ha bloccato il 36enne e successivamente con l'aiuto dei colleghi di pattuglia è stato 
portato in caserma e trattenuto in attesa del rito direttissimo. (AdnKronos) 
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COMUNICATO STAMPA 01 MARZO 2020 
 

 
 

Napoli, Fsp Polizia: “Scenari impensabili. E’ una situazione straordinaria e richiede misure 

straordinarie. Adeguare le norme allo stato di guerra che si consuma in questa provincia” 
 

“Quanto accaduto stanotte e Napoli, fra rapine, ospedali devastati e sparatorie contro il Comando 

provinciale dell’Arma, descrive uno scenario impensabile in un paese moderno che voglia dirsi civile. 

Quella che si consuma da tempo immemore è una guerra, vera, a suon di pistolettate esplose, 

stanotte, nel pieno centro di una capitale europea contro il vertice di un’Istituzione che 

rappresenta lo Stato, dove delinquenti armati sono giunti con l’indescrivibile arroganza di una 

criminalità fuori controllo. Si può fingere che non sia così, ma allora tutti continueranno a subire, e 

la battaglia per la legalità e la sicurezza sarà persa. La verità è che in questa provincia si vive una 

situazione straordinaria, che necessita di una risposta straordinaria, prima di tutto con 

l’adeguamento di norme che consentano all’instancabile, titanico lavoro svolto dalle Forze di polizia 

di produrre risultati concreti, duraturi, determinanti, invece di restare come una sola piccola 

goccia nel mare. E’ guerra, e qualcosa deve cambiare, bisogna avere il coraggio di ammetterlo e 

mettere in campo misure idonee, con norme più stringenti, strumenti più severi, risposte 

giudiziarie più immediate, pene certe e reali. Lo Stato deve riguadagnare la libertà per i cittadini 

su questa porzione di suolo italiano riaffermando la propria autorevolezza”. Così Valter Mazzetti, 

Segretario Generale dell’Fsp Polizia di Stato, dopo quanto avvenuto stanotte a Napoli, dove un 

giovane rapinatore è rimasto ucciso mentre tentava di derubare un carabiniere, e in seguito amici 

e familiari hanno devastato il pronto soccorso dove era stato portato, mentre altri delinquenti 

hanno condotto un raid fuori dal Comando provinciale dei carabinieri sparando all’interno della 

caserma quattro colpi di pistola. “La realtà del capoluogo campano è talmente vasta e complessa – 

interviene anche Mauro di Giacomo, Segretario provinciale Fsp Napoli – che non assomiglia ad 

alcuna altra del Paese. La criminalità è talmente diffusa, radicata, e fuori controllo da permeare di 

sé la quotidianità di un popolo che vive giornalmente ogni cosa, ogni gesto, ogni attività sotto al 

giogo della paura e dell’insicurezza. E gli appartenenti alle Forze dell’ordine continuano il loro 

lavoro a testa bassa, ma è come se avessero armi spuntate, perché numeri, mezzi e norme non sono 

dalla parte loro e quindi dei cittadini”.  
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AMBIENTE: DENUNCIATO IMPRENDITORE EDILE NEL CATANESE 
 

Catania, 3 mar. - I carabinieri della Stazione di Riposto hanno denunciato 

l'amministratore di una ditta di costruzioni, un 48enne di Giarre, poiché' 

ritenuto responsabile della violazione della normativa ambientale in 

materia di deposito di rifiuti. I militari, coadiuvati dai tecnici dell'Arpa 

di Catania, hanno avuto accesso nel fondo adibito a deposito dalla ditta di 

costruzioni, ubicato in contrada Rovettazzo a Riposto, riscontrando che 

la stessa, senza alcuna autorizzazione, era stata trasformata in discarica 

di materiale edile di risulta. L'area e' stata sottoposta a sequestro preventivo finche' il proprietario non la 

bonifichi così come prescritto dall'Agenzia regionale per la protezione ambientale. (AGI)  
 

RAPINA CON AGGRESSIONE IN CASA, 2 FRATELLI ARRESTATI NEL NUORESE 
 

Nuoro, 3 mar. - Sono nel carcere di Massama a Oristano due fratelli di 

Macomer (Nuoro) di 44 e 45 anni arrestati dai carabinieri per la rapina 

nell'abitazione di un compaesano, un invalido aggredito e derubato il 14 

febbraio scorso. Nei confronti dei due indagati, entrambi con precedenti 

di polizia, il gip del tribunale di Oristano ha disposto la misura restrittiva 

poi eseguita dai carabinieri della compagnia di Macomer. Secondo la 

ricostruzione degli investigatori, i due fratelli erano entrati nella casa 

della vittima, decisi a regolare alcune questioni personali a suon di botte. Dopo averla picchiata, gli 

aggressori avevano devastato le suppellettili dell'abitazione, inclusa una costosa chitarra. Prima di 

andarsene i due si erano impossessati di un orologio finto ore e di un bracciale di scarso valore, strappati 

dal polso dell'uomo che aveva riportato lesioni. I medici gli avevano assegnato 7 giorni di cure. (AGI)  
 

FURTI D'ARTE: TORNA A CASTELVETRANO 'MADONNA' RUBATA 38 ANNI FA 
 

Trapani, 4 mar. - Torna a 'casa' un dipinto rubato 38 anni fa. I carabinieri del Nucleo Tutela 

Patrimonio culturale di Palermo e della Compagnia di Castelvetrano, al termine di un'indagine 

coordinata dalla procuradi Palermo, hanno restituito a don Giuseppe Undari, parroco della chiesa di 

San Domenico, un prezioso dipinto, olio su tela, risalente al XIX secolo, raffigurante la "Visitazione 

della Madonna". Il quadro, di cui da tempo si erano perse le tracce, era stato rubato nel 1982 dalla 

chiesa. Il recupero e' frutto del costante monitoraggio del mercato antiquariale. In particolare, 

confrontando le immagini e i dati riguardanti le opere presente nel catalogo di una casa d'aste palermitana con quelle 

contenute all'interno della "Banca dati dei Beni culturali illecitamente sottratti" (gestita dal Comando Tutela 

Patrimonio culturale), i militari dell'Arma hanno focalizzato l'attenzione su un dipinto di provenienza sospetta. I 

successivi accertamenti hanno permesso di confermare che si trattava proprio del quadro rubato. Dalle indagini non 

sono emerse responsabilità a carico della casa d'aste che, in qualità di mandatario, aveva posto in vendita il dipinto per 

conto di un uomo, denunciato per ricettazione. (AGI)  
 

MATERA: TRAFFICO DI DROGA, OPERAZIONE SUL LITORALE JONICO LUCANO, 7 ARRESTI 
 

Potenza, 4 mar. Sette arresti in un'operazione contro il traffico di droga dalle prime ore 

di questa mattina lungo la fascia jonica della Basilicata, in particolare nei comuni di Nova 

Siri, Scanzano Jonico e Tursi (Matera). A operare i carabinieri della Compagnia di Pisticci 

(Mt) su ordinanza di custodia cautelare emessa dal giudice per le indagini preliminari del 

tribunale di Potenza, dietro richiesta della Procura distrettuale antimafia. Numerose 

sono le perquisizioni a caccia di sostanze stupefacenti e armi. Per i reati contestati c'è anche l'aggravante 

del metodo mafioso. Sono stati impegnati circa 100 militari del Comando provinciale dell'Arma di Matera 

insieme a unità cinofile del corpo e allo Squadrone eliportato "Cacciatori Puglia". (Adnkronos) 
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MORTO IL COMANDANTE DELLA STAZIONE DEI CARABINIERI DI CAORSO 
 

CAORSO 5 marzo 2020 – Si è spento nella notte, nell’alloggio di servizio della caserma, sede del 
comando della stazione Carabinieri di Caorso, per un malore, il maresciallo Giuseppe Marcinnó, 
di 53 anni, siciliano di origine. Il Maresciallo era a Caorso dal 2017 dopo aver ricoperto incarichi 
in Sicilia, Piemonte e aver partecipato a missioni umanitarie in Kosovo.  Di recente aveva seguito 
importanti indagini come quella sull’omicidio di Rocco Bramante. Lascia moglie e quattro figli. Il 
cordoglio di tutta la cittadina dove l’ispettore ara molto apprezzato. a/r 

 

CAMORRA: TRAFFICO DI DROGA, NOVE MISURE CAUTELARI NEL NAPOLETANO 
 

NAPOLI-05.03.2020 Con l'accusa di far parte di un'associazione 
dedita al traffico e allo spaccio di stupefacenti, i carabinieri di 
Castello di Cisterna (Napoli) - su richiesta della Dda - hanno eseguito 
un'ordinanza di custodia cautelare in carcere per 4 persone (una già 
detenuta) e disposto il divieto di dimora nella Regione Campania per 
altre 5. Documentata la presenza negli ultimi anni di un'associazione 
imperante sul complesso popolare Parco Fiordaliso/San Sossio di 
Somma Vesuviana, imperniata intorno alla famiglia De Bernardo, e 
articolata in tre sottogruppi, che controlla lo spaccio su quella zona della cittadina. L’operatività dell'associazione 
è stata confermata dalle dichiarazioni di alcuni collaboratori di giustizia, che hanno evidenziato "i legami che la 
famiglia De Bernardo ha mantenuto nel corso degli anni con il potente clan metropolitano dei Mazzarella, in 
particolare attraverso Vincenzo De Bernardo (fratello e cognato di alcuni degli odierni arrestati), ucciso in un 
agguato di stampo camorristico nel 2015, episodio relativamente al quale si è già proceduto a carico di 
esponenti del clan Rinaldi e Minichini". (ITALPRESS). 
 

AREZZO: BLITZ IN VARIE PROVINCE, 22 MISURE CAUTELARI PER TRAFFICO DROGA 
 

Le indagini, iniziate nel febbraio 2019 dai carabinieri della compagnia di 
Arezzo con il coordinamento della Procura aretina, hanno consentito di 
ricostruire "provate responsabilità" secondo le quali i 22 indagati, 
appartenenti a due gruppi criminali, uno albanese e l'altro romeno, 
erano in grado di "approvvigionare ingenti quantitativi di sostanze 
stupefacenti per la successiva cessione nelle principali piazze di spaccio 
del capoluogo aretino". Nel corso dell'attività di indagine, conclusasi nel 

dicembre scorso, i carabinieri hanno già proceduto all'arresto in flagranza di reato di 10 persone e 
all'interruzione del flusso dello stupefacente dalla Spagna. Sono stati rinvenuti e sequestrati ingenti quantitativi 
di sostanze stupefacenti e una piantagione di cannabis per la produzione di marijuana in Spagna. (AdnKronos) 
 

PALERMO: DUE DONNE REAGISCONO A RAPINA, ARRESTATI MALVIVENTI DOPO INSEGUIMENTO 
 

Palermo, 6 mar. I Carabinieri della stazione Piazza Marina, a Palermo, 
durante un servizio di controllo del territorio nel quartiere Kalsa, hanno 
arrestato in flagranza di reato con l'accusa di rapina B. B. 24enne, originario 
della Nuova Guinea e B. H. 36enne, algerino, entrambi già noti alle forze 
dell'ordine. L'episodio risale a mercoledì sera quando due donne nigeriane, 
mentre percorrevano via Teatro Santa Lucia, sono state avvicinate dai due, i 
quali, con un gesto fulmineo, le hanno spintonate, facendole cadere a terra e si sono impossessate di una borsa 
di proprietà di una delle vittime.  (Adnkronos) 
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BOLZANO: DENUNCIATI SEI MAESTRI DI SCI ABUSIVI 
 

Roma, 7 mar.  I Carabinieri della Stazione di Cadipietra, impegnati nel servizio di 
vigilanza e assistenza sulle pista da sci, al termine di una mirata attività d'indagine 
presso il comprensorio sciistico 'Klausberg', hanno accertato e contestato a sei 
persone tra i 22 e i 50 anni, tutte di nazionalità belga, la violazione di cui all'articolo 8 
della legge provinciale n. 5 del 2001, poiché senza averne titolo, stavano svolgendo 
l'attività di maestri di sci insegnando lo sport a incauti turisti, senza aver chiesto 
l'iscrizione all'albo provinciale dei maestri di sci della provincia di Bolzano. L'iscrizione 

all'albo è necessaria poiché finalizzata alla verifica dei previsti requisiti, quali, ad esempio, l'autorizzazione a risiedere e a 
lavorare in Italia ed essere in possesso della qualifica e dell'abilitazione all'insegnamento della pratica sciistica. Nello 
specifico i militari hanno accertato come ognuno dei sei cittadini belgi si sia fatto carico di un folto gruppo di turisti, circa 
una decina a testa, tutti di nazionalità belga, per l'insegnamento dello sci sulle piste del comprensorio. (AdnKronos) 
 

  PALERMO: COLTIVAVANO MARIJUANA E PERCEPIVANO IL REDDITO DI CITTADINANZA, DUE ARRESTI 
 

Palermo, 7 mar.  Coltivavano marijuana e percepivano il reddito di cittadinanza. Ma 
sono stati scoperti e arrestati. È accaduto nel palermitano, dove i Carabinieri hanno 
arrestato due persone. L'accusa per entrambi, un 42enne e un 46enne già noti alle 
forze dell'ordine, è di coltivazione, detenzione ai fini di spaccio e furto aggravato. I 
militari dell'Arma hanno eseguito una perquisizione in una villetta nella disponibilità dei 
due arrestati all'interno della quale avevano allestito una serra per la coltivazione 
"indoor" di marijuana, rinvenendo 561 piante alte circa un metro e mezzo e 656 
germogli di marijuana in vasi, alte circa 10 centimetri. La serra era munita di materiale fertilizzante, lampade alogene, 
ventilatori, impianti di condizionamento ed aspirazione, il tutto allacciato abusivamente alla rete elettrica pubblica, cosi' 
come confermato da una squadra di tecnici verificatori della societa' E-Distribuzione intervenuti sul posto. Lo stupefacente 
è stato campionato per le successive analisi quantitative e qualitative a cura del laboratorio analisi sostanze stupefacenti 
dei carabinieri di Palermo. Il materiale utilizzato per realizzare la serra e la sostanza stupefacente sono stati sequestrati. Da 
ulteriori accertamenti è emerso che entrambi percepivano il reddito di cittadinanza, dunque sono stati denunciati per 
inosservanza delle disposizioni in materia e le carte su cui veniva accreditato il reddito sono state sequestrate. Gli arrestati, 
dopo la convalida degli arresti, sono stati sottoposti agli arresti domiciliari con il braccialetto elettronico. (AdnKronos) 
 

REGGIO EMILIA: CONTROLLI NAS, SEQUESTRATI 500 CHILI DI BEVANDE E ALIMENTI 
 

Roma, 8 mar.  - I Carabinieri del Nas di Parma, nell'ambito dei servizi rivolti a 
garantire la sicurezza alimentare hanno proceduto, al controllo ed ispezione 
igienico sanitaria di alcune aziende alimentari con il fine precipuo di assicurare 
il rispetto delle norme igienico-sanitarie ed amministrative. In un'azienda della 
bassa reggiana i militari del Nucleo Antisofisticazione e Sanitaria di Parma 
hanno accertato irregolarità. In particolare nel corso dei controlli, i militari 
operanti hanno rinvenuto, sulle scaffalature del locale adibito a magazzino e 
sottoposto a sequestro amministrativo, circa 500 chilogrammi di bevande e 
alimenti vari (dolciumi, sciroppi in vari gusti, tisane, snack salati etc..), 

riportanti in etichetta la data di scadenza decorsa di validità. Al titolare sono state contestate le relative violazioni 
amministrative e comminate sanzioni per un importo complessivo di euro 2.000,00. (AdnKrono) 
 

TARQUINIA: ARRESTATO SPACCIATORE 
 

Roma, 8 mar.  I carabinieri della stazione di Tarquinia, hanno finalizzato un servizio antidroga, nei 
confronti di un cittadino del luogo, che da tempo a seguito di attività informativa precedente, tenevano 
monitorato sospettandolo di essere uno spacciatore di droga. Ieri al termine di un servizio di osservazione 
durato diverse ore, i carabinieri della stazione, hanno deciso di perquisire la sua abitazione, ed 
effettivamente hanno trovato abilmente occultati ben 40 grammi di hashish già suddivisi in 18 dosi da 
spacciare, oltre al materiale per il confezionamento e quasi 3000 euro in contanti: immediatamente, lo spacciatore è stato 
dichiarato in arresto e tradotto presso il proprio domicilio in regime di detenzione domiciliare. (AdnKronos) 
 



 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 95 
 

Aprile 2020 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 44 

NEWS 

 
 

CRIMINALITÀ: ASSALTI A MARKET MOLFETTA E BARLETTA, 3 ARRESTI 
 

Trani, 9 mar. - Arrestati su ordine di custodia cautelare 3 baresi per furti e rapine in 
danno di supermercati di Molfetta, Ruvo di Puglia e Barletta. I carabinieri della 
Compagnia di Trani hanno arrestato in esecuzione ad un'ordinanza di custodia 
cautelare emessa dal gip, su richiesta della locale Procura della Repubblica, un 20enne, 
un 31enne e un 27enne, tutti di Bari, ritenuti responsabili di aver commesso 8 furti e 
rapine ai danni di esercizi commerciali nei Comuni di Molfetta, Ruvo di Puglia, Trani e 
Barletta. Solitamente prediligevano supermercati ma almeno due furti sono stati 
commessi a una celebre catena di negozi per l'igiene personale e della casa. L'indagine, 

coordinata dalla procura di Trani, è iniziata nel gennaio 2019, quando i carabinieri della Stazione di Trani sono intervenuti 
in un supermercato di Via Falcone dove, poco prima, i tre avevano rubato derrate alimentari per 100 euro ma, vistisi 
scoperti dal proprietario, al fine di assicurarsi la fuga, lo avevano minacciato di morte, aggredendolo e provocandogli 
lesioni guaribili in 5 giorni. I militari hanno quindi effettuato uno scrupoloso sopralluogo riuscendo ad ottenere 
testimonianze e hanno acquisito le immagini di impianti di videosorveglianza che hanno consentito di individuare anche 
l'autovettura con cui i malviventi si erano dati alla fuga. I militari sono riusciti ad acquisire importanti elementi che hanno 
attribuito agli indagati le loro responsabilità su altri 7 furti commessi da luglio 2018 a tutto il 2019, riuscendo a portare via 
merce per 2 mila euro. Gli arrestati sono stati posti ai domiciliari. (AGI) 
 

FIRENZE: TROVATI IN UN CAPANNONE 3 STRANIERI, ARRESTATO TUNISINO E DENUNCIATO LIBANESE 
 

Firenze, 9 mar. Prosegue l'attività di contrasto all'immigrazione clandestina da parte del Comando 
Provinciale dei Carabinieri di Firenze. Questa mattina, una pattuglia del Nucleo Radiomobile stava 
controllando un capannone abbandonato, nell'area che costeggia via Michelucci. Dentro c'erano 
3 stranieri, un tunisino e un libanese, tra cui un minore, senza fissa dimora e senza documenti 
hanno fornito le loro generalità ai militari. Gli accertamenti dei carabinieri hanno consentito di 
arrivare alla corretta identificazione dei 3, in quanto il tunisino aveva fornito false generalità per 
non far emergere il suo reingresso illegale in Italia, avvenuto dopo una precedente espulsione, 
promossa dalla Questura di Firenze nel 2017. Per il tunisino sono scattate le manette e sarà giudicato domani con rito 
direttissimo presso il Tribunale di Firenze. Diverse sono invece le posizioni del libanese e del minore. Il primo, senza fissa 
dimora e con precedenti, appurata la sua irregolarità sul territorio nazionale, è stato denunciato per la violazione delle 
leggi sull'immigrazione, mentre il minore, incensurato, è stato portato in una struttura protetta nel Comune di Firenze, in 
applicazione dei protocolli per la tutela dei minori stranieri non accompagnati. (AdnKronos) 
 

OPERAZIONE ANTIDROGA DEI CARABINIERI A ROMA: 14 ARRESTI, 16 INDAGATI 
 

10 marzo. (askanews) - È di 14 arresti e altri 16 indagati il bilancio dell'operazione 
anti droga dei carabinieri della Compagnia di Tivoli, coadiuvati da unità cinofile e da 
un elicottero dell’Arma. I provvedimenti di ordinanza di custodia cautelare sono stati 
emessi dal Gip presso il Tribunale di Roma su richiesta della locale Direzione 
Distrettuale Antimafia. Smantellata un'associazione per delinquere finalizzata al 
traffico di sostanze stupefacenti, sequestro di persona, lesioni personali gravi e 
maltrattamenti. Perquisizioni e sequestri sono tuttora in corso oltre nei confronti dei 
14 destinatari della misura cautelare ma anche nei confronti di ulteriori 16 indagati 

ritenuti vicini all’organizzazione. L’indagine ha consentito di disarticolare un sodalizio criminale operante nel quartiere di 
Ponte di Nona, periferia est di Roma, individuando gli assetti verticistici, i sodali, i pusher, nonché di individuare i 
responsabili di pestaggi e sequestri di persona a scopo di estorsione in danno di pusher e vedette, per aver violato gli 
ordini ricevuti dall’organizzazione criminale e per ripagare presunti debiti di droga. In un caso un acquirente è stato 
rapinato perché insolvente e successivamente costretto a spacciare per il gruppo criminale, in un altro caso un pusher 
dell’organizzazione, che si era appropriato di un quantitativo di droga senza autorizzazione e aveva abbandonato il suo 
turno di vedetta, è stato pestato e ridotto in fin di vita e dopo un periodo di ricovero in ospedale, è morto. I carabinieri 
hanno documentato oltre 200 episodi giornalieri di spaccio di stupefacente, in particolare cocaina, crack, marijuana e 
hashish, quantificando il volume di affari del traffico illecito in circa 300.000 euro mensili.  
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BARLETTA: CONTROLLI IN PIAZZE DI SPACCIO DROGA A BISCEGLIE, TRE ARRESTI E DUE DENUNCE 
 

Barletta, 10 marzo. Sono 3 gli arresti e 2 i deferimenti in stato di libertà, 25 auto 
controllate, 48 persone identificate e numerose perquisizioni operate a Bisceglie, 
in provincia di Barletta-Andria-Trani, anche con l'ausilio del cane antidroga 
Fighter’, del Nucleo Cinofili Carabinieri di Modugno (Bari). Le operazioni sono 
iniziate alle 5 di ieri ed ha visto coinvolti 18 militari della Compagnia di Trani 
nell'ambito di controlli finalizzati ad un incisivo controllo del territorio in generale 
e delle 'piazze di spacciò in particolare. In diverse operazioni antidroga sono stati 
arrestati, a seguito di perquisizioni domiciliari, Z.A. 32enne, trovato in possesso di 
51 grammi di marijuana, unitamente alla somma di circa 1.420 euro ritenuta il 

provento dell'illecita attività; A.S.  23enne trovata in possesso, a seguito di perquisizione domiciliare, di 43 grammi di 
marijuana e circa 1.428,00 euro in contanti ritenuti il provento dell'illecita attività di spaccio. Entrambi sono stati sottoposti 
agli arresti domiciliari su disposizione della Autorità giudiziaria. Sono stati deferiti in stato di libertà un 23enne, trovato in 
possesso, a seguito di perquisizione domiciliare, di circa 4 grammi di cocaina che sono stati recuperati nel pozzetto della 
fogna domestica, dopo che lo stesso aveva tentato di disfarsene gettandoli nel wc; un 19enne, perquisito mentre era alla 
guida della propria auto, trovato in possesso di 7 dosi di marijuana. Altro arresto, invece è stato effettuato nei confronti di 
D.L.V. 55enne, tradotto nel carcere di Trani, in esecuzione di una misura cautelare di aggravamento scaturita da violazioni 
alle prescrizioni cui era sottoposto mentre era ai domiciliari. Numerose le contestazioni al codice della strada per l'uso di  
cellulari alla guida e per il mancato utilizzo delle cinture di scurezza. (Adnkronos) 
 

CORONAVIRUS: SORPRESI A TAGLIARE LEGNA NEL BOSCO, 4 DENUNCIATI NEL MESSINESE 
 

Palermo, 11 mar. Sorprese mentre rubano legna in un bosco nel parco dei Nebrodi e 
denunciate, oltre che per furto pluriaggravato, anche per non aver rispettato il divieto di 
circolazione senza comprovato motivo previsto dal decreto in materia di contenimento 
del Covid-19. A Mistretta, in provincia di Messina, nei guai sono finite quattro persone, 
bloccate dai carabinieri in località Verde canna, al confine con la provincia di Enna, nel 
bosco ricadente nella zona 'D' del Parco dei Nebrodi. A insospettire i militari la presenza 
di un furgoncino su cui era caricata della legna e alcune persone intende tagliare altra legna dai tronchi di alberi di cerro 
che erano stati abbattuti, senza alcuna autorizzazione, nelle scorse settimane. I quattro, tutti incensurati, sono stati 
identificati e per tutti è scattata la denuncia. Il legname è stato sequestrato. (AdnKronos) 
 

CORONAVIRUS: BAR APERTI OLTRE LE 18, DENUNCIATI 4 TITOLARI A FROSINONE 
 

Roma, 11 mar.  Quattro titolari di bar denunciati nel Frusinate per inosservanza delle 
nuove regole contenute nel decreto disposto per evitare il diffondersi del 
Coronavirus. A Veroli i Carabinieri, intorno alle 19, hanno notato un bar ancora 
aperto con all'interno tre avventori: denunciato il titolare, un 61enne del posto. I 
carabinieri di Filettino poi hanno denunciato un 47enne di Ripi, gestore di un bar 
trovato aperto alle 20 con all'interno quattro avventori. I militari di Pontecorvo 
hanno denunciato un 66enne di Piedimonte, titolare di un bar di Aquino, poiché 
trovato aperto alle 4.30 del mattino con all'interno diversi clienti. A Villa Latina, i 
militari della Stazione di Picinisco, hanno invece denunciato un 46enne del posto, 

gestore di un bar trovato aperto alle 18.40 circa, con all'interno clienti che consumavano bevande. A Cassino infine i 
militari della Sezione Radiomobile della Compagnia hanno denunciato un 57enne, proprietario di un bar del posto, che 
lasciava i suoi clienti a giocare alle slot machine installate all'interno. (AdnKronos) 
 

CORONAVIRUS MORTO UFFICIALE DEL MINISTERO DIFESA 
 

Roma 12 mar. - Un ufficiale in servizio presso il ministero della Difesa a Roma è morto per il 
coronavirus. Lo apprende l'AGI da fonti qualificate. La vittima è un tenente colonnello che 
lavorava presso il Segretariato generale del ministero. Era a casa malato da giorni e si è 
aggravato fino al decesso. Il reparto dove lavorava è stato messo in smart working. AGI  
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IL QUESTORE DELLA CAMERA ON CIRIELLI, POSITIVO AL CORONAVIRUS 
 

12.03.2020 Edmondo Cirielli, deputato di Fdi e questore della Camera è risultato positivo 
al test del coronavirus. A darne notizia gli stessi organi del partito di Giorgia Meloni. E' il 
secondo caso in pochi giorni alla Camera. Nei giorni scorsi quattordici deputati sono stati 
invitati a non presentarsi dopo che l'onorevole lodigiano Claudio Pedrazzini, ex Forza 
Italia, ha dichiarato di essere positivo. Da giorni ormai viene misurata la febbre ai 
visitatori all'ingresso. Edmondo Cirielli è nato il 22 maggio 1964 a Nocera Inferiore. 
Coniugato, due figli. Ha conseguito il diploma di maturità scientifica presso la Scuola 

Militare Nunziatella di Napoli, ha frequentato l’Accademia Militare di Modena e la Scuola Ufficiali Carabinieri di Roma. Ha 
conseguito la Laurea in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Parma, in Scienze Politiche presso l’Università degli 
Studi di Salerno e in Scienze della Sicurezza Interna ed Esterna presso l’Università di Roma – Tor Vergata, ed è Colonnello 
dell’Arma dei Carabinieri, in aspettativa, per incarico parlamentare. a/r 
 

CORONAVIRUS, GASPARRI (FI): MASCHERINE PER FORZE ARMATE E DI POLIZIA 
 

Roma, 12 mar - "Rivolgo un pubblico appello alle autorità di governo competenti e al 
Commissario Arcuri affinché vengano emanate subito nuove direttive per quanto 
riguarda le forze armate e le forze di polizia. In condizioni normali, e allo stato la 
burocrazia ancora sembra ritenere tali quelle attuali, se un appartenente alle forze 
armate e alle forze di polizia usa una mascherina, al rientro in caserma deve giustificare 
le ragioni dell'uso. Ne vengono distribuite pochissime e allo stato la gran parte del 
personale ne è sprovvisto. Quindi, come si è fatto giustamente per le carceri, a maggior 
ragione e con ancor maggiore rapidità, si dotino tutti gli appartenenti a queste forze di 
un numero congruo di mascherine e si evitino compilazioni di assurdi report burocratici 
privi di qualsiasi senso. Il popolo in divisa, a differenza di altre parti della popolazione, non potrà chiudersi in casa, ma deve 
rimanere sulle strade per vigilare sulla salute e sulla sicurezza del popolo italiano. Merita quindi un'attenzione e un rispetto 
prioritari. Si agisca nell'arco di minuti. Mi attendo rassicurazioni pubbliche in particolare dai ministri dell'Interno e della 
Difesa, nonché dagli altri vertici chiamati a gestire questa emergenza". Lo dichiara il senatore Maurizio Gasparri (FI)  
 

VIBO VALENTIA: CARABINIERI FORESTALE, TROVATI 16 VEICOLI ABBANDONATI IN TERRENI AGRICOLI 
 

Vibo Valentia, 13 mar.  Nell'ambito dei servizi predisposti dal Gruppo Carabinieri 
Forestale di Vibo Valentia, nel corso degli ultimi giorni, particolare attenzione è stata 
posta al fenomeno dell'abbandono di veicoli, grazie ad una intensificata attività di 
controllo del territorio. Sono stati rinvenuti, su terreni agricoli, sedici veicoli ormai fuori 
uso ed abbandonati, privi di pezzi di carrozzeria e di parti meccaniche. Alcuni di questi 
veicoli sono stati individuati dai militari nascosti tra la vegetazione o coperti da erbe 
infestanti. I militari, al termine degli accertamenti avviati per l'identificazione dei 

proprietari, hanno elevato 17 multe per un importo complessivo di 29.000 euro circa, diffidando gli stessi a procedere alla 
consegna dei veicoli presso gli appositi centri di raccolta e rottamazione. I proprietari dei veicoli fuori uso hanno l'obbligo 
di procedere alla rottamazione affidandoli ad un demolitore autorizzato, anche al fine di poter completare le operazioni al 
Pubblico registro automobilistico e dichiararli non più marcianti, quindi non più soggetti al pagamento della tassa di 
proprietà. I controlli intrapresi dai Carabinieri Forestali, a tutela del territorio e dell'ambiente, si protrarranno nei prossimi 
giorni e potranno essere ancor più incisivi anche grazie alla collaborazione dei cittadini, che possono segnalare presunti 
illeciti al numero di emergenza ambientale 1515. (AdnKronos) 
 

SPACCIO E SPENDITA MONETE FALSE, 16 ARRESTI A COMO 
 

Milano, 13 mar. - I carabinieri di Cantù hanno eseguito un'ordinanza di custodia cautelare nei 
confronti di 16 indagati, 15 in carcere e uno ai domiciliari, tutte di nazionalità italiana, residenti 
nella provincia di Como, Lecco e Monza Brianza. Gli indagati sono accusati, a vario titolo, di 
detenzione per fine di spaccio e di spaccio di cocaina per un totale di circa 10 kg, di 
associazione per delinquere finalizzata alla fabbricazione e messa in circolazione di monete 
false (cinque di questi) e di detenzione, acquisto e spendita di monete da due euro false (AGI) 
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CORONAVIRUS: VIOLANO DISPOSIZIONI, 6 DENUNCIATI NEL NUORESE, ANCHE DUE MINORI 
 

Cagliari, 14 mar. I Carabinieri della Compagnia di Jerzu hanno deferito alla Procura della 
Repubblica del Tribunale di Lanusei due persone che, prive di validi motivi comprovanti 
esigenze lavorative, di salute o situazioni di emergenza, non hanno rispettato l'obbligo di 
rimanere in casa. Nello specifico, a Gairo (Nuoro), un 48enne è stato fermato dai 
Carabinieri della locale Stazione mentre, a bordo della sua auto, si aggirava per il paese 
senza alcuna necessità. A Tertenia, invece, a finire nei guai è stato un 35enne, di origini 
parmensi, che senza alcuna motivazione girava per la zona costiera della località "Sarrala". 

In occasione dei vari controlli, inoltre, i Carabinieri della Stazione di Jerzu hanno sorpreso due ragazzi minorenni che, non 
avendo alcuna motivazione circa esigenza lavorative, di salute o di necessità, erano alla guida e a bordo di un ciclomotore 
in pieno centro del paese. I due ragazzi sono stati successivamente affidati ai genitori ai quali è stata sottolineata 
l'importanza del rispetto della nuova normativa specifica. (Adnkronos) 
 

CORONAVIRUS: 52 DENUNCE DEI CARABINIERI IN PROVINCIA DI BRINDISI 
 

Brindisi 14 mar. - Cinquantadue persone sono state denunciate dai carabinieri in 
provincia di Brindisi per il mancato rispetto del decreto del presidente del Consiglio 
contenente le norme per contrastare l'emergenza coronavirus. In particolare, sono 
state denunciate 15 persone a Fasano, 7 a Brindisi, 7 a Oria, 5 a Francavilla Fontana, 3 a 
Mesagne, 3 a Villa Castelli, 3 a Torre Santa Susanna, 3 a Erchie, 2 a San Vito dei 
Normanni, 2 a Carovigno, 1 a Tuturano e 1 a San Michele Salentino. (AGI)  
 

ROMA: ROMPE VETRO D'AUTO PER RUBARE, ARRESTATO 22ENNE SERBO 
 

Roma, 15 mar. I Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Roma hanno arrestato, per tentato furto aggravato, 
un 22enne di origine serbe, domiciliato presso l'insediamento nomadi di via della Monachina, già 
sottoposto alla misura della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza, con obbligo di soggiorno. E' stato il 
silenzio surreale di questi giorni, a seguito delle misure per l'emergenza Covid-19, ad amplificare il rumore 
della rottura di un deflettore posteriore di un Suv parcheggiato in strada, in via Mattia Battistini, 

nettamente udito da un residente che ha subito chiamato al 112. I Carabinieri di pattuglia, inviati sul posto, hanno 
sorpreso il ladro mentre armeggiava all'interno del Suv e lo hanno subito arrestato. Il ladro è stato trattenuto nelle camere 
di sicurezza in attesa del rito direttissimo. Il 22enne dovrà rispondere anche della violazione dell'art. 650 del codice penale 
per aver violato le prescrizioni imposte dal Governo per il contenimento della diffusione del Covid-19. (AdnKronos) 
 

NAPOLI: FURTO CON DESTREZZA AI DANNI DI DUE ANZIANI, AI DOMICILIARI DUE PREGIUDICATI 
 

Napoli, 15 mar. Furto con destrezza ai danni di due anziani: finiscono ai 
domiciliari due pregiudicati di Stella. I Carabinieri del Nucleo Operativo della 
Compagnia di Napoli Bagnoli hanno eseguito un'ordinanza di custodia 
cautelare, emessa dall'Ufficio GIP presso il Tribunale di Napoli, su richiesta 
della Procura della Repubblica partenopea, Settima Sezione, nei confronti di 
due indagati raggiunti da gravi indizi di colpevolezza per il reato di furto 
aggravato, commesso con destrezza ai danni di una coppia di anziani. In 
particolare, i due indagati, un 53enne e un 40enne, in concorso tra loro, lo 
scorso 29 ottobre 2019, presso l'ufficio Postale di Cavalleggeri d'Aosta di 
Napoli, in via Campegna, dopo aver individuato una coppia di anziani che avevano appena prelevato del denaro, li hanno 
poi seguiti ed avvicinati. Uno dei due, per strada, ha avvicinato la coppia col pretesto di riferire di un grave incidente 
stradale in cui era rimasto coinvolto il figlio, aggiungendo una serie di informazioni che hanno in breve confuso le vittime.  
Con chiaro e lucido intento criminoso, con la scusa di indicare alla vittima in quale parte del corpo la persona investita dal 
figlio accusasse malore, si impossessavano della somma in denaro appena prelevata (1.450 euro), custodita nella tasca 
della povera vittima (che nel frangente non si è accorta di nulla). Grazie alla collaborazione della coppia e col supporto 
delle telecamere di videosorveglianza istallate all'interno dell'Ufficio Postale, è stato possibile risalire all'identità dei  due 
rei. I due, in casa anche per effetto dell'attuale allarme sanitario, sono stati raggiunti dai Carabinieri e sottoposti , presso le 
rispettive abitazioni, agli arresti domiciliari come disposto dal GIP. (AdnKronos) 
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DROGA: SEQUESTRATI 48 KG MARIJUANA NEL CASERTANO, PROVENIVANO DALLA PENISOLA IBERICA 
 

NAPOLI 16.03.2020 I carabinieri del nucleo investigativo del Comando provinciale di Napoli 
hanno sequestrato 48 chili e mezzo di marijuana occultati in sacchi di plastica. Durante una 
perquisizione in un centro di smistamento merce dell'area industriale di Caserta, i militari hanno 
rinvenuto 44 buste di marijuana stoccate nei cassetti di comodini, cassettiere e dispense 
destinate alla spedizione. La droga, secondo quanto accertato dai carabinieri, proveniva dalla 
penisola iberica. Venduta al dettaglio avrebbe fruttato circa 500 mila euro. (ITALPRESS). 

 

CORONAVIRUS: VENDE MASCHERINE CON RINCARI DEL 1200%, DENUNCIATO 
 

Roma, 16 mar.  - Vendeva mascherine con rincari del 1200%. I carabinieri della stazione di 
Giugliano in Campania hanno denunciato per manovre speculative su merci un 33 enne, 
titolare di un negozio di alimentari, perché stava vendendo al pubblico mascherine di 
protezione ad un prezzo diverso rispetto a quello di mercato. Erano in vendita a 3 euro 
l'una, nonostante il prezzo originario fosse di 20 centesimi. Il negoziante, inoltre, per 
ottenere maggiori guadagni, vendeva i pezzi singolarmente anziché in pacchi da 10, 
applicando un rincaro del 1200%. I militari, avevano notato alcuni annunci sul web grazie ai 
quali il 33enne ne pubblicizzava la vendita. Raggiunto il negozio e guidati da un cartello che promuoveva l'offerta, i 
carabinieri hanno sequestrato 1000 mascherine, ammassate in uno scatolone tra prodotti alimentari. (AdnKronos) 
 

RIFIUTI DALLA BULGARIA, SEQUESTRATI 28 CONTAINER A SALERNO 
 

NAPOLI, 17 MAR - I carabinieri del Noe hanno sequestrato nel porto di Salerno 28 
container contenenti rifiuti provenienti dalla Bulgaria. I militari sono entrati in azione lo 
scorso 10 marzo, coadiuvati da personale del Servizio Vigilanza Antifrode dell’Agenzia delle 
Dogane. Il decreto di sequestro preventivo, emesso dal gip su richiesta della Procura della 
Repubblica di Salerno, riguarda complessivamente oltre 700 tonnellate di rifiuti speciali 
scaricati da una nave cargo proveniente dalla Bulgaria. Si tratta di rifiuti plastici spediti da 

un'impresa irpina lo scorso ottobre per il conferimento in un impianto bulgaro a cui è stata revocata l'autorizzazione. Le 
autorità bulgare hanno respinto il carico dopo alcune verifiche. Il carico, una volta giunto nel porto di Varna, è stato 
sottoposto a controlli dal locale Ispettorato Regionale che ha rilevato difformità nei documenti di accompagnamento. Il 
carico sarà trasportato in un altro sito e poi sottoposto a un'ispezione da parte del Noe. (ANSA). 
 

GENERALE MARUCCIA GAETANO E’ IL NUOVO  VICECOMANDANTE DEI CARABINIERI 
 

Roma, 17 marzo - Il Consiglio dei ministri, su proposta del ministro della 
Difesa, ha nominato il generale di corpo d'armata Gaetano Maruccia 
vicecomandante generale dell'Arma dei Carabinieri. a/r 
 

PAVIA: RAPINA IN SUPERMERCATO, DUE ARRESTI 
 

Milano, 18 mar.  I carabinieri di San Martino Siccomario (Pv), in 
collaborazione con l'Arma di Pozzuoli (Na), ha dato esecuzione ad ordinanza 
di custodia cautelare in carcere emessa dalla Procura della Repubblica presso 
il Tribunale di Pavia nei confronti di un 22enne e un 43enne, entrambi di 
origini campane, ritenuti responsabili di rapina in concorso. Il 10 febbraio 
scorsi i due erano entrati all'interno di supermercato di Pavia minacciando 
con una pistola l'addetta alle casse, e facendosi consegnare circa 300 euro. 
Durante la perquisizione domiciliare sono state rinvenute una pistola ad aria 
compressa ed una pistola giocattolo, subito sequestrate. Gli arrestati, al 
termine degli atti di rito, sono stati condotti rispettivamente presso le Case 

Circondariali di Pavia e Napoli Poggioreale, a disposizione dell'autorità Giudiziaria mandante. (AdnKronos) 
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TORINO: FORTINO DELLO SPACCIO BLINDATO CON CANI E TELECAMERE, UN ARRESTO 
 

Torino, 18 mar. - Quattro cani, tra cui tre pitbull, e varie telecamere 
a proteggere un giro di spaccio casalingo: erano questi gli 
accorgimenti di uno spacciatore 25enne che aveva dato vita a una 
florida vendita di marijuana nel suo appartamento a Val della Torre. 
A scoprirlo carabinieri di Rivoli che, in collaborazione con i colleghi 
dei forestali, intervenuti per la probabile presenza di cani all'interno 
della casa, per entrare nel fortino della droga hanno bussato alla 
porta dell'uomo con un decreto di perquisizione allo scopo di 
verificare la regolarità dell'impianto di videosorveglianza 

Nell'appartamento i militari hanno sequestrato quasi 12 kg di marijuana, bilancini e bustine in cellophane, atte al 
confezionamento della droga. Nella stanza da letto i carabinieri hanno poi trovato anche una pistola calibro 357 
con 2 cartucce dello stesso calibro e 10 proiettili calibro 38. L'arma era appartenuta a un uomo deceduto nel 
2000, per questo sono in corso accertamenti per capire in che modo il giovane, a cui e' stata contestata la 
detenzione illegale dell'arma e delle munizioni, ne sia venuto in possesso. (Adnkronos) 
 

Motovedetta Carabinieri trasporta bombole ossigeno a Vulcano (Isole Eolie) per tenere in vita un uomo 
 

VULCANO, (Isole Eolie) Messina 19 marzo 2020   I Carabinieri della 
stazione di Vulcano, unitamente all’equipaggio delle Motovedetta 
CC.814 Monteleone. hanno effettuato un trasporto eccezionale e 
straordinario di cinque bombole di ossigeno sull'Isola necessarie per 
tenere in vita un malato. L'allarme lanciato dalla moglie dell'uomo, 
affetto da una grave patologia polmonare e’ stato recepito dai militari 
dell’arma presenti sull’isola che hanno organizzato il trasporto, utilizzando una unità navale dell’arma dislocata a 
Lipari. Constatato l’assenza sull’isola di bombole di ossigeno, la motovedetta si è portata nel porto di Milazzo 
dove ha imbarcato le bombole di ossigeno necessarie che ha trasportato sull’isola di vulcano, consegnandoli ai 
colleghi che attendevano per trasferirli a casa dell’ammalato. a/r 
 

CORONAVIRUS, MUORE CARABINIERE DI 53 ANNI. 
 

19.03.2020 Il maresciallo maggiore dei carabinieri Massimiliano Maggi è morto nelle 
scorse ore all’età di 53 anni dopo essere risultato positivo al coronavirus. L’ispettore era 
in servizio alla stazione di La Spezia Principale. “Tutta l’arma dei carabinieri cinge con il 
più intenso degli abbracci la sua famiglia e piange con dolore ed orgoglio un suo figlio 
che se ne va” si legge in un messaggio dell’Arma, condiviso da attenti a quei due 

 

CORONAVIRUS: ZEPPOLE A DOMICILIO, CARABINIERI DENUNCIANO 4 PERSONE NEL NAPOLETANO 
 

Napoli, 20 mar.  Aveva pubblicizzato sul profilo social della propria 
pasticceria l'imminente vendita a domicilio delle famose zeppole di San 
Giuseppe per la festa del papà nonostante l'obbligo di chiusura imposto dal 
governo per evitare il contagio. A Marano i Carabinieri della locale 
compagnia hanno denunciato per inosservanza dei provvedimenti 
dell'autorità il titolare e tre dipendenti di un esercizio commerciale in corso 
Europa. Tra questi anche un uomo - addetto alle vendite - elemento di spicco 
del clan ''Nuvoletta'', sodalizio criminale egemone nel comune di Marano di Napoli. I carabinieri hanno scoperto 
il laboratorio grazie alla pubblicità che i gestori avevano diffuso sui social. All'interno del locale amarene 
sciroppate, vari ingredienti e l'impasto pronto per la preparazione dei dolci. La pasticceria è stata sequestrata e 
segnalata alle autorità competenti per la sospensione della licenza. (AdnKronos) 
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DROGA: CONSEGNA DOMICILIO COCA TRA NAPOLI E AVELLINO, 2 ARRESTI 
 

Avellino, 20 mar. - Le partite di droga consegnate direttamente a domicilio 

per non fermare il mercato della cocaina in particolare. E cosi' due corrieri 

hanno pensato di sfuggire ai controlli anti coronavirus con una semplice 

autocertificazione che attestasse l'esigenza di una visita ambulatoriale in 

una clinica privata. Ma quando i due, un 19enne e un 37enne di Calvizzano, in 

provincia di Napoli, hanno esibito i documenti a una pattuglia di carabinieri 

ferma lungo la statale 88 nei territori di Summonte, i militari dell'Arma si 

sono insospettiti, per via della sospensione delle attività ambulatoriali e hanno deciso di controllare la 

vettura, una Fiat Panda. Nell'auto, ben nascosto, c'era un carico di cocaina di altissima qualità, 1,2 

chilogrammi che sul mercato avrebbero fruttato oltre 400mila euro. La droga è stata sequestrata e i due 

corrieri arrestati e trasferiti nel carcere di Avellino. (AGI) 
 

CORONAVIRUS: CONTINUA A FAR ALLENARE CLIENTI IN PALESTRA, TRE DENUNCE A MODICA 
 

Palermo, 21 mar. I divieti imposti dall'emergenza Coronavirus non hanno fermato un 

chinesiologo di Modica, nel ragusano, che ha continuato a far allenare i suoi clienti 

in palestra. A segnarlo ai carabinieri sono stati alcuni cittadini che hanno notato un 

afflusso di persone con borsone da palestra nello studio del chinesiologo. L'uomo è 

stato denunciato per inosservanza dei provvedimenti dell'autorità ed è stata 

avviata la procedura per la sospensione della sua attività. Denunciate anche le sue 

persone che sono state trovate dai militari all'interno della palestra. (Adnkronos) 
 

SI TOGLIE LA MASCHERINA E SPUTA AI CARABINIERI, ARRESTATA INSIEME AL COMPAGNO 
 

È accaduto ieri a Maranello, dopo che i due hanno tentato la fuga a piedi.  
Entrambi non risultavano però tra i positivi accertati. Quattro denunce in provincia 

 

Redazione 
 

21 marzo 2020 Ieri pomeriggio i carabinieri della stazione di 

Maranello hanno denunciato alla Procura della Repubblica due 

persone per il reato di resistenza a pubblico ufficiale ed 

inosservanza dei provvedimenti dell’autorità. La coppia, lui 

27 enne originario della Bulgaria e lei e 24 enne campana, è 

stata sorpresa intorno alle 11 del mattino nel parco pubblico 

di via Mediterraneo, senza un motivo che giustificasse 

l'uscita. All’arrivo dei militari i due si sono dati alla fuga a piedi: dopo diversi minuti sono stati 

bloccati dai carabinieri che si erano posti al loro inseguimento. La ragazza, già nota alle forze di 

polizia, si è scagliata contro i militari togliendosi la mascherina protettiva, urlando di essere 

positiva al virus e tossendo e sputando in direzione dei carabinieri. Le due persone non sono 

risultate nelle liste delle persone positive. Ieri, nell’ambito dei controlli dell'Arma in tutta la 

provincia, sono state oltre 200 le persone fermate e controllate. Nel corso di tali controlli, i 

carabinieri di Sassuolo, Vignola e Castelnuovo Rangone hanno accertato tre violazioni alle norme in 

vigore di contenimento del virus. Anche i carabinieri di Concordia hanno proceduto alla denuncia di 

una persona in giro nel centro abitato senza alcuna necessità. 
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ARMI E DROGA, DUE ARRESTI DEI CARABINIERI NEL REGGINO 
 

22.03.2020 Reggio Calabria, 21 mar. - Due persone sono state 
arrestate nel corso di una serie di servizi per il controllo del territorio. 
A Reggio Calabria, i carabinieri del nucleo radiomobile, hanno 
arrestato Vittorio Morelli, 29enne del posto, per detenzione di armi 
alterate, in quanto a seguito di perquisizione personale, e' stato 
trovato in possesso di 34 dosi di cocaina del peso complessivo di 15 
grammi, un revolver calibro 38 special con matricola abrasa, relativo 
munizionamento e 21 cartucce di vario calibro. A San Martino di 

Taurianova, i carabinieri della locale stazione hanno arrestato Giancarlo Recupero, 37enne, per detenzione di 
sostanza stupefacente, munizionamento illecito e attrezzatura utilizzata per la realizzazione artigianale di 
proiettili. L'uomo, notato dai carabinieri in zona rurale e isolata, all'interno della sua autovettura e' stato trovato 
in possesso di 200 grammi di marijuana essiccata, 5 piante di marijuana, un bilancino di precisione e denaro in 
contante. Una successiva perquisizione domiciliare, ha permesso ai militari di rinvenire ulteriori 200 bossoli di 
vario calibro oltre che 149 inneschi e una macchina caricatrice di cartucce con imbuti, detenuti illegalmente. 
L'uomo è stato posto agli arresti domiciliari, in attesa del giudizio direttissimo. (AGI) 
 

CORONAVIRUS, ARMA E GUERINI CONDANNANO LETTERA COMANDANTE ALFA 
 

22.03.2020 Roma 21.03.2020 Ha destato polemiche la lunga lettera che il 
comandante Alfa, ex fondatore dei Gis dei carabinieri, lontano dall'Arma 
perché in pensione da anni, ha postato sui social. Una lettera durissima che a 
qualcuno ha fatto addirittura gridare al golpe. In serata, l'Arma dei Carabinieri 
ha fatto trapelare che sta valutando la possibilità di adottare "provvedimenti 
nei confronti del militare che è in quiescenza da tempo". Lo stesso ministro 
della Difesa, Lorenzo Guerini, ha definito le parole del comandante Alfa 
''gravissime e inaudite. Le condanno con tutta la forza, pur se pronunciate da 
chi è in congedo da anni. Le forze armate -continua Guerini- sono presidio a servizio del paese delle sue 
istituzioni democratiche. Come anche in questa emergenza stanno dimostrando" (adnkronos) 
 

SCUOLA: FURTI PC E TABLET NEL CILENTO PER 80MILA EURO, ARRESTI 
 

Salerno, 23 mar. - Le scuole del Cilento erano diventate il loro obiettivo 
preferito per fare incetta di pc e tablet. In due, però, sono stati arrestati 
dai carabinieri della compagnia di Vallo della Lucania, non prima di aver 
razziato negli istituti scolastici dispositivi informatici per un valore 
complessivo di 80mila euro. La procura di Vallo della Lucania ha chiesto 
e ottenuto dal gip un'ordinanza di misura cautelare in carcere per i due 

pluripregiudicati del Napoletano, ritenuti responsabili dei 'colpi' messi a segno, lo scorso anno, in diverse scuole 
del territorio a Sud di Salerno. L'inchiesta è stata condotta dai militari dell'Arma delle stazioni di Castelnuovo 
Cilento e di Gioi Cilento, due delle località interessate dai furti. I carabinieri vallesi, in un'operazione congiunta 
con i colleghi napoletani e calabresi, hanno individuato gli indagati, la notte scorsa, uno a Somma Vesuviana 
(Napoli) e l'altro a Paola (Cosenza), e li hanno condotti nelle carceri di Napoli- Poggioreale e di Paola. (AGI) 
 

MORTO A 110 ANNI IL CARABINIERE PIÙ ANZIANO D'ITALIA 
 

23 Marzo 2020 - In data 21 c.m  è morto  a Bassano del Grappa (Vicenza) all’età di 110 
anni, Giovanni Quarisa, carabiniere più anziano d'Italia. Il Militare nato il 24 agosto 1909 a 
Pieve del Grappa (Treviso), Quarisa viveva con il suo 'storico' badante a Bassano del 
Grappa (Vicenza) in una casa di sua proprietà. a/r 
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RAPINANO SUPERMERCATO, DUE ARRESTI A ROMA 
 

Roma, 24 mar. - I carabinieri della stazione Tor Bella Monaca hanno 
rintracciato e arrestato due uomini, con precedenti, di 45 e 59 anni, 
quest'ultimo gia' agli arresti domiciliari, che sabato sera verso le 18:40 in 
via Aspertini, nella periferia romana di Tor Bella Monaca, poco prima 
della chiusura, hanno messo a segno una rapina a un supermercato. 
Mentre uno, armato di pistola e con il volto travisato da una mascherina, 
e con cappuccio, riusciva a impossessarsi dell'incasso di circa 1.400 euro, 
dopo aver minacciato la cassiera, il complice lo attendeva fuori a bordo 
di un'auto con il motore acceso. I due sono riusciti a fuggire. I militari, 

intervenuti subito dopo il colpo, attraverso l’attività investigativa e dalla visione delle immagini dell'impianto di 
videosorveglianza, sono risaliti al 45enne. Quando i carabinieri hanno raggiunto l'abitazione del sospettato, 
nell'appartamento hanno trovato anche il complice. A seguito delle perquisizioni di casa e auto, i militari hanno 
trovato e sequestrato gli abiti indossati dai due durante la rapina, una pistola Beretta 8000 Cougar, calibro 9x21, 
con matricola abrasa, una paletta rifrangente senza matricola, ma riportante segni distintivi del corpo della 
Guardia di Finanza e la somma contante di 800 euro, in banconote di vario taglio. Il 59enne e' stato denunciato 
anche per evasione. Dopo l'arresto i due sono stati processati per direttissima e, in seguito alla convalida, 
accompagnati nel carcere di Regina Coeli su disposizione dell’autorità giudiziaria. (AGI)  
 

ASSISI: AVEVA CINQUE CHILI DI COCAINA, ARRESTATO ALBANESE 
 

Perugia, 24 mar. I Carabinieri del Comando Compagnia Carabinieri di Assisi 
hanno arrestato un imprenditore albanese trovato in possesso di ben cinque kg. 
di cocaina di ottima qualità e di oltre diciannovemila euro in denaro contante. Il 
corriere è incappato in uno dei molteplici controlli del territorio attivati dai 
Carabinieri assisani, per fronteggiare la diffusione del virus. Proprio durante uno 
di questi servizi, i militari del Nucleo Operativo e Radiomobile di Assisi, a bordo 
di un auto ''civetta'', hanno notato il transito a gran velocità di una Mercedes 
che viaggiava sulla SS. 75 in direzione Spoleto. L'auto è stata seguita ed intercettata poco più avanti da 
un'autoradio dell'Aliquota Radiomobile di Assisi, anche per verificare le motivazioni della presenza della vettura 
nel territorio assisano. L'uomo alla guida è stato accompagnato presso la Caserma dei Carabinieri di Santa Maria 
degli Angeli dove sono stati svolti gli accertamenti del caso e perquisita la vettura. E proprio da quest'ultima 
attività è emersa la sorpresa: nascosto in un doppio fondo del bagagliaio posteriore, chiuso con serrature 
elettriche telecomandate, vi erano ben cinque kilogrammi di cocaina pura suddivisi in altrettanti panetti, e più di 
diciannovemila euro in denaro contante, nascosti all'interno di due calzini. Immediatamente, per l'albanese si 
sono aperte le porte del Carcere di Capanne dove è stato tradotto in attesa dell'udienza di convalida da parte del 
Giudice per le Indagini Preliminari del Tribunale di Perugia. La cocaina è stata analizzata presso il Laboratorio 
Analisi Sostanze Stupefacenti del Comando Provinciale Carabinieri di Perugia, ed è stato accertato che i cinque 
kilogrammi rinvenuti una volta immessi sul mercato delle tossicodipendenze, avrebbero fruttato per gli 
spacciatori la considerevole cifra di più di un milione e cinquecentomila euro. Naturalmente, il cittadino 
albanese è stato anche deferito in stato di libertà alla competente A.G. per aver violato le attuali disposizioni 
inerenti gli spostamenti ingiustificati nel territorio nazionale. (AdnKronos) 
 

 CARABINIERI NAPOLI: CONTROLLI COL DRONE PER INDIVIDUARE CHI ESCE DA CASA 
 

25 marzo 2020 I carabinieri di Secondigliano e di Scampia, con l’ausilio di 
due elicotteristi dell’arma, stamattina hanno attivato il drone per 
controllare le strade e chi esce di casa senza motivi urgenti, trasgredendo il 
decreto governativo per combattere il coronavirus.  a/r 
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IL PAPÀ DEL 15ENNE UCCISO A NAPOLI DEVASTA L'OSPEDALE: "VOGLIO GIUSTIZIA" 
 

Dopo il decesso i familiari della vittima hanno devastato il pronto soccorso. 
Si indaga su una stesa davanti alla caserma Pastrengo 

 

Anna Russo -01/03/2020 - 

“Voglio giustizia per mio figlio. Lavorava, era un bravo ragazzo, e me lo hanno ammazzato”. Sono le 

parole di Vincenzo Russo, il papà del 15enne ucciso nella notte a Napoli. A raccogliere il suo sfogo 

è Repubblica. “Qualunque cosa stesse facendo-ha dichiarato-non vale una vita umana”. Ugo è 

stato ucciso a 15 anni mentre tentava di rapinare un carabiniere libero dal servizio che, minacciato con 

una pistola alla tempia, ha reagito e sparato, colpendo il ragazzo alla testa e al torace. Arrivato in 

condizioni molto gravi all’ospedale Pellegrini, il giovane è deceduto al pronto soccorso dell’ospedale 

Pellegrini, dove si è scatenata la furia violenta dei familiari che hanno devastato tutto quello che si sono 

trovati davanti. Le condizioni in cui sono stati lasciati gli ambienti e la distruzione di mezzi e macchinari ha 

costretto all’interruzione del pubblico servizio. Dopo poco il decesso, inoltre, delle persone a bordo di 

scooter hanno raggiunto la caserma Pastrengo, sede del comando provinciale dei carabinieri, e hanno 

esploso dei colpi d’arma da fuoco. Con il passare delle ore, intanto, si aggiungono nuovi dettagli nella 

ricostruzione della dinamica dei fatti accaduti nella notte. Secondo quanto accertato, il militare 23enne 

assaltato dai rapinatori, avrebbe parcheggiato l'auto, e mentre la fidanzata sarebbe scesa, lui non ne ha 

avrebbe il tempo. Bloccato con una pistola puntata contro avrebbe reagito. La pistola è poi emerso che era 

a salve, una replica in metallo simile a un’arma vera recuperata dai militari dell’Arma. E' stato ritrovato e 

sequestrato il motorino con cui Ugo Russo sarebbe entrato in azione con un complice, anche lui minorenne, 

un 17enne incensurato dei Quartieri Spagnoli identificato dai carabinieri.“La morte di un quindicenne è 

sempre e comunque una tragedia. Ma è inaccettabile che sia stato devastato, tanto da dover 

sospendere l’attività, il pronto soccorso dell’Ospedale Vecchio Pellegrini di Napoli. Medici e infermieri 

devono lavorare in serenità per poter curare pazienti in emergenza”, ha scritto sui social il sindaco di 

Napoli, Luigi De Magistris. Solidarietà agli operatori sanitari anche dal presidente della Regione Campania, 

Vincenzo De Luca: "Siamo stati all'ospedale Pellegrini questa mattina innanzitutto per dare la nostra 

solidarietà, per sostenere e incoraggiare il nostro personale. Non possiamo non constatare che non è 

la prima volta che qui si verificano atti di aggressione e di violenza. E non possiamo non chiedere 

formalmente l'istituzione di un posto di polizia nel presidio, come già fatto senza ottenere risposta, 

da un anno e mezzo, per l'ospedale San Giovanni Bosco". 
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Un “bravo ragazzo” non punta pistole alla tempia. 
 

GIÙ LE MANI DAL CARABINIERE! 
 

Ma cosa cazzo si pretende a puntare una pistola alla testa a qualcuno? Seriamente c’è bisogno di affermare 

“io sto con il carabiniere”? Realmente c’è in giro un dibattito, come un virus, che vede i pro e i contro il 

carabiniere? Ma veramente le caserme dei Carabinieri, nei luoghi delicati, non hanno postazioni mitragliera 

con una M249 carica colpo in canna pronta a tirare 473829 colpi al minuto verso chi spara alla caserma? 

Domande. Inutile pianto greco. La forza di dover stare qui a dimostrare che le foglie sono verdi come atto 

rivoluzionario. Oggi il carabiniere ha ucciso un quindicenne domani un trentenne, dopo domani un 

quarantenne. Anche quello è il suo lavoro. Anche questa è la normalità. Brutale fanghiglia sotto le scarpe del 

giorno italiano. Comunque questo non andrebbe bene. Non andrebbe giù lo stesso a questo girone infernale 

di strilli e capricci, nel Paese in cui si reclama legge e un omicida, che non indossa nessuna divisa, si becca 

quattro anni di galera per un morto ammazzato. Un ragazzo problematico, emarginato, deve essere aiutato, 

non ucciso. Ma se ti punta una pistola in faccia, pronto a spararti, può essere ammazzato. E forse, quella 

pistola non era mossa dall’emarginazione, ma dalla consapevolezza del suo agire. Specie se quel ferro era 

puntato in faccia a un carabiniere, che per altro stava rapinando. Quella pistola finta che, però, il 

quindicenne voleva risultasse vera. Ogni azione piccola porta a un’ineluttabile verità. Il suono dell’assenza, 

ben più forte di quella di uno sparo. L’assenza di una famiglia che poteva risparmiargli l’inferno e che poteva 

prendersi cura di lui, anziché distruggere un ospedale. Perché tanti figli dei vicoli dei Quartieri spagnoli, o 

di quei quartieri simbolo del limite civile di tutta Italia, hanno superato il baratro sputando sangue e paura; 

ce l’hanno fatta a guardarsi allo specchio, a reinventarsi, ripensarsi, dedicarsi la vita. E hanno schivato 

come ganci e montanti di una pericolosa montagna di muscoli, le rapine, le sparatorie, la coca, le puttane e le 

puttanate. Come Fabio Pisacane, calciatore del Cagliari, sulla cui esperienza è uscito un libro di Franco 

Esposito. E come tanti altri che hanno emarginato l’emarginazione, contro tutto e contro tutti Viene da sé il 

vero virus del nostro tempo: l’assenza degli uomini. Purtroppo non si tratta di aver demolito, con la 

postmodernità, i modelli di autorità. Siamo giunti oltre. Qui si tratta di condannare persino chi è posto lì 

per difendere la nostra sicurezza. Condannarlo sempre, dubitarne sempre, aumentare lo stress e la 

pressione sempre, pretendendo, da quell’uomo in divisa, l’impotente controfigura del soldatino di piombo. 

Per il capriccio di un uomo folla in mutande sul divano. Pertanto, banalmente: cosa avrebbe dovuto fare un 

Carabiniere rapinato con una pistola, vera o finta, in faccia? Ah, vero: fare la fine di Mario Cerciello Rega. 

Giusto… Indagate i giardinieri per aver tagliato il prato. Indagate i gelatai per aver servito crema e 

pistacchio. L’ennesima storia di tristezza all’italiana nell’Italia ridicola, che non termina mai di umiliare se 

stessa, fotocopia sbiadita di un Paese maturo. Neanche più il coraggio trasgressivo della delinquenza di 

dover affrontare la morte per vocazione, quella che sa che si può morire. Neanche più il buon senso di 

evitare lo scatenarsi della tempesta emotiva della curva nazionale. Neanche più l’idea che ad aver 

ammazzato il quindicenne non sia stata la mano di un carabiniere, ma l’assenza dello Stato, di lavoro, di una 

formazione, di un’educazione, la disabitudine alla legalità, la sterilità della famiglia. In certe terre, lo Stato 

e il malessere di vivere non s’incrociano mai. E quando lo fanno, il più delle volte, si sparano addosso.   
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IL COMPLICE DI UGO RUSSO AI PM: "CI SERVIVANO I SOLDI PER LA DISCO" 
 

Decreto di fermo per il 17enne, complice del 15enne che ha tentato di rapinare un carabiniere.      
Secondo il pm, i soldi della rapina sarebbero serviti ai due per andare a ballare 

 

Francesca Bernasconi – 03/03/2020 – 
 

Volevano recuperare i soldi per andare a ballare. Sarebbe questo il movente della tentata rapina compiuta a 

Napoli ai danni del carabiniere 23enne. Ugo Russo e il complice 17enne avevano preso di mira l'automobilista 

con un Rolex al polso, senza immaginare che si trattasse di un militare armato. Secondo quanto riporta 

il Corriere del Mezzogiorno, il movente emerge dal decreto di fermo nei confronti del 17enne emesso dal 

pm minorile. L'udienza di convalida è fissata per questa mattina. Il ragazzo è accusato di tentata rapina. 

Secondo il pm, "non ci sono dubbi" sulla partecipazione del 17enne al tentativo di rapina "che era nato dal 

desiderio di procurarsi del denaro per andare a ballare (movente condiviso anche dal complice deceduto)". 

Secondo il pm, i due ragazzi avevano individuato la vittima e avevano seguito l'auto, nell'intenzione di 

sorprendere l'uomo durante le manovre di parcheggio. E così è stato: Ugo Russo si era avvicinato all'auto e, 

puntando una pistola (poi rivelatasi finta) alla tempia del carabiniere, gli aveva intimato di sfilarsi l'orologio. 

Ma il militare 23enne aveva reagito, sparando al 15enne, poi morto in ospedale per le gravi ferite. Per il pm 

sussisterebbero anche il pericolo di reiterazione del reato e quello di fuga dell 17enne. La reiterazione 

sarebbe giustificata dal fatto che la pistola e lo scooter con targa falsa erano suoi: "La detenzione di tali 

beni chiarisce che il minore aveva preparato gli strumenti di azione programmando la rapina e tanto 

dimostra la certa probabilità di reiterazione", si legge nel documento. Inoltre, come avrebbe ammesso lui 

stesso, non frequenta la scuola e spesso trascorre le giornate per strada. Il pericolo di fuga, invece, 

sarebbe giustificato dalla difficoltà nel ritracciare il giovane, dopo gli eventi: il 17enne si era recato prima 

dalla nonna, per poi recarsi in un'altra abitazione. "Resta il fatto - scrive il pm - che i familiari del minore, 

contattati più volte al telefono, non fornivano indicazioni utili per rintracciarlo e questi non era 

raggiungibile. Appare chiaro che vi è stata una interruzione dei contatti con l’autorità dalla notte del 

delitto fino alle 13.30, quando la polizia giudiziaria recuperava il minore con il padre". Proprio questi eventi 

indicherebbero il pericolo di fuga, "se il minore venisse messo in libertà”. Secondo quanto riporta AdKronos, 

il ragazzo che accompagnava Ugo Russo avrebbe ripercorso gli eventi di quella notte, raccontando: "Guidavo 

il motorino, ma non è mio. Mi sono fermato a due, tre metri dalla macchina del ragazzo, Ugo è sceso, gli ha 

chiesto l'orologio, lui ha fatto il gesto, come per sfilarselo, e a quel punto ha sparato. Ma no, non ha detto 

di essere un carabiniere". Poi ha aggiunto: "Un primo colpo ha raggiunto Ugo al petto tanto da farlo 

sbalzare indietro. Si è girato per tornare verso di me. Il secondo proiettile, però, lo ha preso alla testa. 

Altri due colpi sono stati esplosi, credo verso di me e infatti sono scappato via". 
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IL CAPITANO ULTIMO SI CONGEDA DALL'ARMA DOPO 42 ANNI DI SERVIZIO 
 

Il colonnello Sergio De Caprio, meglio noto come “Capitano Ultimo” lascia 

 l'Arma dei Carabiniere dopo 42 anni di Servizio. Nel 1993 arrestò Totò Riina 
 

  Rosa Scognamiglio - Ven, 06/03/2020 –  
 

"Da carabiniere dopo 42 anni di Servizio 

pensavo chissà cosa dirò quando lascerò 

l'Arma dei Carabinieri. Poi ti ci trovi e non 

dici niente. Sì, in fondo ho parlato già".  Sono 

le parole del colonnello Sergio De Caprio, 

noto alle cronache come 'Capitano Ultimo', 

che ha annunciato con un breve tweet 

il congedo dall'Arma dei Carabinieri dopo 42 

anni di attività. A seguito di una lunga e onorata carriera nel nucleo del Noe e dei Ros, 

Sergio De Caprio, noto per aver arrestato nel 1993 il boss di Cosa Nostra Totò Riina, ha 

deciso di ritirarsi. In realtà, già tempo l'indiscrezione era nell'aria ma, fino al pomeriggio 

di venerdì 6 marzo, sembrava si trattasse soltanto di una "voce di corridoio". Tuttavia, a 

fronte della dichiarazione pubblica, non v'è più alcun dubbio che fosse un'ipotesi fondata. 

La decisione appare perfettamente in linea con la scelta del colonnello di impegnarsi nel 

mondo politico. Il Capitano Ultimo, infatti, era già in aspettativa dopo essere stato 

nominato assessore all'Ambiente nella Giunta della forzista Jole Santelli per la Regione 

Calabria il 18 febbraio del 2020. "Il mio obiettivo è tutelare l'autoderminazione delle 

comunità calabresi senza l'interferenza e manipolazioni delle mafie di ogni tipo", aveva 

detto il colonnello De Caprio dopo l'annuncio della Santelli esprimendo sincera riconoscenza 

per la nomina. "Ringrazio la presidente che mi dà il privilegio di servire il popolo calabrese 

e lo farò con la forza e l'amore che ho nel cuore. Sono emozionato, è un incarico di grande 

responsabilità e lo affronteremo in squadra, secondo i principi di sempre". Il contrasto alle 

"ecomomafie" - così come lui stesso le aveva definite - è stato uno dei suoi ultimi incarichi 

con la divisa dei Carabinieri, attività per la quale si è speso con profonda devozione fino ad 

ottenere il comando per la tutela della biodiversità e dei parchi dei Carabinieri Forestali. 

Il nuovo incarico di assessore all'Ambiente per la Regione Calabria sarà effettivo non 

appena De Caprio riceverà il nulla osta dell'Arma 
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RAPINA NAPOLI, IL PADRE DELLA VITTIMA ALLA MANIFESTAZIONE PER I CARABINIERI 
 

Dopo gli spari davanti alla caserma in seguito all'uccisione del quindicenne 
 

 

06 marzo 2020 C'era anche Vincenzo, il padre di Ugo Russo, il ragazzo di 15 anni 

ucciso da un carabiniere libero dal servizio in seguito a un tentativo di rapina nella 

zona di Santa Lucia a Napoli, alla manifestazione di solidarietà nei confronti dei 

Carabinieri. In particolare, nella notte successiva alla morte di Ugo, furono esplosi 

colpi di pistola davanti al comando provinciale dei Carabinieri in via Pastrengo. 

Vincenzo Russo ha detto di prendere le distanze da quanto accaduto chiedendo di 

separare nettamente i due episodi, la morte del figlio ("come famiglia vogliamo la 

verità") e gli spari contro la sede del comando provinciale. "Senza le forze 

dell'ordine - dice Vincenzo Russo - saremmo tutti prede e predatori, il loro ruolo è 

insostituibile". La manifestazione è stata organizzata da un comitato di cittadini, 

presente, tra gli altri, il consigliere regionale dei Verdi, Francesco Emilio Borrelli. 

(ansa) 
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CARABINIERE DEL COMANDO PROVINCIALE DI PALERMO 
AFFETTO DA CORONAVIRUS, IN TERAPIA INTENSIVA AL CIVICO 

 

 di Ignazio Marchese  
 

07/03/2020 Un carabiniere del comando provinciale di Palermo si 

trova ricoverato in terapia intensiva all’ospedale Civico perché 

risultato positivo al coronavirus. Il militare è tornato da una 

vacanza in Trentino Alto Adige lo scorso 24 febbraio transitando 

dall’aeroporto di Verona. La conferma è arrivata dal comando 

provinciale. Il carabiniere è rientrato al lavoro per qualche giorno, 

poi ha cominciato ad avere sintomi influenzali e si è messo in auto 

quarantena. Poi la situazione si è aggravata ed è stato necessario il ricovero in ospedale in terapia 

intensiva. E’ stato eseguito il tampone che ha confermato l’infezione da coronovirus. I colleghi che 

hanno lavorato con lui si trovano in quarantena. Si stanno eseguendo le operazioni di sanificazione 

dei locali del comando provinciale.    https://www.blogsicilia.it/ 
 

 
 

GRAVE CARENZA DI SANGUE, I CARABINIERI 
DI AVELLINO VANNO A DONARE 

12.03.2020 Il Comando Provinciale dei Carabinieri di Avellino risponde all’appello 

dell’ospedale “Moscati”: nei prossimi giorni una trentina di Carabinieri si 

presenteranno al Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale 

dell’Azienda Ospedaliera Moscati per offrire un concreto contributo dopo l’allarme 

di carenza di sangue che ha portato alla sospensione degli interventi chirurgici in 

elezione nell’intera provincia www.itvonline.news 
 

https://www.itvonline.news/wp-content/uploads/2020/03/news141983.jpg
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L’ESERCITO ABBANDONATO SENZA ORDINI PRECISI E IL CAPO È CONTAGIATO 
 

Sconcerto tra i militari per il caos dei decreti Il generale Farina isolato nel suo alloggio 
 

Fausto Biloslavo - 09/03/2020 - 

I l virus cinese attacca pure i vertici delle forze armate. Il capo di stato maggiore dell’Esercito, generale 

Salvatore Farina, risulta positivo al Covid-19, ma la macchina militare è in moto per affrontare l’emergenza 

nazionale. Duemila soldati pronti a intervenire su base regionale, medici e infermieri già inviati nei focolai, 

evacuazioni con bio contenimento via elicottero, 6600 posti letto a disposizione e un ospedale da campo, Role 2 

plus, che può venire montato ovunque con capacità di terapia intensiva. L’esercito ha addirittura predisposto una 

sala operativa alternata in due luoghi diversi nella capitale. Nel caso una venisse infettata finendo in quarantena 

sarebbe sostituita dall’altra. Gli uomini con le stellette, però, sono sbalorditi dall’ultima mossa azzardata del 

governo che ha creato panico e confusione sulle nuove zone di sicurezza. «L’errore madornale è che bisognava 

panificare tutto prima della firma del decreto» spiega una fonte militare del Giornale. Zona rossa o arancione 

che sia, se comporta che nessuno entra o esca senza validi e specifici motivi, deve essere cinturata, altrimenti la 

gente colta dal panico fugge al sud o all’estero, come è successo a Milano. «Al contrario il decreto prevede che 

siano i prefetti a farlo rispettare. Prima chiederanno al ministero dell’Interno la disponibilità delle forze 

dell’ordine. E quando non saranno sufficienti si rivolgeranno alla Difesa» spiega la fonte con le stellette. Nel 

frattempo le zone di sicurezza da isolare esistono solo sulla carta oppure i controlli rimarranno blandi e inutili. 

Se non dannosi perché spingono chi è colto dal panico a fuggire con il rischio di infettare altre aree del Paese. 

«Alle 7 di domenica noi eravamo pronti ad agire, ma i prefetti delle zone di sicurezza previste dal decreto si 

dovevano ancora riunire con meeting fissati anche a mezzogiorno» spiega la fonte del Giornale in prima linea 

nella battaglia al virus. Ieri il generale Farina ha fatto sapere che si è «sottoposto al test di Coronavirus, 

risultando positivo. Sto bene, sono in isolamento nel mio alloggio». Il capo di stato maggiore sarà sostituito 

nella gestione operativa dal generale degli alpini Federico Bonato, che ha servito pure in Afghanistan. L’esercito 

ha già 1200 uomini di «Strade sicure» in Lombardia e nelle province in emergenza. Una dozzina di medici e 

infermieri militari sono stati inviati in prima linea negli ospedali dei focolai a Lodi e Bergamo. Altri 2mila uomini 

sono in stato di allerta pronti a intervenire, su base regionale. Dalla Val D’Aosta alla Sicilia sono state messe a 

disposizione per le quarantene 2200 stanze con 6600 posti letto in strutture militari. La cittadella militare 

Cecchignola a Roma, che ha già ospitato gli italiani evacuati dalla Cina, prenderà in carico alcuni positivi 

ricoverati allo Spallanzani per alleggerire l’ospedale. A Torino sono già una ventina compresa un’anziana di 82 

anni. Anche altre strutture militari a Bolzano e Milano hanno ricoverato pure medici e infermieri infettati. La 

Difesa ha attivato un piano aereo nazionale per evacuazioni in sicurezza dei pazienti. Ieri un elicottero HH-101A 

dell’aeronautica ha trasferito una paziente infetta di 62 anni, da Cremona all’Ospedale Morelli di Sondalo, con 

barella di bio contenimento per evitare contagi. Sessanta uomini del Genio ferrovieri sono pronti, in caso di 

necessità, a sostituite macchinisti e capi treno nella battaglia contro il nemico invisibile        
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OTTO UFFICIALI DEL COMANDO PROVINCIALE DEI 

CARABINIERI DI PALERMO POSITIVI AL CORONAVIRUS 
 

di Ignazio Marchese  

12.03.2020 Otto ufficiali del comando 

provinciale di Palermo sono risultati positivi 

al Coronavirus. La conferma è arrivata dal 

comandante il generale Arturo Guarino. Sono 

tutti i vertici del comando. Per questo sono 

iniziati i controlli a tutti i carabinieri della 

caserma. Nelle prossime ore saranno 

effettuati i tamponi a tutti quelli che hanno lavorato a stretto contatto con i 

vertici. Tutti gli otto ufficiali stanno bene e si trovano a casa in quarantena insieme 

alle famiglie. L’attività dei carabinieri prosegue. Un carabiniere era risultato 

positivo nei giorni scorsi. Ed evidentemente il virus si è diffuso in poco tempo in 

caserma. Ad essere contagiati i vertici del comando provinciale che lo scorso 6 

marzo si sono riuniti in caserma per un briefing. Il Generale di Brigata Arturo 

Guarino, che è stato trovato positivo al test del covid 19, insieme ad altri colleghi 

del Comando Provinciale, continua a seguire le attività dell’Arma di Palermo, grazie 

alla buona condizioni generali cliniche del momento. I militari positivi sono in 

quarantena obbligatoria con le loro famiglie. Le Autorità sanitarie stanno 

effettuando altri controlli al personale e i locali della caserma Carini sono stati 

sanificati, perché le attività possano procedere nel rispetto delle regole governative 

e della prioritaria esigenza di tutelare la salute della collettività. Ai Carabinieri in 

strada per i controlli e il sostegno alle comunità della Provincia, un incoraggiamento 

e un richiamo affettuoso e sentito alla generosità e allo spirito di servizio che hanno 

sempre animato gli uomini e le donne dell’Arma”. Lo dico dal comando provinciale. 

Sempre il 6 marzo in prefettura si è svolto un comitato per l’ordine e la sicurezza a 

cui hanno preso parte i vertici della prefettura, delle forze dell’ordine e della 

procura. 
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IL CORONAVIRUS TRAVOLGE ANCHE LE ESERCITAZIONI NATO 
 

 13.03.2020 L’infezione da coronavirus Covid-19 si sta 

diffondendo a macchia d’olio tanto che l’Oms, 

l’Organizzazione Mondiale della Sanità, è arrivata 

a dichiarare lo stato di pandemia. Diffusione che sembra, 

per il momento, non contenibile stante il numero di 

contagiati costantemente in rialzo in tutti i Paesi europei, 

ed è soprattutto per questo motivi che i comandi della Nato e americani hanno preso la decisione di cancellare o 

rimodulare le esercitazioni che erano previste in questo difficile periodo. Cold Response 2020 cancellata Con 

l’attenzione del web catalizzata dalle teorie complottiste, che abbiamo già avuto modo di smentire, 

sull’esercitazione Defender Europe 2020, è passata quasi sottotraccia la decisione di interrompere Cold 

Response 2020, una serie di manovre anfibie e navali che si stavano tenendo nel nord della Norvegia in questo 

periodo. L’esercitazione cominciata il 2 marzo e che prevedeva la partecipazione di 16mila uomini provenienti da 

10 Paesi tra cui 7500 americani, avrebbe dovuto mettere alla prova per sedici giorni le tattiche di difesa nei 

riguardi di un assalto anfibio in condizioni artiche, fattore essenziale per la difesa del fronte nord della Nato. 

Nella giornata di ieri, però, le autorità norvegesi di concerto con quelle dei Paesi dell’Alleanza Atlantica 

partecipanti, hanno deciso di annullare le manovre e di terminarle anticipatamente “come misura precauzionale 

in risposta all’esplosione attualmente in atto di Covid-19 e per proteggere la salute e la sicurezza di tutti i 

partecipanti e della popolazione locale” come si può leggere nel comunicato ufficiale del United States 

European Command (Eucom). Defender Europe 2020 rimodulata L’esercitazione che ha scatenato i 

complottisti di ogni ordine e grado, Defender Europe 2020, è stata invece rimodulata nel numero complessivo 

dei partecipanti. Defender Europe, come abbiamo già avuto modo di spiegare in un precedente approfondimento, 

era previsto che fosse la più grande esercitazione in Europa in 25 anni e la terza dai tempi della Guerra Fredda: 

nei piani originari avrebbe dovuto vedere la partecipazione di 37mila unità provenienti da 18 Paesi (tra cui la 

Finlandia e la Georgia) ed in particolare 20mila soldati americani. Ora, sempre alla luce dell’epidemia del nuovo 

coronavirus, il comando americano in Europa ha fatto sapere che “dopo un’attenta riflessione sulle attività 

dell’esercitazione Defender Europe 2020 e alla luce dello scoppio in atto del coronavirus, modificheremo 

l’esercitazione riducendo il numero di partecipanti degli Stati Uniti”. Una rimoludazione del contingente 

americano che molto probabilmente sarà seguita anche dagli altri partecipanti ma che comunque non 

interromperà, almeno per il momento, il prosieguo delle manovre, considerate molto importanti come fattore di 

deterrenza.Per quanto riguarda l’Italia il ministro della Difesa Guerini ha fatto sapere che il nostro Paese non 

parteciperà alle manovre che si terranno dal 27 aprile al 22 maggio affermando, come riportato da Agenzia 

Nova, che “gli uomini e le donne della Difesa sono in campo senza sosta per fronteggiare, in questo delicato 

momento, l’emergenza sanitaria e per garantire l’attuazione delle importanti delibere decise del governo. Per 

questo ho valutato, congiuntamente con lo Stato maggiore della Difesa e informando il Comando Nato, di non 

confermare il nostro contributo all’esercitazione Defender 2020” il ministro ha proseguito dicendo che “pur 

sostenendo il valore strategico dell’esercitazione, ho ritenuto opportuno mantenere massimo l’apporto delle 

Forze armate in questa situazione”.In particolare, la partecipazione italiana prevedeva l’impiego di un gruppo 

operativo della Brigata Folgore in Lettonia e un gruppo operativo della Brigata Garibaldi in Germania. Dynamica 

Manta 2020 è terminata senza problemi Dopo aver sentito direttamente la Marina Militare possiamo dire che 

l’esercitazione navale Dynamic Manta 2020, ospitata dall’Italia e a cui hanno partecipato unità navali e aeree 

provenienti da Canada, Francia, Grecia, Spagna, Stati Uniti, Turchia, Germania e Regno Unito si è conclusa lo 

scorso 6 marzo senza alcun tipo di problema concernente la salute pubblica. L’esercitazione, cominciata lunedì 

24 febbraio e svolta nel Mar Ionio partendo dal porto di Catania, è una delle manovre navali annuali di maggior 

rilievo della Nato volta a garantire l’interoperabilità costante tra forze aeree, di superficie e subacquee nella 

lotta anti-sommergibile.  

Paolo Mauro   Ilgiornale.it 
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CORONAVIRUS ROMA, SPALLANZANI: NESSUN NUOVO CASO, 26 DIMESSI. 

I MEDICI CINESI: «POSITIVI VANNO TROVATI SUBITO E ISOLATI» 
 

Sabato 14 Marzo 2020 

 

Restano fermi a 99 i positivi al Coronavirus ricoverati allo Spallanzani di Roma. Di 

questi, 17 sono intubati in rianimazione. I pazienti in osservazione sono 13, mentre 

quelli dimessi o trasferiti a domicilio o presso la Cecchignola, sono 26.  «I pazienti 

dimessi, che hanno superato la fase clinica e che sono negativi per la ricerca del nuovo 

coronavirus sono 315». È quanto emerge dal bollettino medico di oggi dell'ospedale 

Spallanzani di Roma. «In giornata - si evidenzia nel bollettino - sono previste ulteriori 

dimissioni di pazienti già negativi al primo test e comunque asintomatici». «L'istituto 

Spallanzani ha accolto oggi una delegazione di 9 persone della Croce rossa cinese 

composta da medici e ricercatori che sono stati in in prima linea nella lotta al covid-19 

in Cina», prosegue il bollettino. «La delegazione ha scambiato con la comunità 

scientifica dello Spallanzani ogni utile esperienza al fine di condividere percorsi 

diagnostici e terapeutici per la prevenzione e la lotta al nuovo coronavirus e si è infine 

recata in visita alla coppia cinese ormai clinicamente guarita». 

 https://www.ilmessaggero.it/roma/ne 

 

https://www.ilmessaggero.it/roma/ne
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GUADAGNA PIÙ UN DETENUTO O UN POLIZIOTTO? LE CIFRE CHE FANNO DISCUTERE 
 

Le regole per il lavoro dei detenuti. Il sindacato Sappe ha sempre denunciato: 

un cuoco guadagna più di un agente. Ecco tutti i numeri e come funziona 
 

Bartolo Dall'Orto - 19/03/2020 – 

Molti di voi forse sapranno che diversi detenuti lavorano. E per l’impiego svolto, 

ricevono uno stipendio. Lo prevede la Costituzione, lo dicono le leggi dello Stato. E 

non c’è neppure nulla di male: se la galera deve avere anche valenza rieducativa o 

riabilitativa, non c’è niente di meglio di un po’ di sana occupazione. Quel che 

potrebbe apparire strano, però, è se alla fine della fiera i carcerati finissero 

col guadagnare quasi quanto i carcerieri. Il tema è già stato affrontato in passato. 

Ma torna ovviamente alla ribalta dopo le rivolte esplose la scorsa settimana negli 

istituti di pena di tutta la Penisola. Interi reparti incendiati, detenuti sui tetti, 

sezioni messe a ferro e fuoco e 90 poliziotti feriti. Un inferno, che ha pure 

“liberato” una cinquantina di criminali scappati dal carcere di Foggia (quasi tutti 

riacciuffati) e convinto il ministro Bonafede a concedere i domiciliari a chi resta da 

scontare una pena inferiore ai 18 mesi. La domanda delle domande è: quanto 

guadagna un carcerato? E quanto incassa invece un poliziotto? Il Sole24Ore ha 

realizzato una dettagliata ricerca, riassumendo regole e retribuzioni dei detenuti 

che lavorano. Innanzitutto, le modalità. L’ordinamento penitenziario stabilisce che 

ad ogni condannato vada assicurata un’occupazione lavorativa, salvo impedimenti 

particolari. Il lavoro deve essere pagato, in base alla quantità e qualità, con una paga 

oraria pari ai due terzi del trattamento economico stabilito dai contratti collettivi 

nazionali. Non mancano ovviamente le coperture assicurative, i contributi e tutte le 

garanzie previste dai contratti di lavoro subordinati. Non tutti possono farlo: sono 

https://www.ilgiornale.it/autore/bartolo-dellorto-148107.html
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esclusi dal lavoro esterno al carcere quelli internati al 41-bis, mentre gli ergastolani 

possono essere ammessi solo dopo 10 anni di pena scontata (1/3 della pena per chi ha 

commesso reati associativi o di allarme sociale). Che tipo di lavoro può fare un 

condannato che, in teoria, vive dietro le sbarre? Una buona parte (15.700 persone) è 

impiegata dagli stessi istituti di pena per servizi di manutenzione ordinaria o altro, 

dunque è a tutti gli effetti dipendente dello Stato. Parliamo di sarti, calzolai, 

tipografi, falegnami e fabbri che creano vestiario e arredi per gli stessi istituti. Ma 

anche apicoltori, avicoltori, mungitori, ortolani. All’interno degli istituti servono poi 

cuochi, aiuto cuochi, addetti alla lavanderia, porta vitto, magazzinieri. E ovviamente 

elettricisti, idraulici, falegnami, riparatori radio-tv, giardinieri, e imbianchini che 

assicurano la manutenzione ordinaria delle carceri. A questi vanno poi aggiunti 2.400 

detenuti che non dipendono dall’amministrazione penitenziaria. Spesso, infine, 

vengono realizzate convenzioni con enti pubblici o privati che si offrono di fornire 

un contratto di lavoro ai detenuti: in questo caso, lo stipendio e la formazione sono a 

carico delle strutture esterne. Le cooperative, così come le aziende, possono 

ottenere sgravi contributivi e fiscali se organizzano attività produttive all’interno 

degli istituti. Arriviamo alla paga. Secondo quanto scrive il Sole24Ore, le 

retribuzioni mensili variano ovviamente in base alla qualifica. “Si va dai 1.209 euro 

mensili dell'aiuto cuoco (ma il cuoco, che è un lavorante di estrema fiducia, oltre che 

di capacità professionale, giunge a guadagnare di più) fornaio, barbiere, 

bibliotecario e scrivano, ai 1.146 di facchini, addetti alla distribuzione di pasti e 

giardinieri”, scrive il quotidiano finanziario. A questa cifra vanno poi aggiunti gli 

assegni familiari e, in caso di più di 75 giorni di interruzione del rapporto di lavoro, 

scatta anche l’assegno di disoccupazione. E i poliziotti? “Un detenuto che lavora 

come cuoco, per sei ore di lavoro al giorno, guadagna 1.500 euro al mese oltre gli 

assegni: guadagna più di un poliziotto” neo assunto, ha spiegato più volte Donato 

Capece, segretario generale del Sappe. In effetti, spiega il Sole, lo stipendio netto 

base di un poliziotto della penitenziaria varia dai 1.300 ai 1.350 euro al mese. Con le 

indennità per piantonanti, festivi, straordinari e via dicendo, si può arrivare anche a 

1.800 euro. Non molto più di un carcerato. 

Ilgiornale.it 
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POSITIVO AL CORONAVIRUS UN AGENTE DELLA SCORTA DI CONTE 
 

Il presidente del Consiglio sottoposto a tampone: esito negativo. 

 Palazzo Chigi: "Non ha avuto contatti con l'agente" 
 

Sergio Rame -  21/03/2020  
 

 

Un sovrintendente di polizia della scorta del premier Giuseppe Conte è risultato positivo al 

test del coronavirus ed è stato ricoverato al policlinico Tor Vergata di Roma. A quanto 

apprende l'agenzia Adnkronos, dopo l'accertamento della positività del poliziotto, che 

risale a circa dodici giorni fa, è subito scattata la quarantena per gli altri uomini 

della scorta. Nei giorni scorsi, poi, anche il presidente del Consiglio è stato sottoposto al 

tampone che ha dato esito negativo. "Nelle ultime settima non c'è stato alcun contatto 

diretto con premier", hanno fatto sapere fonti di Palazzo Chigi assicurando che i due non 

hanno "mai viaggiato neppure sulla stessa auto". "Anche i contatti con gli altri uomini della 

scorta - hanno aggiunto le stesse fonti - non destano preoccupazione, in quanto sono 

sempre state rispettate le distanze sociali di sicurezza e tutte le precauzioni anche dopo 

la conferma della positività".Al momento infatti, stando a quanto riportato 

dall'agenzia Adnkronos, non risultano altri agenti positivi al Covid-19. Dalle notizie che 

sono trapelate dall'entourage del premier sarebbe già stato accertato che il poliziotto non 

avrebbe contagiato i colleghi. L'ultima volta che il poliziotto ha prestato servizio risale, 

infatti, a quasi due settimane fa e non si trovava nella stessa auto del presidente del 

Consiglio. Ad ogni modo, nei giorni scorsi, Conte è stato sottoposto al tampone che ha dato 

esito negativo. "Il presidente - fanno sapere da Palazzo Chigi - è costantemente informato 

sulle condizioni di salute dell'agente della sua scorta". 
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CORONAVIRUS, AGENTI E CARABINIERI IRPINI  
ALL'OSPEDALE INTONANO L'INNO D'ITALIA 

Avellino 22.03.2020 Onori al personale sanitario del Moscati di Avellino. Il corteo con le auto di servizio delle forze 
dell'ordine irpine ha raggiunto l'ospedale Moscati di Avellino. Rappresentati di Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza, 
Polizia Stradale, Polizia Municipale e Vigili del fuoco si sono radunati nel piazzale antistante il nosocomio di contrada 
Amoretta per intonare l'Inno d'Italia. Un'iniziativa per far sentire la vicinanza e la solidarietà a tutto il personale sanitario 
dell'ospedale avellinese che in questo periodo particolare sta operando in prima linea nella difficile lotta al Covid-19. Una 
dimostrazione d'affetto e di stima per esaltare l'operato di medici e infermieri in questo momento storico delicato. Un 
tributo che ha emozionato tutti.        https://www.ilmattino.it/avellino 
 

 

 

NAPOLI: IL COMANDANTE GENERALE DEI CARABINIERI  
IN VISITA ALLA CASERMA PASTRENGO 

  

Napoli 07. marzo 2020 Il comandante generale 

dell'Arma dei Carabinieri, generale di corpo 

d'Armata Giovanni Nistri, ha voluto manifestare la 

sua vicinanza ai Carabinieri che operano nella città 

di Napoli, dopo i gravi fatti che hanno visto 

coinvolto un giovane carabiniere che per difendersi 

da una rapina è stato costretto ad usare la sua 

pistola d’ordinanza, uccidendo il rapinatore. Ad 

accompagnarlo i vertici dell’arma della regione.  

L’alto ufficiale ha manifestato il proprio plauso per 

l'attività svolta dai militari del comando provinciale 

ed espresso vicinanza per i fatti dello scorso sabato. a/r 
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RAGAZZO UCCISO A NAPOLI 
 

Parole sacrosante quelle pronunciate dal Giudice. Un bravo ragazzo non va in giro di 

notte armato, benché si tratti di una pistola giocattolo, a commettere rapine. 

Speriamo che il carabiniere non debba subire processi di alcun genere e che il tutto si 

concluda con la richiesta di archiviazione per legittima difesa.02.03.2020      DGL 
 

 
 

LA TUA POSTA 
 

Bellissima lettera! Si sente dalle parole enunciate che è stata scritta con 

cuore. Non so in che contesto la Barbara D'Urso abbia pronunciato le 

parole di vicinanza ai detenuti ribelli, ma certamente credo che siano 

state fuori luogo. Per quanto mi riguarda avrei proposto alla Barbara 

D'Urso di svolgere il lavoro della polizia penitenziaria per qualche mese e 

vorrei vedere se dopo si fosse schierata con i detenuti. Ldg 
 

 
 

NON PARLEREI TANTO DI "CARABINIERE IDEALE"…… 
 

…….ma di carabiniere stupido, benché mi renda conto della provocazione 

dell'articolo. Un bravo ufficiale e agente di p.g., in ogni circostanza, deve 

sapere da solo come comportarsi e agire di conseguenza. E nel caso in 

specie il carabiniere credo che abbia agito rispettando la legge vigente, in 

quanto l'art. 53 del codice penale stabilisce che il pubblico ufficiale può 

fare uso delle armi nel caso in cui deve impedire la commissione di alcuni 

delitti, tra i quali figura quello di rapina a mano armata. E nel caso in esame il carabiniere non 

poteva assolutamente immaginare che si potesse trattare di una pistola giocattolo. Credo anche 

che la magistratura abbia indagato il carabiniere per omicidio volontario solo come atto dovuto e 

mi auguro che quanto prima chieda l'archiviazione perché il fatto non costituisce reato.   Ldg 
 

 
 

POSTATO DA UNA BELGA CHE VIVE IN GERMANIA.... 
 

"L' Italia è come quella tipa che ha più talento di tutti, è come quella che le altre se 

le mangia, perché è nata bella, più bella di tutte e le altre se le asfalta. L' Italia è 

come quella più ingegnosa, che ha le mani di una fata, che si inventa mille cose, 

perché è piena di risorse. Sa discutere di storia, di mare, di montagne, sa di cibo, di 

buon vino, di dialetti, di pittori, di scultori, di scrittori, di eccellenze nella scienza, 

non c'è niente che non sa. E quando questa tipa bella e talentuosa inciampa e cade, la platea delle 

sfigate esulta. È la rabbia delle poverine ingelosite, quelle al buio, perché lei è comunque bella 

anche quando cade a terra. Ma l'Italia è una tipa con stivale tacco 12, ovviamente made in Italy, 

che nessuna sa portare meglio di lei... solo il tempo di rialzarsi.” Buongiorno Italia  
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BOTTA DI TASSE (COL CORONAVIRUS) 
Non si fermano le sprangate fiscali sul Nord. Il 2 marzo 

si pagano 4 balzelli. La rivolta: "Non c'è solo la zona rossa" 
 

Franco Grilli - 28/02/2020 –  
 

  
L'emergenza Coronavirus adesso tocca il portafoglio. Tutto il Nord ha combattuto e sta combattendo 

contro il virus che ha stravolto la vita degli italiani e soprattutto il portafoglio. Il governo, come è noto, ha 

bloccato le cartelle, le imposte e anche i mutui nella zona rossa. Ma di fatto resta tutto il Nord che è nella 

zona gialla a dover mettere mano ai contanti per pagare le imposte che virus o non virus arriveranno presto. 

E così col nuovo mese, già dai primissimi giorni di marzo, si parte con una sfilza di imposte da pagare che 

proveranno ulteriormente le tasche già vuote dei contribuenti. Si parte lunedì 2 marzo con la rata 

bimestrale del bollo. Poi si passerà alla prima rata bimestrale dell'imposta di bollo relativa alla 

dichiarazione presentata entro il 31 gennaio 2020. Ma non finisce qui: l’imposta di registro sui contratti di 

locazione e affitto stipulati dal 1/02/2020 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 1/02/2020. Ma 

attenzione: anche a metà mese c'è da aprire il portafoglio. Infatti il prossimo 16 marzo scatta anche il 

versamento delle ritenute alla fonte su indennità di cessazione del rapporto, la liquidazione e del 

versamento dell’Iva relativa al mese precedente. Tutto qui? No. C'è anche il pagamento dell’imposta 

sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti nel mese 

precedente. Questo giro di tasse si conclude il 18 marzo con i versamenti delle imposte e delle ritenute non 

fatte in misura sufficiente entro il 17 febbraio. E adesso, come ricorda la Verità, i commercialisti sono sul 

piede di guerra e mandano un messaggio chiaro all'esecutivo: "Bisogna estendere le misure di cui al decreto 

del 24 febbraio 2020 anche ai soggetti residenti o stabiliti nelle cosiddette zone gialle che stanno subendo 

limitazioni lavorative e di mobilità analoghe a quelle dei Comuni delle zone rosse", ha affermato il 

presidente del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti, Massimo Miani. Insomma gli addetti ai lavori 

del settore tributario chiedono una tregua immediata al governo su tutto il fronte del Nord. Un fronte che 

come sappiamo bene è il motore dell'economia italiana e in questi giorni di crisi dovuta al Coronavirus non ha 

nessuna voglia di restare schiacciato sotto il macigno del Fisco. In questo momento si registra un gesto che 

va sottolineato solo da Cassa depositi e prestiti che ha differito il pagamento delle rate dei mutui 2020 

degli enti locali. Ma la mossa che può davvero salvare il tessuto economico del nord tocca al governo. A 

pagare le conseguenze del virus non c'è la zona rossa, ma tutta l'Italia che produce.  
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PENSIONI, NOVITÀ: IL CORONAVIRUS METTE A RISCHIO LA RIFORMA? 
 

Antonio Cosenza 
 

Riforma delle pensioni in stand-by: la crisi dettata dal Coronavirus impone prudenza.  
Ecco perché il superamento della Legge Fornero può (e deve) aspettare. 

 

04.03.2020 La riforma delle pensioni potrebbe 

subire un duro stop a causa dell’emergenza 

Coronavirus. Le conseguenze per l’economia, 

infatti, potrebbero essere talmente serie da 

far sì che il Governo riveda i propri programmi 

per il futuro, rimandando l’attuazione di 

una riforma delle pensioni che possa portare 

all’introduzione di misure di flessibilità tali da 

consentire il superamento della Legge Fornero. 

Le trattative per la riforma delle pensioni vivono un momento di stop: il prossimo incontro tra 

Ministero del Lavoro e sindacati dovrebbe aver luogo il prossimo 13 marzo, ma non è escluso che 

ci possa essere un rinvio dettato dalla situazione di difficoltà che sta vivendo il Paese in queste 

settimane, con tutti gli sforzi del Governo che si concentrano su come limitare il contagio da 

Coronavirus. D’altronde nell’incontro del 13 marzo dovrebbe essere sciolto il nodo risorse, con 

novità riguardo a quanto dovrà costare la prossima riforma delle pensioni. Ma è inevitabile che 

l’emergenza Coronavirus e le conseguenze economiche che ne derivano, potrebbero cambiare le 

carte in tavola. Riforma delle pensioni: il Governo rivede i piani? Il Coronavirus potrebbe avere 

delle conseguenze molto importanti per la riforma delle pensioni annunciata dal Governo. Già oggi, 

infatti, gli scenari per la spesa pensionistica non sono dei migliori: come spiegato dall’esperto Carlo 

Cottarelli, infatti, le proiezioni fatte dalla Ragioneria di Stato ci dicono che nella “migliore delle 

ipotesi la spesa per le pensioni, rispetto al PIL, aumenterà leggermente”. Nonostante il 

mantenimento delle regole adottate dalla Fornero, quindi, la spesa per le pensioni continuerà ad 

aumentare nel corso degli anni, per una stima di circa 2 o 3 punti percentuale. Una situazione che 

inevitabilmente “toglie spazio a tutte le altre forme di spesa”. Ecco perché la riforma Fornero 

difficilmente si può superare, visto che in caso contrario si metterebbero i conti pubblici in 

serio rischio. Della stessa idea l’europarlamentare del Partito Democratico, Irene Tinagli, la quale 

ricorda che l’obiettivo della Legge Fornero è di “garantire stabilizzazione della spesa pensionistica 

nel lungo periodo”. Rinunciarci adesso non sarebbe opportuno, specialmente in questo momento che 

siamo di fronte ad un rallentamento dell’economia; secondo le stime, infatti, nel breve termine le 

misure adottate per la limitazione dei contagi potrebbero portare ad un minor PIL compreso tra i 

9 e i 27 miliardi (una cifra che dipenderà da perdite e guadagni nei diversi settori).Una volta che 

questa fase di emergenza si risolverà, quindi, il Governo potrebbe avere altre priorità differenti 

dalla riforma delle pensioni, con il dibattito che probabilmente potrebbe essere sospeso fino a 

quando la situazione non sarà più chiara. 
www.money.it 
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VIRUS, LE REGOLE PER LE PENSIONI. AD APRILE CAMBIANO GLI ASSEGNI 
 

L'Istituto di Previdenza ha spiegato che con le pensioni di aprile sarà introdotto un nuovo 

meccanismo di rivalutazione automatica dei trattamenti relativo al triennio 2019-2021 
 

Federico Giuliani  12/03/2020 -  

Il pagamento delle pensioni relativo al mese di aprile sarà effettuato, come previsto dal 

calendario, il primo giorno bancabile del mese, quindi il primo giorno di aprile. La conferma 

arriva direttamente dall'Inps, che in una nota ha voluto ricordare anche un'importante novità. Con 

la mensilità del prossimo mese sarà introdotto un nuovo meccanismo di rivalutazione automatica 

dei trattamenti pensionistici relativo al triennio 2019-2021, parzialmente diverso rispetto a quello 

applicato in occasione della rata di gennaio. La novità riguarda l'eliminazione della fascia di 

rivalutazione di quelle pensioni comprese fra tre e quattro volte il trattamento minimo, che viene 

ora accorpata alla fascia di rivalutazione pari al 100% dell'indice di rivalutazione. Di conseguenza è 

stata effettuata una seconda operazione di rivalutazione solo per i pensionati i cui trattamenti 

complessivi rientrano nella fascia compresa tra le 3 e le 4 volte il trattamento minimo. A questo 

soggetti, sempre ad aprile, saranno corrisposti anche gli arretrati da gennaio a marzo, oltre 

all'adeguamento della relativa mensilità. La nota dell'Inps Scendendo nel dettaglio, la nota 

ufficiale diffusa dall'Inps parla chiaro: "La citata legge ha introdotto un nuovo meccanismo di 

rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici per il triennio 2019-2021, parzialmente 

diverso da quello applicato in occasione della prima rata di gennaio 2020. La novità consiste nella 

eliminazione della fascia di rivalutazione delle pensioni comprese fra tre e quattro volte il 

trattamento minimo, che viene ora accorpata alla fascia di rivalutazione pari al 100% dell'indice di 

rivalutazione”. “Conseguentemente - spiega l'Istituto di Previdenza - è stata effettuata una 

seconda operazione di rivalutazione solo per i pensionati i cui trattamenti complessivi si collocano 

nella fascia compresa fra 3 e 4 volte il trattamento minimo. A questi pensionati, nel mese di 

aprile, saranno corrisposti anche gli arretrati da gennaio a marzo oltre l'adeguamento della 

relativa mensilità. Sarà a breve pubblicata la circolare illustrativa dell'operazione. Infine, si 

rammenta a tutti i pensionati che il pagamento della rata mensile di pensione sarà effettuato, 

come da calendario, il primo giorno bancabile del mese, quindi mercoledì 1° aprile 2020". 
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ARRETRATI, CONGUAGLI E AUMENTI. I NUOVI ASSEGNI DELLE PENSIONI 
 

Dal mese prossimo arriveranno gli aumenti stabiliti dall'ultima legge di bilancio 
 

Stefano Damiano -16/03/2020 – 
 

Rivalutazione delle pensioni sino al 100% per 

gli assegni fino a 4 volte il minimo erogato 

dall'Inps. Da aprile scatterà la rivalutazione 

dell'indice Istat delle pensioni secondo quanto 

stabilito dallo scorso legge di Bilancio. A 

comunicarlo è stata l'Inps lo scorso 13 marzo, 

sul proprio sito istituzionale, ricordando che il 

"pagamento delle pensioni sarà effettuato come da calendario, mercoledì a aprile 2020, primo giorno 

bancabile del mese".Si tratta di una boccata d'ossigeno, soprattutto per coloro i quali percepiscono un 

assegno fra tre e quattro volte il minimo erogabile, cioè 515,07 euro, perché avranno una rivalutazione 

Istat che, per il 2020, è stato pari al 0,4%. I pensionati vedranno adeguato, dunque, l'assegno ricevuto 

al costo della vita e questo continuerà fino al 2021, considerando che il meccanismo di rivalutazione 

introdotto è stato programmato a livello triennale 2019-2021. Come riporta la nota dell'Istituto, "la 

citata legge ha introdotto un nuovo meccanismo di rivalutazione automatica dei trattamenti 

pensionistici per il triennio 2019-2021, parzialmente diverso da quello applicato in occasione della 

prima rata di gennaio 2020". Non si tratterà di enormi aumenti, considerando che sino all'anno scorso 

la rivalutazione arrivava massimo al 97% dell'indice Istat, ma è comunque qualcosa e che andrà 

incontro alla fascia di percettori che si muovono mensilmente tra i 1545,21 euro di pensione e i 

2.060,28 euro. Inoltre a loro è saranno corrisposti gli arretrati spettanti per le mensilità. La novità, 

spiega l'Istituto, "consiste nella eliminazione della fascia di rivalutazione delle pensioni comprese fra 

tre e quattro volte il trattamento minimo, che viene ora accorpata alla fascia di rivalutazione pari al 

100% dell'indice di rivalutazione. Conseguentemente è stata effettuata una seconda operazione di 

rivalutazione solo per i pensionati i cui trattamenti complessivi si collocano nella fascia compresa fra 3 

e 4 volte il trattamento minimo”. A questi pensionati, spiega ancora l'Inps, "nel mese di aprile, saranno 

corrisposti anche gli arretrati da gennaio a marzo oltre l'adeguamento della relativa mensilità. Sarà a 

breve pubblicata la circolare illustrativa dell'operazione". L'Inps, dunque, avrà 5 scalini decrescenti di 

rivalutazione distribuiti a seconda del livello di reddito: 77% di rivalutazione per assegni fra quattro e 

cinque volte il minimo, pari allo 0,308%; 52% di rivalutazione per assegni fra cinque e sei volte il 

minimo, pari allo 0,208%; 47% di rivalutazione per assegni fra sei e sette volte il minimo, pari allo 

0,188%; 45% di rivalutazione per assegni fino nove volte il minimo, pari allo 0,18%; 40% di rivalutazione 

per trattamenti d'importo superiore alle nove volte il minimo, pari allo 0,6%. Ma sul fronte delle 

rivalutazioni c'è anche un'altra partita che si gioca ed è quella che riguarda i ricorsi per recuperare lo 

scippo di Stato subito dai pensionati in questi anni. L'avvocato Alessandro Milano e l'avvocato Celeste 

Collovati di Dirittissimo portano avanti la loro battaglia e ricordano quali sono le fasce che possono 

impugnare il provvedimento: “Per tutti coloro che percepiscono pensioni al di sopra delle 6 volte il 

minimo Inps, ovvero pensioni pari o superiori ad Euro 3.090,42 mensili, coloro che sono stati colpiti in 

misura evidente da tale blocco, riteniamo cisiano buoni presupposti per non arrendersi e ad andare 

avanti sul fronte dei ricorsi”. 
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PENSIONI "STRAVOLTE" PER 3 MESI. ECCO QUANDO SARANNO PAGATE 
 

I pagamenti saranno distribuiti su più giornate. Lo fa sapere il ministero del Lavoro. 

L’obiettivo è evitare inutili assembramenti di anziani agli sportelli 
 

Michele Di Lollo - 23/03/2020 –  
 

Il coronavirus mette in subbuglio anche gli uffici postali. Le pensioni, nei prossimi tre mesi, saranno pagate 

in anticipo e con una distribuzione su più giornate per evitare una corsa agli sportelli degli anziani. E 

preservare la loro salute. Nessuna necessità di mettersi in fila per conquistare l’assegno e rischiare di 

ritrovarsi in un assembramento pericoloso. Il primo appuntamento è, per la mensilità di aprile, per i giorni 

dal 26 al 31 marzo. Ad annunciare i termini delle nuove modalità di pagamento è il ministro del 

Lavoro, Nunzia Catalfo: "Il capo della protezione civile, Angelo Borrelli, ha firmato l’ordinanza con la quale, 

su mia proposta, per i mesi di aprile, maggio e giugno verrà anticipato e distribuito nell’arco di più giorni il 

pagamento dei trattamenti pensionistici, degli assegni, delle pensioni e delle indennità di accompagnamento 

erogate agli invalidi civili presso gli sportelli di poste italiane collocati su tutto il territorio nazionale". Non 

solo novità per aprile, dunque. Anche per maggio e giugno il pagamento avverrà in maniera scaglionata in 

base al criterio dell’ordine alfabetico. Ministero del Lavoro e poste italiane hanno ufficializzato il nuovo 

calendario con le date di pagamento della pensione di aprile per coloro che la ricevono su conto corrente 

postale o per chi preferisce il ritiro a mano. Per questi il pagamento, come detto, sarà scaglionato su più 

giornate, in anticipo rispetto al solito. Nessuna novità, invece, per coloro che ricevono la pensione su conto 

corrente bancario, per i quali la data di pagamento resterà la solita. Così come fatto per la mensilità di 

aprile, anche per i cedolini di maggio e giugno è stato deciso un cambio nel calendario dei pagamenti. Si 

partirà in anticipo per coloro che hanno possibilità di ritirare la pensione da uno dei 7mila postamat Atm di 

poste italiane, ovvero per coloro che sono titolari di carta Postamat, Carta Libretto o Postepay Evolution. 

Per gli altri, ovvero per chi ritira presso lo sportello di poste italiane, il pagamento sarà cadenzato secondo 

l’ordine alfabetico. Mentre per aprile il calendario è ormai ufficiale (si comincerà con chi ha il cognome che 

inizia per A o B nella giornata del 26 marzo per poi concludere il 1° aprile), per le mensilità di maggio e 

giugno non è ancora certo come si procederà. È certo, però, che per la mensilità di maggio, il pagamento 

delle pensioni sarà distribuito nelle giornate di: lunedì 27 aprile; martedì 28 aprile; mercoledì 29 aprile; 

giovedì 30 aprile. Per la mensilità di giugno, invece, il pagamento sarà così previsto: martedì 26 maggio; 

mercoledì 27 maggio; giovedì 28 maggio; venerdì 29 maggio; sabato 30 maggio (ma solo mattina). Si partirà 

sempre da chi ha il cognome che inizia per A per poi concludere con le Z. Tuttavia, la distribuzione per le 

varie lettere dell’alfabeto verrà ufficializzata solo in un secondo momento. 
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PENSIONI, IL NUOVO CALENDARIO. QUANDO PAGANO GLI ASSEGNI 
 

Il ministro del Lavoro pensa ad un anticipo sui pagamenti 

per evitare assembramenti: “Si può partire il 26 marzo" 
 

Giuseppe Aloisi -  18/03/2020 - 

Il viceministro dello Sviluppo Economico, Stefano Buffagni, che è espressione del MoVimento 5 Stelle, ha 

aperto ad una possibilità, che per ora non era ancora stata ventilata dall'esecutivo del Belpaese: i 

pensionati potrebbero accedere alle pensioni con qualche giorno di anticipo, nel caso in cui però decidessero 

di prelevare mediante il bancomat. Per ora si tratta di una mera ipotesi, ma nel corso della serata di ieri 

l'esponente grillino è parso piuttosto possibilista su questo scenario, che dovrà essere confermato 

dall'azione del governo guidato da Giuseppe Conte prima di poter essere confermata del tutto. Ma la 

strada, comunque sia, sembra essere già stata tracciata. Stando a quanto riportato dall'Adnkronos, la 

dichiarazione mediante cui Stefano Buffagni ha spiegato quale sia la situazione in ballo è questo: "Siamo al 

lavoro per far sì che Poste possa erogare a chi preleva col bancomat con giorni in anticipo la pensione per 

evitare che ci sia l'assembramento dei pensionati. L'idea è quella di prelevare per il 26. Mi sembra una bella 

cosa per i pensionati". Questo, ovviamente, consentirebbe di evitare gli assembramenti. Punto su cui è 

intervenuto il ministro del Lavoro, Catalfo, che ha concretamente aperto all'ipotesi di anticipare 

l'erogazione degli importi degli assegni previdenziali: "Insieme con Poste e Inps stiamo anticipando il 

pagamento delle pensioni al 26 marzo e lo stiamo scaglionando fino 1 aprile per evitare affollamento 

all’interno degli uffici postali e garantire l’incolumità". Una finalità che tutti gli ultimi decreti ministeriali, 

da quando la diffusione del Covid-19 è divenuta una realtà problematica e straordinaria, hanno perseguito. 

Ma non è tutto. Se non altro perché la pandemia dovuta al coronavirus necessita di interventi strutturali, 

che non possono essere limitati a qualche anticipazione sulle tempistiche relative alla recezione della 

pensione. Il governo è chiamato a mettere in campo delle misure complessive. Quelle che il governo Conte 

sta per adottare, secondo più di qualche commentatore, non corrispondono a misure sufficienti per 

affrontare un pendio che può portare alla recessione. Ma Buffagni ha difeso la linea del premier giallorosso 

e della maggioranza di centrosinistra, aggiungendo qualche ulteriore specificazione: "Al momento dobbiamo 

riuscire a far arrivare questi 25 miliardi nelle tasche delle persone, dopodiché son sicuro che col decreto 

aprile si faranno valutazioni ulteriori. Si è trovata la soluzione migliore per coprire tutte le esigenze", ha 

concluso intervenendo a Fuori dal Coro 

 

Ilgionale.it 
 

https://www.ilgiornale.it/autore/giuseppe-aloisi-138192.html


 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 95 
 

Aprile 2020 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 74 

Rubriche 

 
 

ATTENTI ALLE RICETTE 
 

 

Fettuccine al ragù di agnello e pecorino 
 

 
 

INGREDIENTI 
 

 

PREPARAZIONE 
 
 

Tagliate la polpa di agnello a tocchetti e 

rosolatela in padella con l'olio, l'aglio e le erbe 

aromatiche. Sfumate con il vino bianco. Cuocete 

per circa 25-30 minuti bagnando di volta in 

volta con il brodo vegetale precedentemente 

preparato. Cuocete le fettuccine in acqua 

bollente salata, scolateli al dente e versateli 

nel condimento con un mestolino di acqua di 

cottura. Mantecate e spolverate il pepe nero, 

aggiungete il pecorino grattugiato e il 

prezzemolo a piacere e servite. 

 Fettucine - 280 g 

 Polpa di agnello - 300 g  

 Brodo vegetale - 800 g  

 Vernaccia - 50 ml 

 Aglio - 1 spicchio  

 Rametto di timo 

 Foglia di alloro 

 Olio extravergine di oliva 

 Sale   q.b 

 Pepe  nero    

 Formaggio pecorino grattugiato 

 

https://www.ricettedisardegna.it/ingredients/fettucine/
https://www.ricettedisardegna.it/ingredients/polpa-di-agnello/
https://www.ricettedisardegna.it/ingredients/brodo-vegetale/
https://www.ricettedisardegna.it/ingredients/vernaccia/
https://www.ricettedisardegna.it/ingredients/aglio/
https://www.ricettedisardegna.it/ingredients/rametto-di-timo/
https://www.ricettedisardegna.it/ingredients/foglia-di-alloro/
https://www.ricettedisardegna.it/ingredients/olio-extravergine-di-oliva/
https://www.ricettedisardegna.it/ingredients/sale/
https://www.ricettedisardegna.it/ingredients/pepe/
https://www.ricettedisardegna.it/ingredients/formaggio-pecorino-grattugiato/
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Attenti all’oroscopo: Aprile 2020 
 

Ariete - pensiero positivo, utile per non dimenticare le cose importanti della vita sfide relazionali opportunità relazionali 
da riequilibrare oroscopo di aprile per l’Ariete valido dal 22 marzo al 21 aprile Per questo mese abbiamo deciso di non parlare di 
relazioni si e no e di organi da riequilibrare. In un tale momento unico e .. 

Toro  - coraggio, necessario per superare le proprie paure sfide relazionali opportunità relazionali da riequilibrare 
oroscopo di aprile per il Toro valido dal 22 marzo al 21 aprile Per questo mese abbiamo deciso di non parlare di relazioni si e no e 
di organi da riequilibrare. In un tale momento unico e difficile siamo chiamati .. 

Gemelli  - leggerezza, utile per recuperare il sorriso sfide relazionali opportunità relazionali da riequilibrare oroscopo di 
aprile per i Gemelli valido dal 22 marzo al 21 aprile Per questo mese abbiamo deciso di non parlare di relazioni si e no e di organi 
da riequilibrare. In un tale momento unico e difficile siamo chiamati tutti a trascendere … 

Cancro - affrontare la paura, per recuperare la libertà interiore sfide relazionali opportunità relazionali da riequilibrare 
oroscopo di aprile per il Cancro valido dal 22 marzo al 21 aprile Per questo mese abbiamo deciso di non parlare di relazioni si e 
no e di organi da riequilibrare. In un tale momento unico e difficile siamo chiamati …. 

 Leone - empatia, utile per mettersi nei panni degli altri sfide relazionali opportunità relazionali da riequilibrare oroscopo di 
aprile per il Leone valido dal 22 marzo al 21 aprile Per questo mese abbiamo deciso di non parlare di relazioni si e no e di organi 
da riequilibrare. In un tale momento unico e difficile …. 

Vergine - ristabilire le priorità sfide relazionali opportunità relazionali da riequilibrare oroscopo di aprile per la 
Vergine valido dal 22 marzo al 21 aprile Per questo mese abbiamo deciso di non parlare di relazioni si e no e di organi da 
riequilibrare. In un tale momento unico e difficile siamo chiamati tutti a trascendere difficoltà relazionali……. 

Bilancia - speranza, utile per non perdere la fiducia nel futuro sfide relazionali opportunità relazionali da riequilibrare 
oroscopo di aprile per la Bilancia valido dal 22 marzo al 21 aprile Per questo mese abbiamo deciso di non parlare di relazioni sì e 
no e di organi da riequilibrare. In un tale momento unico e difficile siamo …… 

Scorpione  - pazienza, utile per fronteggiare gli imprevisti sfide relazionali opportunita’ relazionali da riequilibrare 
oroscopo di aprile per lo Scorpione valido dal 22 marzo al 21 aprile Per questo mese abbiamo deciso di non parlare di relazioni si 
e no e di organi da riequilibrare. In un tale momento unico e difficile siamo chiamati tutti a…….. 

Sagittario - dosare il bisogno di emozioni e sensazioni nuove, per non farsi sopraffare SFIDE RELAZIONALI OPPORTUNITA’ 
RELAZIONALI DA RIEQUILIBRARE Oroscopo di aprile per il Sagittario valido dal 22 marzo al 21 aprile Per questo mese abbiamo 
deciso di non parlare di relazioni si e no e di organi da riequilibrare. In un tale ……… 

Capricorno - chiarezza, dentro e fuori sfide relazionali opportunità relazionali da riequilibrare Oroscopo di aprile per il 
Capricorno valido dal 22 marzo al 21 aprile Per questo mese abbiamo deciso di non parlare di relazioni si e no e di organi da 
riequilibrare. In un tale momento unico e difficile siamo chiamati tutti a trascendere difficoltà ………. 

Acquario  - scelte, necessarie per riacquistare serenità sfide relazionali opportunità relazionali da riequilibrare oroscopo 
di aprile per l’Acquario valido dal 22 marzo al 21 aprile Per questo mese abbiamo deciso di non parlare di relazioni si e no e di 
organi da riequilibrare. In un tale momento unico e difficile siamo chiamati tutti …….         

Pesci  - sperimentalismo, utile per scoprire qualcosa in più su di sé sfide relazionali opportunità relazionali da 
riequilibrare oroscopo di aprile per i pesci valido dal 22 marzo al 21 aprile per questo mese abbiamo deciso di non parlare di 
relazioni si e no e di organi da riequilibrare. in un tale momento unico e …                  
  

       L’ di  Vi rimanda al prossimo mese 
 

https://www.oroscoponaturale.it/oroscopo-ariete-aprile-2020/
https://www.oroscoponaturale.it/oroscopo-toro-aprile-2020/
https://www.oroscoponaturale.it/oroscopo-gemelli-aprile-2020/
https://www.oroscoponaturale.it/oroscopo-leone-aprile-2020/
https://www.oroscoponaturale.it/oroscopo-vergine-aprile-2020/
https://www.oroscoponaturale.it/oroscopo-bilancia-aprile-2020/
https://www.oroscoponaturale.it/oroscopo-scorpione-aprile-2020/
https://www.oroscoponaturale.it/oroscopo-sagittario-aprile-2020/
https://www.oroscoponaturale.it/oroscopo-capricorno-aprile-2020/
https://www.oroscoponaturale.it/oroscopo-acquario-aprile-2020/
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ATTENTI ALLE PREVISIONI METEO APRILE 2020 

 
Anomalie di precipitazione previste dal modello CFS per aprile 2020 – cpc.ncep.noaa.gov 

 
 

Aggiornamento del 23 marzo 2020 – Mancando ormai poco più di una settimana, proviamo a 

tracciare e aggiornare una prima tendenza meteo mensile per aprile 2020 sfruttando gli ultimi 

aggiornamenti dei modelli climatici come l’NMME, le emissioni stagionali di ECMWF, CFS e gli 

indici teleconnettivi attualmente disponibili. Anche nel mese di aprile 2020 potremmo avere 

anomalie di temperatura positive su buona parte dell’Europa, specie centrale e orientale con scarti 

maggiori su Penisola Balcanica e Scandinavia. Anomalie positive di geopotenziale potrebbero 

interessare le latitudini più basse e tutta la fascia mediterraneo mentre un sostenuto flusso 

occidentale potrebbe scorrere più in alto. Precipitazioni generalmente in media o poco sotto con un 

leggero surplus localmente su estremo nord della Scandinavia. Sotto media su parte dell’Europa 

occidentale, Italia e Balcani. Condizioni meteo per il mese di april2020 sull’Italia caratterizzate 

da una serie di rimonta anticicloniche e solo brevi fasi fredde e perturbate. Temperature ancora 

al di sopra delle medie del periodo con anomalie positive più marcate sui settori orientali. Nel 

complesso il secondo mese di primavera potrebbe vedere una generale assenza di piogge e prime 

fasi quasi estive. 
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                 CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO?  

 

 

 
 

          VIENI IN VACANZA ALLE “EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE 

LA LUNA TI ILLUMINA. 

 

       SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO “UN PEZZO DI PARADISO”E TOCCHERAI 

LA FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 
 

 

                      Contattaci ai nr. 3477577264 - 3314301577 

                               info@eolianparadise.com    www.aeolianparadise.com 

 
 

 RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI 

LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 

IL NOSTRO SCOPO È FARTI RITORNARE 
 

 

 

 

 

mailto:info@eolianparadise.com
www.aeolianparadise.com
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI. 

 

www.attentiaqueidue.net 
 

ATTENTIAQUEIDUEE 

 

IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 

 
 
 
La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo 
mensile che ha lo scopo di informare i colleghi, dei comparti difesa e sicurezza, su 
tematiche d’interesse. Ci scusiamo per qualche imperfezione. 
Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano ad 
andare avanti. 
 

 
Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

Rafonc Ozzir 
Email  rzzfnc@gmail.com 

 
 
 
 

CHIUSO IL 25.07.2013 

CHIUSO IL 25.03.2020 
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